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Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La sedUlta è aper~ ,
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario dà lettura del
precesso verbale della seduta pomeridiana
della dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunioo che
il Presidente della Camera dei deputati ha '
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputati CRUCIANIed altri; LEONI Raffaele;
BARDINI ed altri; LENOCI ed altri; SCALIA; RI-
GHETTI; ROSSI Paolo Mario ed altri; PELLICA-
NI; AMADEI Giuseppe ed altri; CETRULLO ed
altri; BRUSASCA; AMADEI Giuseppe ed altri;
EVANGELISTI; MILIA; MILIA, LENOCl ed al-
tri. ~ « Norme a favore dei dipendenti ci~
vili dello Stato, ex combattenti ed assimi-
lati» (2573).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pr,esident'e della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto del:l'artioolo 7 della legge
21 marw 1958, n. 259, ha tmsmesso la re--
Iazione concernente la gestione finanziaria
dell'Ente per le viLle venete, per gU eserci~
zi 1964~65, 1" lugHo~31 dioembne 1965 e
1966 (Doc. 29).

Discussione e approvazione del progetto di
bilancio interno del Senato per l'anno
finanziario 1967 (Doc. 125) e del rendi-
conto delle entrate e delle spese del Se-
nato per l'anno finanziario 1966 (Doc. 134)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del progetto di bi~
lancio interno del Senato per l'anno finan-
ziario 1967 e del r,endiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno finanzia~

l'io 1966.
Ha facol,tà d'i parlare il senatore questore

Lepore.

L E P O RE, Senatore questore. Onore~
vale signor Preslidente, onorevolI colleghi,
il collegio dei questolìl ritlene che tutti ab-
biano a:ttentamente letto ed esammato i
quattro documenti distinti dai numeri 125
e 125 A, 134 e 134 A che riguaDdano; i pri~
mi due il progetto di bIlancio interno del
Senato per l'anno fi,nanziélJrio in corso, e lÌ
due ultimI il rendiconto dell'entrata e delle
spese per l'anno 1966.

Consuntivo e preventivo, qumdi, appT'ova~
t,i: il primo dal Consiglio di PresIdenza in
data 13 lugLio corrente anno e segudto daMa
l'elazione di cui all'articolo 13 del nostro Re~
goIamento in data 10 ottobre successivo, ed
il seoondo approvato dal Consiglio di Pre-
sidenza il 21 dicembre 1966 con relazione
favorevole del Presidente deUa Commissione
finanze e tesoro, oomunicata alla Presiden~
za 1'11 luglio scorso.

I quattro documenti danno ragione del~
l'entrata e della spesa per il 1966, ed offrono
la previsione dell'entrata e deUa spesa per
l'anno finanziario che volge ormai al suo
termine.

11 consuntivo dell'anno finanziario 1966
presenta una minore spesa di lire 679 mi~
lioni e 999.325 su quella preventivata com-
plessivamente lÌn lire 7.685.000.000.
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Tale somma risparmiata è stata per lire
329.999.325 messa a disposizione e restli~
tuita, come è prassi costante del Senato, al
TesorO', menrt:re il resto di lire 350.000.000
è stato deslmnato, come entrata, pe[' il futu~
ro bilancio del prOSSImo anno 1968.

Nella relazione che, dal collegio dei que~
stori, venne presentata al Consiglio di Pre~
sidenza sono esposte ampiamente e det'ta~
gliatamente le ragioni che hanno potuto
consentire, III uno con altre economie, tale
risultato, e di esso dà aHa la Commissione
dI controllo che, per il vero, è larga di con~
senso e di eLogio per l'opera da noi presta~
ta; elogiO' e oonsenso dei quali i questori
sono viv,amente e sinceramente grati.

Nella previsiane per l'anno in corso, dati
i motivi e le ragioni che, per il 1966, ebberO'
a consiglia~e l'accantanamenta di lare 350
milioni, fu necessità pI'esumere, per la spe~
sa, una somma di lire 7.920.000.000 con l'au~
mento di sole lire 235.000.000, da fronte a
quelle previste per il 1966, e ciò perchè
malti capiitoli, oon un poco di buana vo~
lontà, sono stati contenuti.

Speriamo che il consuntivo del 1967 pos~
sa corrispondere ~ com'è nei nostri voli e
secondo le richieste fatte nei precedenti an~
ni dai Presidenti delle Commissioni perma~
nenti ~ alle previsioni fatte.

Per quanto sta in nai assicuriamo il Pre~
sidente della Commissione finanze e tesOJ'o,
nella sua speoifica e particalare quahtà, che,
aiutati daHa decisa volantà di tutti i fun~
zionari che affiancano zelantemente la na~
stra opera, dal nostro diHgentissimo Segre~
taria gene:mle e dalla direzione del nostro
cam Presidente Zelioli (al quale porgiamo

'\l nostro deferente e affeNuoso saluto), fa~
remo del nostro meglio per raggiungere la
:finaHtà di non superare il preventivo fissa~
to; scopo che non abbiamo mai ignorato o
accantonata in questi anni della nastra am~
ministrazione.

Questo, per summa capita, ed in manie~

ra molto sintetica, i dati che abbiamo vo~
Iuta esporvi a vooe; perchè, per il dettaglio,
le del'l1ddaZliorui sono state date in maniera
esplidta e orediamo molto chiara sia nelle
relazioni dal collegio dei questori presen.
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tate con l relativi prospeNi al Consiglio di
Presidenza, sia nell'esame, sia pur sinteti~
co, fatto dal Presidente della Commissione
finanze e tesoro.

[] richIamare le voci ad una ad una con
le valutazionI III più od in meno, capitolo
per capitolo, sarebbe un fuor d'opera ed una
ripetIzIOne inutIle.

D'altra parte è trascorso poco più di un an~
no da quando discutemmo ed approvam.
ma l rendiconti del secondo semestre 1964,
dell' anno finanziario 1965, ed ,il ~)I'even ti va
per l'anno 1966.

Allora fornimmo al Senato ampie delu~
cidazioni con precisi dettagli del lavoro svol~
to per migl,iorarne le strutture, la f'llnziona~
lità, i locali, i servizi tutti; oggi possiamO'
assicurare, quindi, che la sfarzo per un mi.
glior rendimento di tutti gli uffici e servizi
e la lotta contro lo spazio, pur senza sper~
peI'o e senza dannose economie, sono cOlllti~
nui e tenaci, come cantinua e tenaoe è la
nastra volontà per dare in tutti l campI al
Senato ~ che non deve perder,e o veder di-

minuito Ìi1suo tono di signorilità, dI armo~
nia e di decoro che lo distingue ~ sempre

migliore attrezzatura ed una più completa
funzionali tà.

E valga il vero. D'accordo con tutta la
nostra presidenza e con la direziane scru-
polosa ed attenta dei nostri fumz10nari, è
bene che i coJleghi sappianO' che si sona
compiuti e seguiti lavori che, data la loro
impor,tanza, vale la pena di elencare.

Restauro completo della portineria di Via
deMa Dogana Vecchia, con rifacimento tota~
le degli impianti, della pavimentazione e
degli infissi;

restaura oampleto della gallerie di ac~

cesso alla tribuna del corpo dIpJomatico e

delle gallerie curve di acoesso al 10 e 20
ordine deJle tribune del pubblica;

revisione e riparazi'One degli infissi del~
la galleria dei busui con tinteggiat'l1!ra ester~

na del cavalcavia;

sostituzione campleta delle caldaie del~
l'impianto di riscaldamento can revisiane

delle relative tubazioni nel palazzO' delle
Commissioni;
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sostiituzione completa di tutti i cavi
elettrici e telefonici già transitanti nel vano
asoensor,e di Palazzo Giustiniani;

rifacimento oompleto di .tutti l servizi
relatIvi al Nucleo Carabinieri Senato;

revisione e verniciatura degli infissi
esterni del Palazzo delle Commissioni;

consolidamento dei solai del IV piano
di Palazzo GiustllnIani;

completamento della nuova centrale di
amplificazIOne sonora dell'Aula, il cui tra~
sferimento ~ oome è noto ~ ha permesso
di ampliare il pronto soccorso per gli ono~
revoli senatori.

A proposito di tale serVIZIO, dobbiamo
dire subilto, che, OggI, ,la dizione ,di «pl'On~
to soccorso» è veramente impropria; per~
chè, per la capacità, il valore professionale,
la diligenza, la comprensione umana del di~
rigente professor dottor Pilade LoHi ~ al
quale (e credo che tutti i coHeghi siano d' ac~
cardo) va il nostro elogio sincero e p~ù pie~
no ~ il così deHo «pronto soccorso» si
è trasformato in un vero centro medico per
gli onorevoli senatori e per il personale.

E, data l'rrmpiOrtanza assunta da tale ser~
viiljio, occOlrre dire anche con firanchezza
che esso, prima o poi, meri'ta di essere ade~
guatamente sisltemato per cui, se dovrà re,
stare adiacente all'Aula, dovrà essere sot~
tratto alle attuali ristrettezze di spazio, ma~
gari facendo sloggiare qualche funzionario
posto nei pressi e ~l di cui ufficio, anche se
importante, potrà essere situato in qualche
ambiente vicino.

Diciamo questo perchè le condizioni del
servizio mediciO, allo stato aHuale, sono ve,
ramente impossibili; chi entra nell'ufficio del
pronto soccorso s~rende subito c'Onta di
tale dolorosa realtà.

E trovando ci a riferire su qualche servi~
zio ~ per n.on elencarli tutti ~ è bene ren~
dere con to agH onorevoli col1eghi (che so~
vente avanzano richi'este e ci rivolgono do~
mande) dello stato di disagio in cui si di,
batte il Senaito per la mancanza di spazio
dovuta alla cronica situazione di penuria
di locali e dello sforzo in corso per uscir~
ne; problema che, a nostro avviso, non è
di facile soluzione e sul quale forse il Pre~
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si dente potrà dare pm ampie spiegazioni.
Ciò, beninteso, se si vuole rrimanere nel cen
tro ,storico di Roma, in questo palazzo che
ha :tanti ricordi e tante t!radizioni.

Possiamo, però, dirvi che l'Amministra,
zione ha fatto di tutto per acquisire nuovi
ambienti al1'esterno senza riuscirvi; per la
qual cosa si è venutI nella determina'zione
di utilizzare al massimo ogni vano dei no~
stri palazzi e, di conseguenza, si è deciso di
rendere occupa bili, previa totale bonifica
gli scantinati del palazzo delle Commissioni.

Detta utilizzazione permetterà lo slitta~
mento, 111basso, del magazzino del Senato,
nonchè di altri servIzi presentemente col~
10catI al piano terra e al piano ammezzalto
del palazzo stesso.

A tale fine, si è già provveduto, nei mesi
scorSI, a liberare gli ambienti delle cantine
dai materiali in disuso ivi accumulati si per
molti anni, cedendoli al Provveditorato g-::~
nerale dello Stato, il quale, a sua volta, li
ha concessi gratui!tamente alla CRI.

È da riteneJ1e, quindi, imminente, l'inizio
dei lavori di bonifica degli scantinati, da
compiersi, come sempr,e, sotto la direz,ione
tecnica e amministrativa del Genio civile.
Il Ministero del tesoro ha, all'uopo, conces,
so un finanziamento di Hre 250 milioni sul
bilanoio per il 1968.

L'effetltuazione dello sliittamento permet~
terà di acquisire, al ,piano ammezzato, cir~
ca 15 nuovi locali con relativi servizi, come
pure di realizzare la nuova caffetteria per
il personale, più decorosa e funzi'Onale del~
l'at'tuale.

È in corso di studio l'installazione di ap~
parecchi avvisatori antincendi per l'Aula e
la Biblioteca, la sostituzione dei sedili del~

l'Aula e di tutte le tappezzerie, la nuova si~
stemazione delle sale di ricevimento del
pubblico al piano terreno di Palazzo Mada~
ma e restauro completo della portineria,
nonchè i lavori di restauro ai locali della
Giunta delle elezioni da eseguire nell'il1'ter~
vallo 'tra le due legislature dopo lo sgombe-
ro completo dei documenti riguardanti la
IV legislatura.

Ond'è che è manifesta l'opera della Pre~
sidenza per venire incontro alle solleci1a~
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zioni, vuoi deli Gruppi che del Presidenti del-
le Commissioni.

I quali chiedono insistentemente e giu-
stamente di avere un ufficio a loro disposi-
zione. La 5a Commissione lavora, come tut-
tI sanno, in condizioni veramente riprove-
voli, in una bellissima aula, ma ammassata
di incarti, con posti insufficienti anche per
i due funzionari, in un ambiente irr-espira-
bile per il fumo, quasi malsano. Ma, poichè
desidera resltare adiacente all'Aula, non pos-
siamo sistemarla altrove perchè, nei pressi,
non v'è altro che la sala dove si riunisce jl
Governo ed il Consiglio di Presidenza, che,
talvolta, accoglie anche le delegazioni stra-
ni,ere quando sono numerose.

Negli anni scorsi abbiamo discusso mol-
to di questi problemI e si discusse moLto e
soprattutto dell'Ufficio studI ,legislativ.i. Esso
costituiva motivo di rÌillieViigentili e cartes,i
nella forma, ma vivaci nella sostanza. Oggi
possiamo dÌire a voce a1:ta che l'Uffido studi
legislativi ~ che lavora, è bene si sappia, 'ean
un personale che è un term di quello di en-
ti simili al nostro ~ ha raggiunto un grado
di perfezione veramente da sottolinearsi per-
chè i compiti che esso svolge con l'intensa
attivÌ'tà del dkettoJ1e, del Viice direttol1e, di
soli sei funzionari e di impiegati di gruppo
B e C oltJ1e un applicato dattilogmfo, sono
quanto mai pesanti e pienamente rispon-
denti alle accresciute necessi,tà. Non v'è
stata richiesta da parte di un collega sena-
tore, di un Gruppo, o di una Commissione a
cui l'Ufficio studi legislativi non abbia faMa
fJ10rnte esaurientemente.

Noi, nello scorso anno, dicemmo che era-
vamo stati fortunatI nella scelta perchè ave-
vamo messo l'uomo giusto nel posto giu-
sto. In effetti avevamo ragione, ed oggi pos-
siamo lodarci di un servizio che non è in
nulla inferiore ad altri di cui si mena vanto.
Infatti veramente ha OI'eato contatti, curato
pubblicazioni, messo in essere attività di
ricerche e di studio che sono a disposizio-
ne di tutti i senatori perchè possano fame
studio attento e profondo per le loro atti-
vità parlamentari.

Non possiamo, certo, elencare, ufficio per
ufficio, quello che è stato fatto: tedieremmo.
Ma credo che voi tutti abbiate diuturno con-
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tatto con i singoli servizi ed avrete notato
il sensibile miglioramento di ciascuno, per~
chè il personale è stato potenziato oltre che
di mezzi, anche numericamente sia pure di
poche unità. Ma noi siamo costretti a di-
batterei Itm la richiesta di un'amplificazio-
ne di servizi (che molte volte si domanda
m maniera sproporzionata) ed il rispetto
che dobbiamo avere dei limiti che ci vengo-
no posti da un bila:ncio da noi stessi preven-
tivato.

In effetti il numero dei dipendenti è au-
mentato in illail1iera minima perchè, se si tien
conto che sono stat,e assunte 13 persone:
sei segretari dI gruppo A, sei stenografi di
gruppo B ed un archiv.ista, e che hanno la-
sciato l'Amministrazione, per raggiunti li-
miti di età o per altri motiViI, un funziona-
rio di gruppo A, uno di gruppo B, due ste-
nografe, tre impiegati di gruppo C, ,ed un
archivista oltre che due subalterni, si vedrà
che il gravame per l,! personale è stato
quanto mai contenuto.

A ques,to punto è doveroso francamente
dire che il personale, già esistente e quello
assunto da poco, risponde alle nostre ri-
chieste ed al lavoro da compiere con zelo
e diligenza. QuestO' eloglio nom. è formale,
ma risponde ad un sentimento dell'animo
nostro pe:rchè sono à quesltori che hanno il
maggiore contatto con l dipendenti del Se-
nato. Abbiamo del personale veramente pre-
zioso, pl1eparato, cosciente, devoto all'Isti~
tuta per il quale lavora, sempre pronto
quando SI tratta dell'adempimento del pro~
prio dovere ed a rispondere alle nostre ri~
chieste ed alle nostre necessità.

Non è il caso di dilungarei nella nostra
esposizione, pokhè altro vi verrà detto dal
nostro Presidente.

Come non è stato possibile un esame capi~
tali per capitoli, non è possibile el,encare
tutto di tutti gli uffici nelle loro attività e
nel loro progressivo sviluppo.

Un'ultima cosa vorrei solo dirvi a nome
dei tre questori.

Non so se il futuro bi]ancio sarà discus~
so dagli attuali senatori questori. Non lo
credo, pur sapendo che il preventivo del
prossimo anno finanziario dovrà essere pre-
parato da noi. Noi, quindi vi ringraziamo
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~ dal momento che può essere l'ultima vol~
ta che parl:iamo a voi in questa nosltra qua~
lità ~ sentitamente e di cuore del conforto
da voi avuto, della vostra oomprensione,
della va s,tra benevolenza.

Abbiamo fatto del nostro meglio, con
cuore, oon sentim,ento, con seri,età e con
onestà, nell'intea:-esse del Paese e dell'isti~
tuto parlamentare.

Vogliateci bene e dateoi il vosltro Icon~
senso, con quello stesso anilmo con il qua~
le noi vi porgiamo il nos,tro saluto.

M A R IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolta.

M A R IS. Signor Presidente, signori
questori, onol1evoli senatori, ill rendiconto
delle entrate e delle spese del Senato per
l'anno finanziario 1966 chiude con un avan~
zo complessivo di bilancio di 679 milioni
circa. Diverse sono le cause dell'avanzo ~

ci informano i questori ~ ma la causa pri-
ma e fondamentale sta nella politica di
contenimento della spesa. Di ciò dà atto ai
questori il Presidente della Commissione
finanze e tesoro, che invita il Senato ad
esprimere il suo plausiO all'Ufficio di Presi~
denza per la serktà con cui ha condotto
l'amministrazione del nostro bilancio.

Il progetto di bilancio per l'anno 1967
contiene variazioni in aumento soltanto per
i capitoJi per i quali gli aumenti nelle assc~
gnazioni sono, per forza di cosa, costanti, co.
me per i capitoli terz'O del personale e set-
timo del trattamento di quiesoenza; nes~
suna variazione per i capitoli primo rap~
presentanza, quarto stampati e pubblica.
zioni, quinito hibl'ioteca, ottavo spese varie
e nono organi d'indagine e di verifica.

È stato chiesto al Tesoro un aumento
della dotazione soltanto di 400 milioni di
lire, per pura misura precauzionale, per non
incorrere dumnte l'anno in uheriori richie~
ste, nella fondata speranza tuttavia di po~
ter restituire, come è buona abitudine del~
l'Amminis,trazione del Senato, l'eventuale
rimanenza.

Anche di questo criterio previsÌ<onale di
prudente economia, dà atto ai questori il
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Presidente della Commissione finanze e te~
soro, il quale, dopo aver rilevato, per inci~
so, che il Senato è più che sufficientemente
dotato del personale oocorrente per i vari
servizi, conclude che la relazione dei sena~
tori questori merita consenso e plauso e il
progetto di bilancio, l'approvazione del Se--
nato.

Non c'è dubbio che la parsimonia, intesa
oome oculata amministrazione del denaro
che si ha a disposizione, al fine di evitare
sprechi e di conseguire, nel rispetto dei di~
ritti di tutti e senza deludere le legittime
aspettative di nessuno, un risultato miglio~
re con una spesa minore, è virtù anoor pri~
ma che abilità e va lodata. In questo senso,
non possiamo che l'Odare la virtù e l'abilità
dimostrate dai senatori questori, i quali han-
no saputo asso,lvere tutti indistintamente
i compiti loro affidati dal bilancio preven-
tivo, presentandoci un conto consuntivo con
cospicuo avanzo, in questo aiutati dalla col~
laborazione preziosa di un personale, il qua~
le, lungi dall'essere esuberante o sufficien-
te, si presenta a tutti i liV1elli altamente do.
tato di intelligenza, di cultura, di prepara~
zione pI1ofessionale, di esperienza e d'impe~
gno, che conosoe talvolta il sacrificio per
conseguire il migliore dei funzionamenti pos~
sibili di una maochina qual è il Senato, che,
per dirla con un eufemismo, ha molto mar~
gine per il miglioramento.

Non potremmo, invece, acoettare il prin~
cipio della parsimonia ove venisse inteso e
teorizzato come criteriiO cui deviOno lispirar~
si le soelte di spesa, così da esdudere tutte
quelle spese che non attengano alle neces~
sità primarie di vha dell'Istituto, come gli
stipendi e li fondi di quiescenza, gli stam~
pati e la biblioteca, li s,ervizi e le manuten~
zioni, nelle attuali dimensioni e consistenza.

Già per il personale, riteniamo che vi sia
ancora spazio per il miglioramento, parifi~
cando il trattamento del personale del Se~
nato a quello della Camera dei deputati e si~
stemando, per esempio, la questione annosa
del personaIe a prestazione che, anche se
in quaJche misura e con buona voliOntà è
stata avviata a soluzione dai senatori que~
stori, è ben lungi tuttavia dall'essere stata
risolta definitivamente.
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Ma, indipendentemente da queste vaci car~
l'enti di spesa, riteniamO' che nel futuro il
bilancia del Senart:a davrà subire natevoli
incrementi in relaziane a camp~ti nuavi che
devanO' esser,e assunti carne campiti di isti~
,tuto e che l'apparatO' sarà chiamata a rea~
lizzare. E chiaro che can ciò nan vogliamO'
formulare una critica nei canfranti del Can~
siglia di Presidenza, che nan avrebbe patu~

tO' fare altro fina ad oggi se nan impastare
bilanci di previsiane rappO'rtati ai oampiti
assunti dal SenatO' e realizzarli, cO'me ha
f,atta, co.n la minar,e spesa passibile, per
cui merita appravazione; vO'gliama sempli~
cemente impastare una prablematica nuava
che parte da questa oO'nsideraziane, sulla
quale esiste l'unanimità dei cansensi.

L'attività dei nostri istituti parlamentari
è inadeguata rispetto alle esigenze della di~
namica soci al.e, che nai non assecandiama,
nè promuaviamO'. L'esame del bilancia di
previsiane e dei oanti cansuntivi del Sena-
to nan può essere ,trascurato came occasio-
ne per affrantare, insi,eme ai temi contabili
e amministrativi, i temi più specificatamen~
te palitici nell'Assemblea, dei suai compiti.
della sua funzionalità, che sono al centra di
dibattiti e di una pubblicistica rtalvolta seria~
m,ent,e impegnata, ma savente tendenziasa
e comunque superficiale.

Nan mi vaglio prendere cura qui della
libidine qualunquistica delle accuse per le
Aule vuate a per i discarsi inutili e retorici
che si ascaltana con soffenenza, ingannandO'
il tempo, cercando di prevederne la durata;
libidine qualunquistica che mostra la carda
di nastalgie per un'efficienza funzianale che
passi sul carpo della Cas,tÌ.tuziane e della dia-
leHica democratica.

Mi vaglia prendere cura saltanta ddla
ricerca sinoera e safferta di soluzioni che
passano dare al Parlamento il suo rualo at~
tiva di stimalo, di anticipatare, di protaga~
nista dei tempi nuavi.

E 'Certamente vera che i partiti, <cometali,
nan hannO' ancara farmulata precise pro.
paste sui vari argomenti in discussione, in
ordine alla funzianaliità del Parlamento, per
cui non è passibile avere un'indicazione spe~
oifica deUe tesi che verrannO' a canfranta
nene sedi campetenti; il che può anche non
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essere un male, perchè evita il :mdicalizzarsi
di scelte pregiudizievali per un aocmdo tra
le varie farze palitiche che campongono il
Parlamenta. Ma è altrettanta v'el'O che nel~
l'ampio dibattHo in carsa sano intervenuti
gli esponenti politici e parlamentari di tut~
ti i pal1ti1:i,casì da rendere possibile, se nan
altro, una soelta dei temi e delle pasizioni
su cui è utile aprire il dibattitO' e può esse~
re praficua Una ,trattativa. Nè possano esse~
re dimenti.cati i canvegni ideolagici deJla
Democrazia cristiana a S. Pellegrina e a
Sorrenta; il oonvegno del Movimento Sal~
vemini al ridotta dell'Elisea in Rama, nel
maggio 1966; l'iniziativa del Partito sacia~
lista unificata, la cui s,eziane per la ri~>orma
dello Stata ha data avvda, nella soarsa pri~
mavera, ad un canvegna di studi sui pro~
blemi degl,i argani legislativi; i contfiibuti
dati dalLe riviste «Rin3lsdta» e «Critica
marxista» dal 1963 ad oggi con gli artica li
di Ingma, SpagnO'li, Perna, MO'dica, Terra~
cini, Lacani e Amendala; i cantributi dati
dal Partita sacialista di uni:tà proletaria e
dalle rivist,e «Astrolabi'O» e «Ulisse)} negli
anni 1966 e 1967; le pl1egevoli canversaziani
tenute dal dottor Bezzi, dal do.ttar Terzi, dal
dattor Traisi e dal dattor Enrka Zampetti
del Senato nella scarso mese di maggio al
seminario. di studi pramasso in FÌ'renze dal~
le Faealtà di scienze pohtkhe e giurispru~
denza. La stessa iDli,ziativ:a dei Presidenti
delle Camecre di convacare una riuniane
cangiunta delle Giunt,e del regolamentO' al
fine di studiare le rifocrme prooedurali neces~
sarie dà la misura della oO'nsapevalezza, ehe
è ,eLitutti nai, che bisogna fare e subi:to
qualche cosa perchè il Parlamento sia pa~
sto aWaltezza delle funziani che da esso slÌ
attende il Paese.

Vi risparmio, onorev.ali calI eghi , la de~
scrizione del quadro patalagico, che vi è na'-
to. Accertata la disfunziane, la tentaziane
di trasferir,e la diagnasi e la terapia a man~
te del Parlamenta è fO'rte. Ma ritenga che
sia apportuna sattrarsi a questa tentaziane
per nO'n cadere in una pl'eSuntuO'sa Ifioer~
ca di soluzioni escatalagkhe che ci terreb~
bem lantani dalle rifarme più passibili e
dalle madificazÌiani più pertinenti. Il bica~
me.mlismo e la rappres,entanza parlamenta~
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:re ed i c.entri di potere sono altr,ebtantl SGO-
gli sui quali molti finiscono per naufragare,
veleggiando su paranze illumistiche, prigio~
nieri di schemi astratti. La lenta cOlìros,io.
ne delle istituzioni rappresentative, lo svuo~
tamento delle loro funz}oni, il trasferimen.
to dei 10'1'0 poteri all'Esecutivo ed a c.entri
esterni e privati sono realtà effettua li che
non si vincono p.roponendo la modificazione
di una Costituzione che queste degenerazio-
ni condanna e ignO'rando che tali degenera~
zioni si sono vedficate, non pea:'chè la Costi~
tuzione non sia congma rispetto aHe ne.
cessità dei rapporti sociali e politici del
nostro tempa, ma peIichè la Costituzione
non è stata nè attuata nella sua parte pro-
grammatica, nè I1ispettata nella sua parte
immediatamente cogente.

Parlare di aboliziane dell'istitUita ddla
fiducia, di controllo parlamentare salo fi.
nanziario e non politko, di preventivo con-
trollo delle leggi da parte della COlìte dei
canti, dell'omogeneizzazione del partito con
la rappresentanza parlame:nta:re, del Gov,er~
no guida dell'attività legislativa, dell'elimi-
nazione del suffragi a universale e del SOir~
teggio tra capaci dei rappresentanti popo-
lari, del Governo di legislatura tipo svizze-
ro, del consiglio leg1islativa di secando gra~
do, della qualificazione della rappr,esenta.
tività con una lista nazional,e riservata alle
personalità di rilievo, della cooptazione dei
tecnki, della ripartizione delle funzioni, le~
gislativa alla maggioranza e di contmllo
alla minoranza, dena ripartizione delle fun.
ziani tra Sena'to e Camera dei deputati, an-
che s,e appaiono tutti e sono disegni stimo-
lanti della fantasia, significa in conCI1eto
da:re la stura all'arsenale inesauribile degli
schemi astratti e indica disorientamento e
cedimento di fronte aHe accuse interessate
di partitocrazia e all'invito pieno di perioo.
lose lunsinghe per una efficienza e una sta~
brIità fine a se stesse o, peggiO', stlrumentate
ai fini della conservazione sociale.

Tutte queste riforme significherebbero
soltanto trasferimento dei poteri all'Es'e~
cutivo, conglobamento dei partiti di mag.
giJoranza nell'Esecutivo, istituzionalizzazio-
ne del superamento della divisione dei po.
teri. Tutte queste riforme signifioano in-
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comprensione e sfiducia nel modello costi-
tuzionale non attuato; significher,ebbero pre-
mio alla perseveranza con cui in questi
venti anni lo Stato e i suoi organi si sono
mantenuti f,edeli a quel moddla di Cas:ti~
tuziane che nel 1947 le destre aVI1ebbero
voluto scrivere e che la spirito della Resi-
stenza impedì loro di scriver,e. Dietro lo
schema di comodo dell'accusa di partitocra-
zia non ci si accorge che si nasoonde la vo-
lantà di consacrare il poter,e nelle mani di
uno o piÙ partiti integrati tra di 101'.0e nel
sistema, di negare la funzione che la Costi.
tuzione assegna a tutti indistintamente i
partiti come tramite per una piena eSp'res~
sione della sovranità popolare.

Tutti i cittadini hanno diritto di orera-
'='nizzarsi in partiti per contribui:re alla for-

mazione deLla volontà rpalitica dello Sta:to.
Ciò significa che (partiti hanno diritto di
contribuire alla formazione dell'indirizzo
politico del Paese. Assegnare alle minoran-
ze una semplice funzione di opposizione sti-
molante significa mutilarle, non accettarne
la funziane castituzionale, manome:ttere il
sist,ema, peDchè le minoranze non sono solo
chiamate a concorrere ailleriforme della Co-
stituzione e dei 'regolamenti, alla nomina
del Pr,esidente della Repubblica, dei giudici
della Cort,e costituzionale e dei membri del
Consiglia superiore della magistratura, ma
sano chiamate anche ad esplicare la fun-
zione legis'lativa e la funzione di cantrollo
politico e finanziario.

Al centro del sistema cos:tituz10nale non
stanno, onorevoli coll~ghi, il Gabinetto, il
Ministero, la maggioranza, ma sta la so-
vranità popolare, che è mediata tramite tut-
ti i partiti, che si :realizza con una serk di
centri intermedi elettivi ~ i comuni, le
provincie, le regiani ~ e che trova il SiUJO

momento di sintesi nel Parlamento, punto
di equilibrio e centro del sistema.

Tutti i cittadini hanno diritto, organiz"
zandosi in partiti, di concorrere alle scelte
politiche. Questo non significa nè giaoobi-
nismo, nè governo di assemblea, ma signi~
fica qualche cosa di nuovo che deve essere
ancora compreso e rispettato, e cioè che
soltanto consentendo anche an'oPP'osizio~
ne la partecipazione al processo formativa
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della volontà statale si rispetta la s.ovranità
popolare.

E. statO' attuato questo principio nel no-
stro Parlamenta? Lo si vuol,e attuar,e o si
vuole che resti soltanto un pI1inoipio astrat~
ta? Lo si ritiene rispettat.o per il s.ola fatto
che l'opposizione esiste e pada, anche se
poi di f,att.o si tenta di impedirle di gi.ocare
il suo ruolo nella dialettica dei contrasti,
nel progresso di superamento delle diversi-
tà v,erso l'uni:tà? La cronaca di questi venti
anni sta a dimostrare 1.0 scempio che al
principi.o oostituzionale è stato fatto con
danno della funzionalità del Parlamento.

Dopo lia rottura dell'unità antifascista
del 1947, il rapporto contrattualistico costi.
tuzional,e fu trasfo.rmato in un rapporto di
discriminaziane che neppure il centro~sini"
stra mostra di voler superare; anche se le
forze della visceraLe discriminazione sono
state marginate dai oentri di f.ormazione
deHa volontà p.oli.ti'Cadei partiti di maggio-
ranza, anche se il centro~sinist'ra ha dichiw
rata di voler introdurre mpporti di formale
rispetto delle opposizioni, anche se il re~
oente congvessa della Democrazia cristiana
ha accettato questa posiziane cOlme posizio~
ne di tutto i:l Partito e non soltanto della
sua delegazione nel Gaverno, siamo pur
sempre in uno schema di oomQdo che con-
tinua a sopraffare le oppasizioni e a calpe-
stare e ad ignorare nella maltà la sovrani~
tà popolalìe per affermare l'egemonia discri~
minatoria di un.o Q più partiti integrati.

N.on è questa la strada. Per questa via si
perpetua l'inefficien:z.a degH organi elettivi,
si paralizza il pragr'esso sQciale, si atronzza

i'1 oorpo della demacrazia. In quale pro-
spettiva si collocano l'abuso dei decreti~leg.
ge, la violazione persino degli impegni as~
sunti con determinate deleghe, come è il
caso gravissima della legge n. 903 sulle
pensioni, l'abuso del vato di fiducia, s.e nan
neJla praspettiva di un rapporta tra Esecu-
,tivo e pa;rlamenta che non ignora saha;n-
,to. le QPpo.sizioni, ma il Parlamento nel suo
complesso? In quale praspettiva si colloca
il comportamento dell'Esecutivo che, nelle
scelte di maggior rIlievo, come di I1eoente
nella rilevantissima questione dell'Alfa~Sud,
non ritiene di prooedere neppure nell'am~
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bito dei suoi schemi liint,erni di attiViità CQl~
Jegialmente e non informa nessuna nè mag-
gioranza nè minoranza, ma soltanto per
iJncidens l'opinione pubblica di un aLtro
Paese, se non ndla prospettiva di un rap-
porto che ignora le oppOlsizioni e la mag-
gioranza parlamentare e il Padamento nel
suo .complesso? In quale prospetltiva sIÌ col~
loca !'iniziativa legislativa del Governo che
nan prende Le mosse neppure da uno sche~
ma :interno di arttività pragrammata, ma si
awale dell'episadirca attivismo co.ncanrenzia-
l,e dei singoh Ministrri nei rapporti perso-
nàli o di partito oon i singoli presidenti di
Commissione, se non nella prospettiva di
un Irapporta .che, tUltto sommato, ignora e le
opposizioni e ,la maggioranza e lafunZJione
regolatrioe dell'attività parlamentare del-
l'Ufficio di Presidenza e il Parlamento nel
suo complesso?

La verità è, onor,evoli colleghi, che ci tr.o-
viamo di fronte ad una fenomenoLogia ab-
norme, di scelte di fondo operate sulla ba~
se di spinte sovente delle grandi concentra~
ziani economiche e private e comunque sem~
pre extra parlamentari, mediate da un grup~
po ristretto di uomini politici e realizzate
da un gruppo ristretto di alti hurocrati,
fuori da ogni controllo parlamentare. E
a'Hora ecoo la cascata di J.eggine; ecco il
tentativo dei parlamentari di essere in qual~
che mQdo vilvi, ecclO i disoO'rsli in;utHi, ecco
le interrogazioni di poco conto alLe quali,
come anche a quelle di maggior pregio, si
ritarda all'infinito a rispondere o nan si
risponde neppure. Di chi la responsabHità?
Rapporti nuovi tra maggioranza e minoran~
za significano rapPQrti nuovi tra Governo
e P,arlamento che noi rivendichiamo nel ri"
spetto della Costituziane, nell'interesse del
Paese, non sQltanto. per noi, oggi minoranza
e .opposizione, ma per tutti, noi e voi, per
minoranza e maggiaranza, per il Parlamen-
to. Questa è la prima grande modificazione
che deve essel1e fatta se si vuole che il Parla~
mento sia !'interprete e il protagonista del
processo demacratico e del progresso so-
cialle del Paese. Dopo di ciò viene il resto,
vengono le possibili, auspicabili modifica~
7Jioni ilIel funzionamento del Parlamento. Le
modificazioni che ci trovano pronti alla di-
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scussione senza schemi prefìssati; le modi~
ficazioni per l1endere reale la sovranità del
Parlamento, per drure un padrone al 't,empio
del Senato che non sia questo o qud Mini~
stm, le modificazilOni per consentire alle
Commissioni di conosoel1e a fondo i rap~
porti e gli interessi sottostanti le leggi e di
svolaere una critica che non sia soltanto dib

natura tecnico~giuridica e di opefaire una
scelta che non sia soltamJto di simpa~
via di soliidarietà o di disciplina; le mo-,
difìcazioni per oonsentire al Senato un
controllo, un sindacato e uno stimolo am~
ministrativi e politici nei confronti dell'Ese~
CUltiVO,che non siano soltanto parole vuote,
ma siano anche cose vere.

È fin troppo noto che, nel nostro sistema,
l'ordine dei lavori non segue gli schemi clas~
sici della democrazia anglosassone o di quel~
la francese, prima o s,eoonda maniera. Non
guidano l'attività l'egislatiiva nè l'Assemblea,
nè il Presidente dell'Assemblea, nè il Gover~
no: non guida l'attività legislativa l'Assem~
blea perchè non è chiamata a decidere; non
la guida il Governo che non ha in proposito
una chiara volontà collegiale, nè strumen~
ti l1egolamentari per intervenire nell'ordi::1e
dei lavori; non la guida sostanzialmente
neppure il Presidente dell'Assemblea, che
si trova, suo malgrado, condizionato nella
s'celta dal lavoro fatto e non fatto dalle
Commissioni.

È qui che bisogna che il rapporto demo~
cra:tico si instauri, per formulare un ordi~
ne dei lavori delle Commissioni che scatu~
riSGa dalla volontà democraticamente espres~
sa dai senatori e mediruta dal Presidente.

Le Commissioni devono essere poste nel~
la condizione di allargare le loro oonoscen~
ze, di attingerle alle :/ionti più dirette, di
approfondirle mediante collaborazioni alta~
mente qua'lificate sul piano tecnico, giurie
dieo e legislativo.

Nonostante un lontano voto oontra,rio
all'istituzionalizzazione deHe oonsultazioni
esterne delle Commissioni, nonostante una
restrittiva lontana interpretazione della nor~
ma regolamentare che consente alJa Com~
missione di assumere informazioni anche
presso i Ministeri, non soltanto presso i
Ministri, sta usoendo ormai dal camplO del~
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la sperimentazione per entrare ~ spero ~

in quello della prassi il sistema delle udien~
ze legislative.

Su questa strada bisogna procedere con
decisione, al fine di una migliol1e produzione
legislativa e di un più concreto control'lo po~
htico e amministrativo sull'attività del Go~
verno. A fianco delle Commissioni deve es~
serci un gruppo di funzionari altamente qua~
lificato, quale quello dell'attuale Ufficio stu~
di 'legislativi, che deve essere potenziato al
punto da poter fornire sezioni autonome per
tutte le CommissilOni permanenti di lavoro,
le quali, a loro volta, devono assumere il vol~
to del Paese ed essere tante quante ne im~
pongono i rapporti sociali ed eoonomici, non
quante ne tramanda la consuetudine.

Su questa strada può essere soddisfatta
anche la necessità indilazionabile di stabili:-
re rapporÌ'Ì organici e liberi tra sindacati e
Parlamento, per garantire la presenza del
sindacato nei momenti deUe decisioni e
delle scelte.

Per consentire al Senato un controllo, un
sindacato ed uno stimolo amministrativi e
po1i:tici che non siano soltanto apparenza,
ma sostanza, è cer,tament,e neoessario ridar
vita agli istituti dell'interrogazione, dell'in~
terpellanza, deUa mozione e del controllo
informativo delle Commissioni.

Ma oome? Trasferendo l,e interrogazioni
alle Commissioni, modificandone la disci~
plina, sottoponendo le interpellanze ad un
pr,eventivo oontroltlo di qualità? Molto si
potrebbe dire e proporre, ma è forse meglilO
dire semplicemente che tutto ciò è matena
disponibile per la discussione, per una trat~
'tativa senza preconcetti, per UJna ricerca, li~
bera ,e comune a tUlUi, del meglio; così 'Come
molto si potrebbe dir,e per la pubblicità dei
dibattiti deUe Commissioni, per il potenzia~
mento della 10ro attività deliberante, per

'J.na rioerca che consenta di superare le in~
terpretazioni anguste del quarto comma

deU'artioolo 81 della Costituzione, per sta~
bilire rapporti giusti con la Corte dei con~
ti che non capov,olgano le rispettive fun~
ZIOnl.

Ma, anche questa è ma;teria tutta disponi~

bile sulla quatl'e non sarebbe opportuno por~
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re l'ipoteca di una sce1ta che potrebbe radi~
calizzare i contrasti.

Ieri l'onorevole Ingrao, parlando a Ro~
ma, ha annunciato che a metà gennaio. il
Partito comunista italiano o.rganizzerà un
oonvegno sulla riforma dello Stato, con
compiti nOln saltanto di analisi, ma anche di
definizione di un organioo p1rogramma ,di ri~
forme da portare avanti nella Pubblica am~
ministrazione e negli ordinamenti pal,itici
deLlo StatOl. Al convegno sono invitatli a par~
t'eeipare tutti: le fOlrze del Partita socialista
unificato, del Partito socialista di unità
proletari.a, del Movimento cattolico, dei re~
pubblicani e degli altri Gruppi laici, le for~
ze del mondo della cultura, amministratori,
dirigenti sindacali, rappresentanti della va~
sta Dete di circoli e di riviste che in questi
anni si è oostituita in Italia al di fuori dei
partiti. Il convegno è aperta a tutti coloro
che vogliono cercaDe insieme. Ciò che canta
è essere consapevoli che esiste uno scarto
tra società civile e istituzioni ed avere la
volontà di ri'empirla, non inseguendo mo-
delli astratti di riforme, ma impegnando la
propria volantà politica per attuaI'e final~
mente la Costituz~one e dare al Parlamento
la pienezza delle sue funzioni.

Questo, onor,evoli colleghi, è il nostra
impegno; a questo appuntamento noi vi in~
vi ti.amo.

F E N O A L T E A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Signor P,residente,
la discussione dei bHanci interni della Came~

l'a e diel Senato c'Ùstituisce la sola occasione
offerta ai parlamentari per occuparsi in ido~
nea sede del funzianament'Ù della istituzia~
ne che incarnano. È un'occasione che non
va trascurata, anche se cade in un momento.
infelicissimo oome quello odierno a /Causa
del limitatissimo t'empo disponibile, perchè
si tratta di questiane di fondamentale im~
portanza.

La crisi dello Stato è ormai un luogo co~
mune; se ne parla da:lla cattedra, nei gior~
nali, in seri'e innumerevoli di oO'nvegni, di
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dibattiti, di riiuniOlni; dicendo orisi della
StatO', si dice distacco crescenve tra la mo-
bilità sempre maggiore della società civile
e la staticità che caratterizza le strutture
statuali. Il Parlamento è il ,pl1imo [Vema in
cui si imbatte colui che si occupa della crisi
dello S1ato; è un tema che offre aDgomenti
innumerevoli, tutti degni di ampia trattazio~
ne. Infat1ti, nel passato, si sonO' uditi siU
questa tema discorsi ad alto liveltlo; ci si è
occupati dei rapporti tra maggiO'ranza e mi-
naranza, dei rapporti t'l'a ParlamentO' e Go-
verno, dei rapporti con gli alti poteri dello
Stato, della natura e dei modi della funzione
legislativa, della natura e dei modi della fun~
zione di ,controllo e così Viia. Ma sonO' temi
cui iO' oggi non posso neanche accennare,
perchè la scarsa disponibilità del tempo mi
ha costretto ad una scelta, per mustrare la
quale ricorI1erò ad un'immagilne. Quando,
on'ÙI1evoli coI1eghi, si parla di una impresa
industriale, si può parlare della sua collo-
cazione nel quadro dell'economia nazionale,
del mercato che si offre ai suoi prodotti, del-
le indagini di mercato., dei finanziamenti,
della pubblicità e di pavecch1e aJtDe cose.
Ma vi è una domanda che occorre pOlrsi p'ri~
ma ancora: le macchine di questa impresa
industriale funzionano o non funzianano?
Perchè, se non funzionanO', tutto il resto è
pura aocademia. Ed lio oggi, onorevOllli /CoJle~
ghi, mi occuperò precisamente delle macchi~
ne, del motore; non ,indosserò la toga acca~
demica del costituzionalista ~ e c'Ùn qu~

sto non voglio dire che staTebbe bene sulle
mie spalle ~ indosserò la tuta assai mode-
sta del meccanico e dirò poche cose in mo~
ma breve, arido, schematico, riduoendomi
a una semplice lista di argomenti per memo-
ria. E tuttavia anche questo è difficile, è dif-
ficilissimo, come ogni discorsa che abbia per
tema IiI Parlameu]Jto, perchè ogni parola è
impregnata di significato palitico, ogni pa~

l'aIa può essere sospettata di tendeI1e a un
fine politioO' limplicito. Tanto è vem che le
miÌnoranze sonO' solite acousare le maggio~
ranze di ridurre !ÌutltO a questione regola~
mentare: 'le maggioranze, a 10'110volta, accu~

sano le minoranze di esasperare il signifi~

cata pOllitioo anche della più mOldesta di~
sposizione regolamentare.
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E ciò, a dire il vero, mi ha res'Ù riluttan~
te a chiedere di parlare: tuttavia ho supera~

t'Ù la riluttanza perchè mi sembra dover'Ùso
e urgente che oi si occuplÌ. di questo argo-
men1Jo, tanto urge:nte che mi spingerei fino
a una proposta concreta. Le nuove Camere
assisteranno, subito dopo le elezioni, alle di~
missioni del Gov,erno, per prassi costituzio~
naIe. Ebbene, i'Ù pI'Oporwi che esse si riunis-
sero anche durante l,e trattat,ive per la for~
mazione del nuovo Governo al SOliOscopo di
impostare in s'ede regolarmentare il Lavoro
cui ora farò qualche cenno, per poi con-
durlo a termine con l'animo di concludere.

Se questo non si farà, onorevoli colleghi,
a mio avviso, le oonseguea1Ze pOltreb bel'o es~
sere assai 'sede. Evidentemente, non mi fac-
cio molte illusioni: l'accordo è difficHe, sen-
za aociOrdo nulla è p'Ùssibile fare, l'accordo
si verifica forse neoessariamente al livello
più basso, più sempHce, ma, sia pure a quel

livelllo, qualche oosa è necessa:nio faI1e.

Non mi occuperò quindi, non potend'Ùlo
fare, del nostro bi,lanoi'O interno. Mi liilTIii~
terò ad esprimere il mio animo grato agli
onQ['evoh colleghi queSitori che con tanta
abnegazione si sono assunti un compito so~
vente ,ingrato e sempre non facile, ad esprI1i~,

mere il mio animo grata al nostro illustre e
valoroso Segretario generale, ai nostri fun-
zionari, il cui valore mi oonvinoe che la
struttura dell'organismo impedisce 101''0 di
dare tutto ciò che potrebbero e saprebbero
dare, agli impiegati, ai dipendenti di qua~
lunque grado, non esclusi, anzi esplicitamen-

te compreSii, i nostri bravi commessi.

Padiando del Parlament'Ù non coltiverò al-
cuno dei vecchi miti: 'Ùcoorrono, onorevoli
oolleghi, freddezza e razionalità; 'Ùccorre
partire dalla semplice constatazione che [11
funzionamento delle istituzioni in una sode~
tà di tiipo agrario non può essere lo s,tesso
funzionamento delle istlituzioni in UlIla so-
cietà di tipo industriale. Dire crisi, per il si-
gnificato praprio delIra parola, significa dire
mutamento. Tutti sann'Ù che la n'Ùstra S'O-
cietà è inv'estita da una crisi genera,le nella
quale si inserisce la orisi del Palrlamenìo e
la crisi del Parlamento è fenomeno univ,er~
sale, not'O a tutti i Paesi a regime parlamen~
tare.

Ma diceva che intendo oocuparmi soltan~
:to del motove: faccio notare che ciò che
può farsi in questo senso a11tinge a tre l,ivel-
li, a tre sfere conce.ntriche: al livello costitu~
zionale, al livello regolamentare e al livello
intermedio nel quale possono farsi rientrare
e la legge ordinania e la consuetudine e il
costume. Un esempio: il bicameralismo è
uno degli idola tribus che maggiormente ci
affliggon'Ù; è accaduto a me vecentemente,
in un'assemblea di persone altamente quali-
ficate, di sentir dire ancora una volta che il
Senato è un inutile dappione della Camera
dei deputa1Ji. E questo, badate, dopo ven:ti
anm di Costituzione repubblicana che asse~
gna !identka rappresentatività e identici
pote~i alle due Camere. Non si dice che la
Camera dei deputati è un doppione del Se~
nato, si dice che il Senato è un doppione
della Camera. Di questo tema ha fatto. giu~
stizia oon la sua pvegevo!itss,ima conferenza,
già dtata dal pI'ecedente oratore, il 1I.10st:ro
valoroso Segretario generale, dottor Bezzi,
a Fi:I1enze,quando ha dimostrato, oifI'e ail,la
mano, che nessuna delle due Camere è un
doppione dell'altra e che non è vera che iÌl
bicameralismo si risolva in un inutile di-
spendio di energie. Certo un bicameralismo
pedetto, qual è il nostro, presenta non pochi
inconvenienti, ai quali qualche rimedio si
può apportare nei tre livelli che ho detto: per
esempio, a livello cas,tituzionale, come tutti
comprendono, modificando i poteri, la rap~
presentatività, il modo di dezione dell'una
e dell'altra Camera, rendendo la seoonda
lelttura faooltativa, soltanto. a nichieSita IO
soltantO' per determinate materie e così via.
Ma, senza toccare la Costituzione, a livello
che ho chiamato intermedio, se il Governa
abitualmente e in mO'do costante presentas-
se i suoi disegni di legge ri,servando a cia~
scuna Camera questa lo quella materia, in
breve tempo si costituirebbe una specializ~
zazione di ciascuna Camera rispetto all'al~
tra sulla detta materia, il che eliminerebbe
almenO' in parte le duplicazioni di attività.

In sede Iregolamentare, poi, Siirpotrebbeeli~
minare la discussione general,e sui provvedi~
menti già approvati dall'altra Camera, salvo
richiesta e sempr,e salvi rimanendO' i mezzi
che consentono di proporre e Hlustrare la
richiesta di non passare agli articoli.
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Altro caso, la delegificazione. Se ne parla
molto, ma non sempre con la piena consa~
pevolezza delle difficoltà del tema, perchè
viene in giaco l'intero sistema di garanzie
costituzionali e giurisdizionali. Però, onOJ'e~
vali colleghi, è certo che noi non possiamO'

~ mi si perdoni se oÌJto da una mia pubblii~
cazione ~ continuare a fare leggi per deter~
minare Uina tassa di esame per i candidati ai
cancarsi notarili, per determinare la distri-
buzione gratuita, per una sOlla volta, di stoffe
e fodere per divise di ufficiali e marescialli
dell'Esercito, per disporre la sostituzione
di un bibliotecario in un istituto storioo, per

~ udite, udite! ~ abrogare il divieto di
transito su una strada statale!

B O N A C I N A. Per cambiare il no-
me del Medio credito centrale del T:rentino~
Alto Adige!

F E N O A L T E A. Perfettamente. L'al-
tro giorno, lo dico a nostro merito, in Com-
missioni riunit,e giustizia e trasporti, d sia~
ma rifiutati di prendere in esame un disegno
di legge che ci veniva dall'alt:w ramo del
Parlamento !recante, t,ra le altre oose, iHdivie-
to di attraversar,e i binari nelle stazioni fer-
roviarie.

Tu1:to questo non può cantinuare: allora
si provveda in sede oostituzionale ~ 10 dico

per esemplificare ~ prevedendO' la passibi-

Lità di delega al Gav,erno per det,erminate
materie, con la determinazione di ori,teI1i,
ma senza limitazione di tempo; in sede inter-
media, rivolgendo al Governo il ferma invito
di non presentare disegni di legge di cont'e~
nuto amministrativa e regolamentare, i qua~
li non pO'che valte sono d'iniziativa burocra~
tica e nascondono l'incapacità della buracra~
zia di risolvere determÌJnati problemi a il
tentativo, da parte di essa, di scaricé\irSlidi I1e-
sponsabilità che le spettano a la speranza di
rinviare ad infinitum i problemi che essa non
vuole afFrontar,e. Ma, anche in sede regola~
mentare, si potrebbe riportare a più efficace
vita l'istituto della presa in cansiderazione,
affidandola, per esempi'O, ad una pre-Ciom~
missiane anche parÌJtetica la quaLe, quando
vi fosse accardo unanime, ,trovandosi di fron-
te ad una proposta di l~gge di contenuto evi-
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dentemente regolamentare, potrebbe tra-
smertlterla a dnviarlo al Gaverna con ra'Cco~
mandaziane, vigilando pOli sul seguita, con
garanzie e contro1l1 adeguati.

E ancora, in sede costituzionale, come già
è stato fatto oenno, si potr'ebbero cancen-
trare i lavori delle due Camere per alcune
determinate .occasioni (con sedute comuni
per la discussione dei bilanci, per i voti di fi-
ducia, per le comunicazioni del Governo).
Occorre pO'i ripristinare nel suo vero senso
l'istituto dell'immunità parlamentare che,
m[]tche senza madificazioni costituzianali, non
può ~ 10 affermo con forza

~ continuare ad
esserDe trattato came è attualmente. L'im~
munlità parlamentare è sté\ita istituita nan
già per fame un piI"ivilegia, ma per di~
fendere il parlamentare dall'Es'ecutivo e per
salvare il numero dell'Assemblea. Io mi do-
mando che cosa abbia a che fare tutto que-
sta con l'autorizzazione richiesta nei casi in
cui la qualifica par,lamentare non entra affat~
to, come, ad esempiO', per le 'Cantravvenzioni
Sltradali.

Occorre rivedere il vincola di mandato;
questo è un argamento assai serio che ci par~
'terebbe a parlaJ1e dei Irapparti 'tra Parlamen-
to e partiti, argamento troppo vasta per l'oc~
casiane adierna.

D E L U rCA L U C A. Sarebbe la oosa
più importante...

F E N O A L T E A. Onmevole conega,
ne SOlniOcanVlinta quanto lei e sarei pronto
a parlarne per tre o~e, dicendo magari co-
se di nessun valore, se si vuole, ma sott'O-
ponendO' qualche idea ai coHeghi: ma di
tre ore non dispongo!

Continuando, si potrebbe rivedere l'ob-
bligo della ratifica in Assemblea dei trat-
tati internazionaIi; il Parlamento ha, se mai,
interesse a int'ervenire nel momento in cui
il trattato deve essere ancora discussa e n~
goziato, non quando è firmato e vige di fat-

t'O ,la clausola deI ne varietur.

Si potrebbew disdplina:re diversamente
(si in tende con vigorose garanzie) i decreti~
regge, perchè, onarevoli colleghi anche di
part,e comunista, il fenomeno della inizia-
tiva ilegislatliva, sempre maggiore, deI Go-
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verno è universale, e io non IOI'edo che dò
possa essere contestato, ,perchè scatuJ:1isce
da cause naturali: i disegni di l;egge hanno
un contenuto tecnico sempre maggiore e siOl~
tanto il Governo è generalmente in possesso
degli elementi informativ,i che danno luogo
all'iniziatliiva legislaltiva.

In sede intermedia bisognerebbe parlare
dei rappor'ti con la Pubblica ammilllistra~
zione, con la Corte dei conti, eon il Consi~
gIla di Stato in sede consultiva, con la Ma~
gistratur'a; anche da questi argomenti deb~
bo purtroppo astenermi.

Richiamo però l'attenzione di chi di do~
vere sul p:rocedimento pne~l,egislativo, per~
chè non poche V'alte ci vengono sottoposti
testi incongI1ui, perfino sgrammaticam, mal
redatti, ItalOlra assu:rdi che, appmvalti sotto
~a pressione dell'urgenza, limpongono alle
Camere ,leggi interpretatilve che sono semrpI1e
un insuccesso per il Parlamento. CI'edo che
sia venuto ,il tempo deH'lisltlituzione di un
unico ufficio legislativo ~ ve ne fUvono di
alte tradizioni ~ presso il Ministelro della
giustizia o presso la PreSlidenza del Consli~
glio. IntantO' sii potrebbero affida,re compi'ti
di coordinamento legislativo al81li onorevoh
Sottosegretari, per esempio, che hanno man~
sioni ridoue alla volontà del IorIO Minislwo,
mansiorni che qualche volta possono essere
importanti e qualche volta possono non es~
serlo affatto.

Un accenno alle leggi eletitorali e arlla ri~
cer,ca di un sistema per assicurare al Parla~
mento la presenza degli ottimi; è diffidle tro~
vare un criterio soddisfacente, perchè anche
il criterio del cursus honorum non sempre
risponde al grado reale di capacità. Si po-
trebbero rivedere le incompatibilità, nelle
quaIi sarei molt'O severo; mi consentano i
colleghi di dire che non vedo come si possa
adempiere con uguale impegno alla profes~
sione, per esempio, di medico 'O di avvo~
cato e all'impegno parlamentare, nelle con~
dizioni odierne.

Il cenno alle leggi elettorali mi porterebbe
a parlare delle candidature, della scelta dei
candidati e da questo ai partii ti, ma me ne
astengo, sottolineando ~ come diceva il
collega De Luca ~ che si tratta di uno degli
argomenti centrali dell'organiz,zazione del~
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la nostra democrazia. Si paTla di partitocra~
zia, nel senso di egemonia dei Partiti sul
Parlamento, ma, se v,i è un Palrlamento lega~
to ai partilti, questo è propI1io, se non H più
antico, il più venerabile: il Parlamento del~
la Gran Brettagna; però lì li rpalDtiti sono par~
lamentarizzati. Ora, parlamentairizzare i
partiti o rpartÌi"lJizzare lil Parlamento sono due
cose evidentemente diverse; penso però che
nei Gruppi parlamentari, nei 10m rapporti
con le Presidenze e con l'Assembl'ea, nei

1 rapporti fra i due Gruppi omologhi dei due

rami del Parliamento, nei rapporti fra loro
e le direzioni dei partiti si possano trovare
le soluzioni di molti gravi problemi. Sono
tuttavia temi che io lascio alla meditazione
dei colleghi.

Med'itazione: è una paI101a che per noi è
priva di significato. Dove prendere il tlem~
po, dove avere lo spazio? Nei tempi au~
rei ~ se mai sono esistiti ~ si diceva che
il parlamentare di nuova elezione dovesse
nel primo anno studiaIie, nel secondo anno
studia're, nel terzo anno studiar,e e arrischia~
re qualche interrogazione, nel quarto anno
studiaI1e e arrivar,e alle interpellanze, nel
quinto anno. parlaIie dalla tribuna. Se oggi
Uill parlamentare seguisse questa regola, non
so davvero se sarebbe ri,eletto, perchè ap~
pena entra in quest'Aula il parliamentare è
aggredito da mille impegni che gli prendo-
no ogni istante, che gli tolgono il respiro e
che non rientrano nel suo mandato co.rretta~
mente inteso. E dobbiamO' dire che questa
pioggia di impegni sulle sue spalle sarebbe
per buona parte minore se migliore fosse il
funzionamento della Pubblica amministra~
zione e, ,in ta,l caso, aggiungo, i rapporti con
gli detto'ri si svolgerebbero lin molti 'Casi su
un piano più aho e più degno di quanto [lon
sia dato dalla pÌiccola pratica di interesse dd~
l'elettor,e che noi ci assumiamo molte 'VoLte
per spirito di umanità, perchè si tmtta di
poveretti che non conoscono neanche i 10ro
diritti, che trovano una muraglia neHa Pub~
bllica amministrazione e 'Che si Irivolgono a

noi per cercare di conseguire quanto è lo~

l'O l,egittimamente dovuto. Ma io penso che
noi, per adempirere a questi obblighi, che so~

no extra ordinem, non abbiamo nè mezzi
nè aiuti. E mi domando se non si possa co~
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stituire un ufficio apposito del Parlamento
che ci aiuti, ci agevoli, faccia da tramite
fra noi e la Pubblica amministrazione sot~
to nostro impulso. Altrimenti il tempo per
lo studio e per svolgene le mille incomben~
Zie che ci opprimono, dovremo trova1rlo du~
rante ,i lavori dell'AUila; della diserz,ione
dall'Aula si parla anche troppo perchè è
un argomento che colpisoe la pubblica fan~
tasia, ma è un arg,omento di scarsa consi~
stenza Ireale.

Il fenomeno però esiste e la causa prima
è che manca il dibattito, onorevoli colleghi.
La leUura degli interv,enti, la stanca ripeti~
,zione di cos'e dette a saziletà in sede di Com~
missione referente, il voto già noto a tutti
fanno sì che sia non da biasimare, ma da
lodare colui che utilizza il tempo, che altri~
menti perdeJ1ebbe ad ascohare cose che egli
già sa e che non arrkchiscono la sua cul~
tura, per starsene in biblioteca e approfoi11~
dire i problemi che è tenuto a conosoere.
Si limiti al massimo la discussione in sede
Deferente, si vieti la lettura dei discarsi, si
affidi al Presidente lia possibilità di dirige~

l'e il dibattito, si disciplini in mado rigo~
roso la dichiarazione di voto, che ha un
suo preciso senso daJ quale normalmente
ci si allontana, e i gruppi concedano in
qualche caso libertà di voto individuale
quando dò è possibille: il dibattito I1ipren~
derà e l'Aula sarà affollata.

Ad un padamentare di nuova dezione, un
giovane che gli chiedeva clOme dovesse com~
portarsi, Giovanni Giohtti diceva: quando
ha qualche cosa da di're si alzi e ,la dÌica e
quando l'ha detta, si 's'egga; è tut,to. Quan~
do ha qualche 'cosa da dire: qua!l/che vol~
ta, forse troppe volte, onorevoli coHeghi,
noi p3!rliamo senza avere nulla da dire, cioè,
intendo, nulla di nuovo rispetto a quanto
si sia già detto nella discussione generale
o in Commissione. E infatti in Commissione
ciò non accade, specialmente quando la
Commissione si riuni'sce in s,ede redigente
a deliberante.

È in Commissione che si svolge la parte
sostanziale del nosltro lavoro e iÌo vorrei
che l'Aula fosse riservata ai soli grandi di~
baHitri. Ma occorne aumentare il tempo. per
le discussioni in Commissione. Il tempo di
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cui oggi disponiamo non è assolutamente
suffidente, specialment,e se si considera che
il lavoro parlamentare evolve verso la pre-
valenza dell'attività di controllo rispetta al~
l'atti,vi,tà l,egislativa e la Commissione è per
il controllo la sede ideal,e, mentre per l'at~
tività legislativa qualche valta è un po' in~
ficiata da spirito corporativo che però, deb~
bo dirIo, è COrYietto dal senso di responlsa~
bilità dei parlamentari. Vi è il problema
delLa pubblicità delle s'edute di Commissio~
ne; molti importanti argomenti militano a
favore dell'int'rOduzione della piena pubbli~
cità nelle sedute di Commissione, con l'as~
sistenza del pubblico e della stampa, ma,
tutto bene considerato, io sarei di parere
contrario, perchè 'bemo che l'introduz,io~
ne della pubblicità finisca per fare svanire
i pvegi spedfiCli del lavoro delle Commissioni.

A mio avviso, le Commissioni dovrebbero
avere poteri d'iniziativa legis,IMiva in quanto
,tali poteri dovrebbero poter ampl,ia,re rinda~
gine fatta in s'ede conosCliltiva ed avere con~
tatti con i sindacati e C'on i cosiddetti grup~
pi di pressione. Giacchè, onorevoli calleghi,
i gruppi di pressione esistono, non li fare~
ma soomparire con nostro decreto: ed aIJora
peI1chè tenerli fuori della porta? lntrodu-
ciamoli e disoutiamo con loro: penso che
sarà tan.to di guadagnato, specie per noi,
perchè saremo meglio e piÙ francamente
a contatto con l'opinione di determinati set~
tori.

De Commissioni dovrebbero av,ere, però,
disponibilità di tempo per tutto ciò che ho
detto. Non so come si possa fare questo
con una seduta settimanale. Le 'Segreterie
dovrebbero avere compiti molto maggiori
di quanti non ne abbiano ora, dovrebbero
tenere un repertorio bibliografico specializ-
zato, dovrebbero procedere ad istruttorie
prelegislative relativamente ai provvedi~
menti assegnati alle Commissioni, e co~
sì via.

Tutto ciò potrebbe essere fatto in colle~
gamento con quella pre~commissione del~
la presa in considerazione cui ho già ac~
cennato. Ritengo che sia neoessarlio istir-
tuire tale pre~oommissione, anche perchè
esamini :Ì! disegni, di legge di nuova pre~
sentazione nei loro rapporti con il piano, al~
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trimenti ci trov'eremo ad assistere ad jn~
frazioni surr1ettizie del programma qui[l~
quennale di cui ci accorgerem'Ù probabilmen~
te quando sarà troppo tardi.

Occorre poi disciplinare in mO'do diverso
da quello OIdierno l'attività consultiva: cOlme
tutti sanno, quello di otto giorni è un ter~
mine puramente formale che non è mai ri~
spettato, perciò io consiglierei l'attività con~
sultiva obbligataria soltanto per la Com~
missione finanze e tes'Oro, lasciandola per gli
altri casi alla richiesta o della Commis-
sione di merito che desidera il parere o
della C'Ùmmissione consultiva che ritiene
necessario darlo. Farei infine una maggiore
uso della sede redigente.

Darei ampio sviluppa all'attività di con~
tro11o, la quale però e in modo part:kolare
impor:rebbe, come è stat'O già accennato dal
collega Maris, una disponibilità adeguata
di mezzi di informazione.

OnoJ1evoli 'Colleghi, oggi ill parlamentare,
per eserCÌitare le sue facoltà di contrO'lllo,
non atilinge Iragguagli se non dal COill~
troIlato: questa è la verità. Occor,r1e dunque
che il Pa,rlamento abbia i propri ,strumenti
d'informazione, le pr'Ùprie braccia, abbia
un corpo di bunzionari propri da tare jnter~
V!enire là dove accorre a soopo di v,erifica o
di raccolta d'informazi'Oni. Oggi il Parla~
mento non si ser,ve neanche delle braccia
che ha. Nella Commissione che h'Ù l'onore
di preSiiedel'e ho proposito una vollta di sen~
tire, a proposito di un provvedimento in
discussione, il parere del Consigliio nazio~
naIe dell'economia e del ,Javoro. La Commils~
sione ha unanimemen te accolto la mia pro-
posta ed ho saputo poi che ciò si verifica~
va per la prima o la seconda volta in ven ti
anni. Manca poi un collegamento c'On la
Corte costituzionale e questo produce, co~
me voi sapete, un fenomeno abnorme che è
quello delle sent'enze interpretative di :d~
getto. La Corte, per non CJ1eare un VUOIt'O
nella legislazione che sa chie non sarà riem~
pita, rigetta l'ilffipugnatìva ooMituzlionale
condannando sohanto una data interpreta~
zione, ma lasciando in vita la legge. Tutto
questo non è normale, ma si giustifica con
le ragioni che ho detto. Mi domando perchè
le sentenze della COll'te non potrebbero es~
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seve inviate di uffiaia, a cura della Presiden~
za, alla Commissione competente per mat,e-
ria con l'obbligo di rif'erire entro un ter~
miÌrl<e, ad esempio, entro trenta giorni. Il
Parlamento può anche ritenere cOoc1veniente
lasciare il vuoto ove si è prodotto per pro~
nuncia costituzionale, ma deve di,rlo e deV1e
motivarlo.

Si potrebbe 'istituire, in collegamento coi
compiti delle Commis,sioni di cui ho parla~
to, una Commissione per gli affidamenti,
cioè una Commi'ssione che tene,ssle nota de~
gli affidamenti dati dal Governo su un cert'O
argomento e seguisse lo sVOllgimoo1to e la
l1ealizzazione di questi affidamenti. Molte
volte i nostri voti purtI1oppo oadon'Ù nel
vuoto, non certo per mala volantà, ma per~
chè si perdono nella farragine del lavoro
burocratico.

Son'Ù anche convinto che riportando a
nuova vita il diritto di petizione e oonegan~
dalo con il pot,ere d'inchielsta de!ile Camere,
in detlerminati modi e sotto determinate
specie, si potrebbe arrivare, in forma ido~
nea per il n'Ùstro Paese, a qualche cosa di
abbastanza vicino all'Ombudsman di scandi~
nava inv,enzione.

Cosa importante, mi sembra, potrebbe es~
ser.e la riesumazi'Ùne delle antiche sessioni
con un programma di lavora predetermi~
nato, ciò che rivestirebbe notevole impor~
tanza per i rapporti fra maggioranza e mi~
noranza. Oggi, tra l'aliro, onorevoli colleghi,
tutti sappiamo (ed è questo un rilievo mi~
nore) che per conosoere l'ordine del gimn'O
deUa seduta suocessiÌva occorre attendere
la fine ddla seduta pa-ecedente. Gli argo~
menti ci arrivano, come suoI di:rsi, trra carpo
e c'Oll'Ù, ci inves,tano all'impravviso, speslso
con no,stra viva oontralI'ietà per lla mancan~
za di tempo utile per la preparazione di
qualche intervent'O che potrebbe essere im~
portante.

L'Istituto per la doeumentazionle e gli stu~
di legislativi, '110.10con la sigla ISLE, pre"
sieduto da un ex parlamentare e illustre
presrde di faooltà universitaria, profe,ssore
Donati, ha istituito una Commissione che a
sua v,alta ha Cl'eato un grupp'Ù di lavoI'o
per indagare suI.la funzionalità dei lavori
parlamentari, gruppo di lavoro di cui fan~
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no parte anche aLcuni funzionari del Senato.
Esso ha raocoho un materiale imponente,
e l,o ha elaborato con molta inteLligenza: di
questo materiale io ho avuto la fortuna di
pr,endeve conoscenza. Ad esso devo molte
delle cose che ho detto in moda s,legato, di~
sorganico, troppo schematko, 'evidentemen~
te, ma che ho detto animato dalla passione
che è in tutti noi, anarevoli colleghi, quella
d1 servire il Paese Iriportando il Parlamento
alla pienezza di queUe funz,ioni che il Paese
ha inteso affidargll eLeggendola. (Vivi ap~
plausi dal centro e dalla sinistra. Congratu~
lazioni)

ZANNIER Domando di parla1De.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Signor Presidente, ano-
l1evoli questori, onorevoli colleghi, io desi~
devo intervenir,e brevemente nella discus-
sione sul bilancio interno del Senato per in-
,t1egrare, se il coHega Fenoaltea mi bscia
passare questo termine, i temi già qui bril-
Iantemenite da lui :iHustmti Itendenti a mi-
glioraI1e l'efficienza e la funzionalità del-
l'Istituto parlamentare.

Non vi è dubbio che gli ambienti politici
e rappDesentativi dell Paese vanno dimostran~
dosi sempre più sensibili ad alcuni funda-
mentali problemi che riguardano la vi,ta
deHo Stata nelle sue strutture e nella sua
funzionalità. In parti:coIare, l'attenzione è
ooncentrata, specie in questo momento, sul
funzionamento delle istituzioni parlamen-
tari.

Eoco perchè ritengo necessario ~ senza
avere la pretesa di affrontare il complesso
probLema della riforma dello Stato e delL
l'Istituto parlamentare ~ trattare alcuni
problemi connessi all'aggiornamento ed al
pot1enZJiamento degli strumenti dell'azione
parlamentare, direi di non difficile attua~
zione, in ;rdazione alle nuove esigenze ed
agli impegnativi compiti di uno Stat'O mo-
derno.

Non m'intratter,rò quindi sugli aspetti
tecnici del nostro bilancio.

Da anni noÌ' ripetiamo con orgoglio che
l'amministrazione del bilancio interno del
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Senato rappres'Emta un modello di ocula~
tezza, di I1egolari1à contabile. Ciò premels-
so, sembra doveroso però soffermare la
nostra attenzione sull'aiSsoluta esigenza, da
tempo appalesatasi, di avere, per l'attività
e per l'organizzazione dei slervizi del Senato
della Repubblica, maggiore spazio a diiSpo~
sizione al fine di garantire un miglior fun-
zionamento dell'Assemhlea, soprattutto in
funzione del ritmo sempre più cresoente
dell'attività parlamentare.

Mi trovo pienamente d'aocordo c'On quan~
to esposto nella relazione introduttiva a que~
sta nostro dibattito. È evidente che IiI mio
discorso critico ma costrutTIivo non vuole
disconoscere o sminuire gli sforzi che l'Am~
ministraziane ha da t,empo compiuti e :tutti
i tentatlivi fatti per ovviare alla cronica pe~
nuria di spazio; certamente ~ e questo è
già stato detto autorevolmente dai colleghi
che mi hanno pveceduto ~ le disfunzioni e
l,e deficienze sulle quali mi soffermerò in
seguito si sarebbero pesantemente aggra~
vate senza la perizia, la dedizione e l'impe~
gno dei senatori /responsabili dell'Ammini-
strazione e del personale tutto al quale
anch'io rivolgo il più viv'O elogio.

Noi abbiamo finora impostato il nostro
bilancio responsabilmente, segUiendo la po~
litica del massimo cont,enimento della spe~
sa, per cui, come si legge nella relazione dei
senatori questori riguandante il rendicanto
deHe entrate e deUe spese del Senato per il
1966, una cospicua somma viene « come di

I consueto restituita al TesorO' ». Tutto Oliò,
come ho detto, se da un lato può rappre~
sentare motivo di orgoglio per la CiorriCtta,
oculata amministraz'ione del pubblioo de~
naro, dall'altra pante, certamente Idetermi~
na, causa la manc,ata espansione di deter~

minati servizi essenziali, una cri,sli per la
vita e la funziona'lliltà del nost'ro Istiltulto.

Noi socialisti siamo dell'idea che occorra
aumentare adeguatamente il bilancio di que-
sti grandi servizi general,i dello Stato, in
modo da assicurare un incr,emento di effi~
cienza e quindi una maggiore e più quali-
ficata produttività del Parlamento, dando
la possibilità ad ogni senatore di trovare
qui dentro spazio, attrezzati strumenti di
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studio, di ricerca e di informazione ocoor~

l'enti per l'espletamento del suo mandato.
AHa stato attuale il Governo, e il Parla~

mento in particolare, esercitano le 1101'0fun~
ziioni in condizioni di estr,ema in.adegua~
tezza rispetto al processo dinamico di svi~
luppo della sodetà in cui viviamo, per cui
è urgente potenziare gLi organi decisionali
e di contI'ollo con uln'origanizzazione e una
struttura di piena efficienza, rispondenti
alle esigenze di oggi.

Ecco perohè ~ e vengo al centro del mio
breve interv,ento ~ in aUesa di un'organica
riforma deHo Stato, e quindi del Parlamento
(temi sui quali si sono già sofliermaH pre~
cedentemen te il coLlega Penoal tea e il col~
liega Maris) due mi sembrano, a periodo
breve, i problemi che devono essere affron~
tati con urgenza, anche ,se capisco la diffi~
coltà di essi:

1) la ricerca di spazio per assicurare
la miglIOre sistemazione ed ubicazione dei
servizi strettamente necessari per la fun~
zionalità dell'Istituto, gararutendo ai parla~
mentari quel miniimo di attreZ!zature e ser~
vizi ocoornenti allo svolgimento del loro
manda,to, oggi del tutto inadeguati, insuf~
fidenti;

2) creazione di aUrezzature e servizi
informativi di carattere giuridico, tecnico,
economico e sociologico e di tutti gli altri
aspetti che possono inteflessar,e al parla~
mentare; creazione cioè delle attJ:1ezzature
in grado di assicurare al parlamentare gli
indi,spensabi'li servizi di documentazion'e,
di consulenza, di studio. e di segreteria.

E veniamo aU' esame di questi temi, in~
cominciando dall'ultimo esposto.

Proprio in un mio recente intervento, al-
lorchè ci occupammo delle dimissioni del
Presidente di qu'esta Assembl,ea, dicevo ~

cosa nota ~ che uno degli aspetti fondamen~
tali deHa crisi ddlo Stato è l'insufficiente
funZJio.naTità del Parlamento. e che per mi-
gliofalme la situazione l'ufficio di Presiden-
za ha molt'e possibilità di iniziative, alcune
delle quali vennero a suo tempo propos Le
dal'lo stesso senatore M,erzago.ra. Ma, pur~
tro.ppo, oome spesso capita in questo no.stro
Paese, aMa ricchezza di adee no.n sempre
seguono i fatti e le realizzazioni concrete.
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Noi socialisti, come ebbi mo.do di dichiara~
:re allora, siamo particolarment,e sensibiH di
fronte a queste esigenze, e ripetiamo. la no~
svra piena disponibilità per ogni iniziativa;
anzi, co.n questo preciso antervento inten-
diamo esserne promotori, per assiourare il
miglior funzionamento del Senato e la sua
rispondenza al'lre esigenze di oggi. Nutriamo,
infatti, sede preoocupazioni sulla po.sSiibi1i~
tà, perdurando l'attuale organizzazione dei
lavori parlamentari e l'insufficienza, in mo-
do particolar1e al Sena,to, di spazi funzio-
nali e servizi, di e:sser,e in grado di' tener
dietro alla nuova realtà del Paese che si
evolve in maniera vertiginosa, mettendo
mo.lte volte ,i oentri :deciSlionali poliitid nel~
1'impossibilità di seguire i profondi muta~
menti di una s'Odetà che dovrebbero diri~
gere e co.ntrollare.

Il problema ddla necessità di adeguare
le decisioni politiche ai mutamenti della
realtà non è solamente un problema ital,ia~
no: in tutti i Paesi dove il prognesso ha rag~
giunto uno stadio el'evato ci si trova di
fronte ad un processo di rivoluzio.ne t,ecno~
logica, con 1'avvento della t,ecnacrazi:a. Ma
dalla tecnacrazia ci si dif'ende tecnicizzan~
dosi. Ecco perchè i membri del Congresso
americana, per citare uno degli esempi va-
lidi, hanno a disposizione commissioni per~
manenti di t,ecnici ed esperti, con il preciso
incarico di fornke informazio.ni particola~
reggiate e aggettive suLle deliberazioni legi-
slative. In questo mo.do i'l Congresso ha sa-
puta adeguarsi alle necessità impo.ste dal
progresso., senza però perdere il patere po~
litico decisionale, e conservando. nel con.
tempo la sua indipendenza dall'Eseoutiva,

, evitando di divenirne prigianiero.

Sono questi i prohlemi che dobbiamo. af~
frontare anche nel nostro Paes,e.

L'esigenza, infatti, di consentiDe al Par~
lamento >la passibiliità di una autonoma do-
cumentazione in ordine alle materi'e o.ggetta
di provvedimenti legislat,ivi è ormai gene~
ralmente avvertita ed è tra i problemi che
v,engono sul tap.peto ogni qualvolta si parla
di funzionalità del Parlamento.

Allo stato attua1e, le più autorevoli fonti
d'informazioni dei parlamentar,i sono casti~
tuite dagli organi dell'Esecutivo, e cioè plI'O-
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prio del potere che più di: ogni altro è sog~
getto alla tentazione di fornire dati e no~
tizie a sostegno dei provvedimenti che es~
so stesso ha emanato, togliendo, nel con~
tempo, ai parlamentari quella possibilità di
autonoma valutazione, anche cDitka, sui
provvedimenti stessi. Il prob'lema si aggrava
ulteriorment,e aHOIxhè le materie da disci~
plinare legislativamente siano altamente
tecnicizzate; in tali casi, e parlo per espe~
~ienze d:irette, manca al parlamentare per~
fino la possibilità di ricorrere alil'ausi'Iio di
organi dell'Ese~utivo, essendo anche que~
st'ultimo carente di tecnici sufficientemente
qualificati e speciaLizzati negli innumere~
voli settmi della scienza e deTla tecnica. E
poichè non rit,engo che i partiti, per un com~
plesso dI considerazioni che non intendo
qui svolgere, siano in grado di assicurare
nuove leve di parlamentari plurispecializza~
ti o superdotati, pronti ad affrontare con
capacità autonome un mondo in continua
evoluz;ione, è necessario assicurare al par~
lamentar,e, che ha avuto la fiducia dell'elet~
tore e quillldi è rritenuto capaoe di espletare
H suo mandato, quell'assistenza tecnica e le~
gislativa necessada per metterlo neHe con~
dizioni di aff,rontare i complessi e deliicati
compiti che lo attendono.

Occorre pertanto prospettare so~uzioni
possibili, ed io intendo collocare il mio in~
t,erv,ento nell'ambito delle cose possibIli sia
per questo punto che per il punto più diffi~
cHe che riguarda il reperimento degli s,palJi.

Proprio per 'coerenza a quel dilsiCorso di
concretezza, di oui faoe'Vo cenno, Le soluzio-
ni possibili possono rioondursi a due siste~
mi per quantol'iguarda 'Le attrezzature di
carattere tecnico~sdentifico e di consulenza.

1) Costituzione di un ufficio studi e docu~
mentazione artkolato per grandi settori di
lavoro quali ìl pubbhco impiego, economia,
industria, agricoltura, scuola, sanità, urba~
nistica, edilizia, rioerca scienti'£ica e via di~
cendo. Ciascuno di questi settOlfIÌ dovrebbe
essere retto da un funziona,rio parlamentare
di elevata specializzazione nella materia.
Questi esperti dovl'ebbero essere in grado
di condurre direttamente le indagini richie-
ste dai padamentaI1i, ma soprattutto di crea~

l'e una rete di col'legamenti con centri est1erni
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specializzati di informazione e studio esi~
stenti nel Paese e anche fuori del Paes,e, di
individuare infine la possibile collaborazione
di esperti esterni altamente qualificati al fi~
ne di assicural'e ai parlamentari e soprattut~
to alle Commissioni permanenti queUe con~
sulenz,e necessarie per 101svolgimento di una
corretta e qualificata produzione legislativa.

Viedo che mi sta ascoltando il Presidente
delila mia Commissione lav.ori pubblici. Fac~
ciamo un esempio per essere più chia,ri. Nori
abbiamo attua:lmente all'esame un provvedi~
mento di l'e,gge riguardante norme tecniche
pelI' le costruzioni in cemento arma'to e in p're~
compresso e per l.e strutture metal'liche. Ora
è evidente che si tmtta di ,problemi d,i altis~
sima specializzazione, per cui anche il parla~
mentare ingegnere, come il sotto.scritto, che
vive attivamente la vita professionale, non
può certamente esseJ1e in grado di esprimere
valutaz,ioni puntuali su argomenti di così
elevata specializzazione. Da qui la necessità
che il Senato, che quest,e CO'mmilssioni per~
manenti abbi;ano la possibilità di essere con~
fortate nello studio, nella definizione di que~
sti provvedimenti legislativi, che diventano
poi leggi dello Stato (per cui a tutti è nota
la grande importanza che siano !r.edatti in
maniera tecnÌ'co~scientifìca perfetta) e di ave~
re cO'nsulenze <lippropriate per questi palrti~
collari settori.

2) Il secondo sistema che po.trebbe essere
sostitutivo del primo ~ meglio. però se è
oonsiderato integrativo ~ dovrebbe ;imper~
niarsi sui Groppi parlamentari, i quali do~
vrebbero assumere un limitato numero di
esperti presc.e1ti dai Gruppi st,essi secondo
i propri orientamenti pO'litici. Quarlo.ra pe~
rò tale proposta fO'sse sostitutiva, si per~
derebbe quell'efficacia che la prima soluzio.
ne permetterebbe, e cioè della presenza di
numerosi esperti nei singoli setto!'i de'lla vi~
ta sodale ed economica, in quanto neoessa~
riamente l'assistenza tecnica, con la secon~
da soluzione, verrebbe limitata per ciascun
Gruppo a due o tre esperti per settmi di in~
terViento, e ciò per evidenti mo.tivi di conte~
nimento dellla spesa.

Ritengo, pertanto, che la pr,ima S'oluzio~
ne ~ integrata cO'n una maggiore dispOllllihi~
lità economica ai GroPipi per una più effi-
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dente arganizzazione dei medesimi ~ pas~

sa considerarsi veramente una saluzione
ottimale per il raggiungimenta del fine pto~
pasto.

A conclusi'One di questo prima a,rgomento
vale la pena di dire che le maggiori spe~e
occarrenti per organizzare un servizio di
efficiente infarmaziane specializzata ai par~
lamentari, potrebbero essere in parte cO'm~
pensate dall'eoonomia da realizzarsi, ridu~
cenda al massima la generalizzata e gene~
dca infarmaziane ad essi offerta con le mi,l~
le relaziani e pareri che finisoanO' per in-
gambrare i cestini, O've si raccO'lgona le car-
te inutili a cansiderate tali. Ne deriva rop-
partunità di limitare la distribuziane delle
migliaia di stampati e di atti che produco~
no le tipagrafie deUe Camere ai sali parla~
mentani che ne facciano 'richksta, Q che
per la IOiro appartenenza ad una Commis~
sione si presume ne siano interessati. In
questa moda elimineremmo quello che gli
economisti chiamanO' «l'effetto di spreca ».

Grave astacalo però ~ e qui posso con-
cordare già in anticipo con quanto patreb~
bero replica~e gli onorevoli questori ~ per
l'O'rganizzazione di un così importante ser~
vizio di assistenza tecnica, economka e so-
ciale è costituita dall'assoluta mancanza di
loca1i da destinarsi a tale scopa nelil'ambito
del camplesso edilizio O'ggi destinato alla
vita del Sena,ta.

Nai siamo orgogliasi ~ e lo ha puntual-
mente riferito il senatore Lepar,e ~ di esse-
re ospiti di questo storica ed artistic'O palaz-

zO', e sentiamo .il dDvere di non aheralre 'la
sua armoniosa c'Ompasiziane architettonica
e i suoi criteri distributivi, quei rapporti di
funzionalità validi allDra e soprattutt'O anche
sensibi<li al dimensionamento, tutto fatta a
misura di UDmo, di questi ambienti, ma dab-
biama anche reagire se tutta ciò deve com~
portare, come in realtà camporta, l'impossi~
biHtà di realizzéllre un'efficiente fUinziO'n:alità
di quest'Assemblea.

Il nastro Senato conserva ancora in gran
parte la struttura che aveva quandO' e:ra
chiamato a svolgere un lavom legislativa a
carattere periodico, quantitativamente ~

possiamo d.ire senza irriverenza per i nostri
predecessori ~e qualitativamente di, glran
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lUinga ,inferiore a quello atltuale. Si può di're,
senza tema di smentita, che ormai i,l Par~la~
mento itaLiano lavora a tempO' pitena, e pur~
tr.oppo, specie per quanto riguarda il Senato,

manC3'no quei servizi e attrezzature in wada
di assicurare un minimo di ospitalità ai par-
lamentari.

Trappa lunga sarebbe enumerare le caren~

z'e e le deficienze dei sendzi: mancanza di
luaghi di ritrovo, di luaghi di rkevimento
per incontri personali, se si esclude la de-
stinaziane a tal fine di un'ampia s,ala cal-
let,tiva di sapore ir,eggimenta,le, e per non
parlare della buvette :che serviva unicamen~
te alla distribuziane del caffè ai senatori di
quel tempo, madesltamente imp~gnati in
un'attività parlamentare non certamente
paraganabile a quella di ,oggi. Ma la buvette
è rimasta la stessa, quella di anora con una
dotazione di circa 30 metri quadrati di rle~
tra servizi e qUiindi, nonostante il ladevole
impegno del persanale, nell'imposlsibilità
materiale di assicurare il ristoro a gran
parte dei senatori che vi accedano, moJti dei
quali ~. dabbiama dlÌirla can onore ~ anche
per motivi econamici.

Se mi è lecita tenere impegnata quest'As-
semblea ancara qualche minuto su questa
argomenta di partalta limitata, ma di impoa:--
tanza fondamentale, vorrei sOlIO'aggliungere
che è necessaria affrant1are il prablema del
patenziamento del serviÌzio di risto.ra, per
risolverla in maniera organka e in pro~
spettiva di tempO', e per dare immediata~
mente una soluzione pravvisOlria in vista
della prossima attività parlamentare che,
non è misterO' per nessuno, S'l prevede mal~

tO' intensa e a carat,tere continuativo.
Ma, tmlasdando l'esame della stato at~

tuale di questi servizi necessari, ma com~
plementari ad un tempo, esaminiamO' un

pO" qual è la situaziane della dispanibiJità
di spaziO' e di locali per le esigenze fonda~
mentali del Senato.

I senatari del mio Gruppo, ad esempio,
hannO' neUa prapria sede a dispO'sizione cir-
ca due metri quadrat'i di spaziO' cadauna,
cioè all'incirca una superficie che i vecchi
,regolamenti scO'lastici assegnavano prO' ca~
pite per gli alunni che frequentavano le
scuoIe casiddette d'iÌnsegnamenta passivo:
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sì, perchè la mO'derna di1daHka, con la scuo~
la attiva, a'ssegna ormai spazi di gmn lun~
ga superiori, per i propri alunni, a quelli
dispO'nibili per i sena,tari ddla Repubblica.

Bassissima è quindi la disponibilità di
spazio, insufficienti le attrezzature e gIà: ar~
redamenti, quasi s.empre anche questi a ca~
rattere collettivo, che impediscono lo svol~
gersi di quel lavoro di r>ÌCerca e di studio
a carattere personale. Gravi quindi sono li
problemi della rioettività del nostro Senato
e difficile si presen11a una sistemazione che
permetta di risolve~e le esigenz'e minime
di spazio per una migliore funzionalità.

L'Amministrazione ha da, tempo compiu~
to tutti i tentativi possibili per ovviare alla
cronica penuria di spazio, sia mediante rese~
cuzione di opere di, ammO'dernamento, risi~
stemazione e tras~ormazione, tendenti a me~
glio sfruttar,e l'attuale oamplesso edilizio,
sia ricercando nuove disponibilità di 100cali,
mediante l'acquisiziO'ne di fabbricati finiti~
mi e di facile collegamento con Pa1alzzo Ma,
dama.

Non mi soffermerò ad illustra,re lo stato
delle trattativ,e con il Ministero dell'interno
circa la sistemazione degli archi,vi di Stato,
costruendo a tal fine una nuova sede per
questi, in modo da liberare il vicino palaz~

ZO' deHa Sapienz:a, nè sul,Ie trattative in car~
so al fine di a'cquisire parte del palazzo Giu~
stiniani; intaHi queste trattativ,e presenta~
no noteV1oJi diffical,tà e, quando anche fosse~

l'O superabili, aHontanerebbero nel tempo
'Ogni risoluzion,e.

Allo stato attuale, pertanto, la sola pO'S~
sibiHtà che permeUe il r'eperimento di un
ce:r<to numero di locali è, come si legge nel~
la relazione, quella l'Ìguardante i lavO'ri di
bonifica e di s.istemazione degli scantinati
di palazzo Carpegna, che permetterebbero,
destinando tatli scantinati ai servizi e quin~
di facendo l'aperaziane di scarrimenta, l'uti~
lizzazione del piano terra rendendo casì pas~
sibile una migliore sist,emazione degli uffi~
ci, siÌ pensa, di P,residenza delle iCommi'ssio~
ni e provvedere ad altre urgenti neces.sità.

Non intendo in questa sede, perchè non
la ritengo idanea, addentrarmi nel merita
del problema riguardante la generé1!le siste~
maziane edilizia del Senato, mentTe invece
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mi sembra doveraso richiamare l'a,tJtenzio~
ne dei colleghi e sollecita,r,e l'tmpegno del~
l'Ufficio di Presidenza del SenatO' sul fatto
di portare a termine gli s.tudi, a suo tempo
iniziati dalla Commissione padamentare del~
la quale io facevo part,e, presi,eduta dal se~
natare Ceschi, coslti,tuita all'inizio di que~
sta legislatura, miranti ad attuare un pi,ano
organico tendente, con l'arequisiziane di edi-
fici cantel'mini, ad ampliare le dispanibi-
Età di spazio. Occorre prospetta:r'e quindi
le possibili soluz,i'Oni, valendosi a tal fine di
esperti professionisti, in relazione alla pOlS~
sibiHtà di acquisizione degli edifici finitimi
ricordati precedent'emente, prevedendo la
spesa OIccanente e pragrammanda i tempi
di attuazione deHe opere.

Oocarre in sastanZé1! dar,e un assetto defi~
nitIvo e programmato alle neoess,ità ormai
impraragabiJi di spiazio di questo nostro
IstitutO', che ha certamente la più alta den~
sità abitahva di tutti gli ist,ituti simi,la,ri
d'Europa.

Ora, onorevol'e questore e coUega sena-
tore Lepore, io capisco che questo proble~
ma è di estrema diffico1tà perchè, tra l'al-
tro,sono ingegnere; ritengo però che di
fronte a casi difficiM vi è la ne,cessità di
un maggiore impegno che deve essere sor~
rdta dalla consulenza di esperti tecnici.
Occorre esaminal'e se effettivamenlte ci so~
no delle soluzioni possibili, cioè se si pre~
vede la possibilità di aoquistare deteJ:'minati
fabbricati. Il discorso, senatore Lepore, è
diffioile, ma proprio per questO' bisogna
affrontarlo can ,il maggior impegno pas-
sibile. Nai possiamo acquistare determina,ti
fabbricati il cui acquisto è possibile a con~
diziane che si veri,fichino determinati tra~
sferimenti. Occorre fare un piano delle co"
se p'OssibiJi e, fatta una stima delle dispo~
nibilità di spaz,io in nostro possesso, pre~
vedere quali sona le ulteriari necessità per
un' efficien te organi,zzaziane dei servizi del
SenatO', vedere se questo spazio integrativo
è reperibile nell'ambilto di palazzi conter-
mini e vedere quale è il necessario costo
per attuare gli acquisti e i lavori di trasfar~
mazione. Se tutto questa n'On è possibile,
io ritengo che si debba .riferire ed informare
:ill Senato, e di're che il palazzo cO'sì oome è,
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non avendo possibilità di uLteriore arnplia~
menta, non può essere più considerato ida~
neo allo svolgimento. e alLe funzioni di un
Parlamento moderno.

Ri,tengo che avviare a risaluziane i pro.-
blemi segnalati in questa mia intervento.
prima della fine deLla legislatura (s,i tratta
dI problemI d'impastazione, eLi studio, nan
dI problemI da risolvere), vaLendasi della
collaborazIane dei presidenti di Gruppo, sa~
rebhe certamente un atto di merita che
l'UffiCIO dI Presidenza acqui1slirebbe, offren~
do così all'inizio deLla prossima legislatura
quegli strumenti di ricerca, cansulem:a e
studiO che potranno mettere il parlamen~
tare in condi,ziani di decidere conslapeval~
mente sui problemi tecnici, economici e so--
cialI di una società in cO'ntinuo progredire,
e, attraverso una progettazione organica e
oculata, predisporre un prO'gramma per il
possibile riassetto edilizio. La possibilità
di un ampliamento deLla dotaziO'ne di spa-
zi onde mettere il Senato in co.ndizioni di
piena efficienza esiste a non esiMe; se que~
sta pO'ssibilità non esiste dobbiamo. avere
il coraggio. di dirla, e allO'ra venga data al
Senato la possibilità di una scelta in aher~
nativa.

Questo è quanto volevo dire, signor Pre~
sidente, e ritengo che le praposte enuncia~
te possano travare maturaziane allo stat.:>
di proge,uo prima della fine della legisla~
tura e un avvio, quindi, a concreta realizza~
zione nella pro.ssima. Siamo convinti tutti
che assicurare maggiore funzionaHtà al Par~
lamenta, anche se ciò comporta aumento
di spesa, rappresenti un impegno e un do-
vere per renderlo all'altezza dei compiti af-
fidatagli dal Paese, non solo per la difesa

delila demo.crazia ma anche per il ra.ggiun~
gimento deglI obiettivi del programma eco~
nomico nazianaLe di sviluppo.

Nella certezz.a che queste no.stre propo~
ste tendenti a migLiorare l,e attrezzature tec-
niche, di rkerca e di studio e a program~
mare una più effioiente organizzazione in~
terna del nostro Ist,ituto trovino favorevole
accoglimento, a nome del Gruppo del Par-
tito sacialista unificato mi dichiara favo-
revale aM'approvaziane del bilancio inter~
no del Senato. (Vivi applausi dalla sinistra).
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FERRETTI DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa'Coltà.

FER R E T T I. OnorevaLe Presidente,
onarevoli coUeghi, l'ordine del giorno di
'Oggi co.sì si esprimeva: « Progetta di bilan~
cia interno del SenMo per l'anno finanzia~
ria 1967» e {{Rendiconto delle entrate e
delle spese del Senato per l'anno. finanziario
1966 ». Su quest'ordine del giO'rno. io. non
ho che da dire pochissime parolle, cio.è che
il nO'stro Gruppo è pienamente d'aooordo
sia sulla relaziane che è stata fatta dalla
Commiss,ione finanze e tesoro per quanto
I1iguarda IÌl consuntivo., sia anohe per quaill~
to riguarda il preventivo. Elogiamo, per quel
che può valere il nostro elogio che speriamo
giunga gradito, 1'ope!ra svolta dai questori
e diciamo anche noi la nostra parola eLi~i~
va appr,ezzamento per tutto il personale, a
co.minJCÌare dal Segretario generale fino ai
funziana'ri, agli impiegati e ai commessi.

Debbo dire però che gli oratori che mi
hanno preceduta sono andati, a mio avvi~
so, un po' oltre, anZJimolto al di là dell'or~
dine del giorno. Si è parlato di oome risol~
vere niente meno che la crisi della Stato, la
crisi del Padamento, si sono affrontalti pro~
blemi fondamentali e costttuzionali mentre
qui, in questa sede, al massimo si poteva
dilatare 1'ordine del giarno che era 'così ca~
tegoricamente espresso, in materia di spesa
e di entrata del bilancio del Senato, par~
landa dei problemi della vita linterna deHa
nostra Assemblea. A questo propO'sito, io
debbo elevare una formale pl"otesta, a pro~
p08ito di democrazia e eLiuguaglianza, affer~
mate a pamle e negate nei fatti. U nostro
partilto che ha da venti anni Un Gruppo nel
Senato, da quattro legislature, non ha un
rappresentante, nemmeno un segretai"Ìo, nel~
l'Ufficio di presidenzn e dobhiama sentire
gli onorevoli colleghi co.munisti lamentarsi
che la loro minoranza non è abbastanza rap-
presentata mentre in realtà hanno dei ViÌce~
presidenti e dei segretari.

B O N A C I N A. Nudi alla mèta.

FER R E T T I Noi ci siamo messi
nudi in pubblico e tJ..!.ttihanno potuto vede~
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re ohe 1a nostra nudità non nascandeva nul~
la. Non tutti si potrebbero mettere nudi;
nan mi riferisoa al fisÌ!Ca. Comunque, nan
svkaliama. Qui SI è fatta una dùscussione
fuoI1i tempO', fuaI1i Luaga, p[1esu]])tuosae as~
salutamente inutile perchè questi probJemi
non vanno trattati fra di noi ma V'anno trat~
tati tra noi e il Governa, tra noi e il Paese,
nOln in questa sede. La funzionalità deJ Sena~

tO': il nostro valoroso collega, capO' del Grup~
pO' socialii.slta, vOI1rebbe ItraSiDormarlo in UiIl
ambiente tecnico più che politico e ha af~
frontato problemi interessanti. Altri vor~
rebbero faDe e disfare il mondo, come per
esempio i comunisti; il coLLega Fenoaltea si
è tenuto più al reale, come succede spesso,
e iO' molte volte ho apprezzato questa sua
aderenza alla realtà. Comunque, se dobbia~
ma pa1rlare di crisli, guardiamooi in faccia
e diciamoci come stannO' realmente le cose:
il Parlamento, il regime che si chiama par~
lamentare ma che è un regime partiltico,
è in crisi in tutto il mondo perchè è supe~
rata. Chi è che non ha la certezza che que~
sta società in cui viviamo traballa, sta in
piedi sui t["ampQili? Dove è più il <plrindpio
di autorità, dove è più una arganizzazione
che soddisfi v,eIiamente i bisogni e le aspi~
razioni, gli interessi, gH ideali dei popoJi?
In Itana è in corso un processo ridicolo che
si riferisce a un faLlita colpo di Stata, ma
in questo Paese si dov,rà attendere un bel
pezzo prima che accada qualcosa di simi,le
in quanto armai esso è insens~bi1e a qua,l~
slÌasi nuava forma di v:ita politica. Si dùce che
la colpa è del fascismo che per 20 anllli ad~
dormentò il pO'palo ,i!taHano; ma esso, in
questi 25 anni della caduta del fascismo
avrebbe potuto risvegliarsi, invece è ancora
inerte ai princìpi di democrazia.

C O R N A G G I A M E D I C I. Quan~
do è finito il fasdsmo?

FER R E T T I. È finito nel 1943, per
cui fQirse sono SQi1024 anni, ma l'annO' pro-
sima, tra un mese, il PQiPolo italiano cele~
brerà le nozze d'argento con la libertà e si
vede 'con quaLi bei risultati economiclÌ e filllan~
ziari. Sciaperi da tutte le parti, biTanci pas~
sivi, nessuno è contento anche se poi di~
ce di esserlo.
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La crisi, dunque, è del sistema parJamen~
tare che imprOlpriamente si chiama parla~
mentare, onorevoLe Pl'esidente, ma che in
realtà è partitico. NOli siamo qui perchè ci
hanno mandato dei parti:ti, non il popolo;
perchè il Partito, un bel giorno, ha detto:
assegniamo il coUegio a questo e a quello,
ma di quale candidatura si tratta? Si sa be~
nissimo, in 'ogni ooHegio, quali sono ,le pOls~
sibilità del proprio Pantilto, qU'lÌndi il Partli~
to assegna i coUegi dove ci sono le ;rnaggio~
ri probabihtà, per non dire la certezza del-
l'de2Jione agli uomini del Partito, graditi
al Partito. Così, àJ nostro elettorato nOIll è
di 30AO mil'iom ma è formato da quei 7, 8,
10 uomim responsabili della direzione dei
partIti che scelgono i candidati e che ci
mandano qui, tant'è vero che siamo tutti
o quasi membri delle direzioni o degH ese~
cutivi dei rispettivi partiti.

CORNAGGIA MEDICI Il
conte di VaI d'Era poteva veniroi.

FER R E T T l. Sì, quakhe secolo fa.
Ma, senza scherzarci sopra, la verità è que~
sta. Il bel!o è che questa stessa élite (la chia~
mo così perchè sta in alto, no,n perchè la
voglia appl'ezzare nel suo valore intellet~
tuale) nomina noi parlamentari, (infatti
pra ticamente è oosì: essa propone al po~
pOllo una rosa COlsì Umitata che dà poca
scelta; inoltre la dà già con quelle prefe~
r,enze che sono in re ipsa, nella situazione
di quei co,ll1eghi); ed è }a steslsa élite che
nomina e snOlmina i Governi.

Quando il Presidente della Repubblica
chiama il Presidente del Senato" il Presiden~
te della Camera ed altri valorosi personaggi
per le consultazioni, sa benissimo che que~
sta è una formalità, perchè poi chi nomina
i ministn sono, lo ripeto ancora una volta,
i capi dei partiti, che dosano il nuo,vo Gabi~
netto non so,lo come quantità, ma anche co-
me qualità, anzi nominativamenlte: dicono
che in un posto bisogna mandare uno, in un
a~tro un altro e così via.

Allora, se il regime democratico, cioè
partitico, è in cI1isi dappertUJtto (là c'è la
dittatura militare, là arriva la dittatura del
proletariato, cioè un r~gime di classe, al1tro.
ve si insltaura un altro ,regime, che può es~
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sere militare, pa'ternalistioo, chiamatelo oo~
me volete, si può anche arrivare ad un re~
gime teocratico; anzi in certi popoli del~
l'oriente chi oomanda sono praprie le Chie~
se, e non i poteri poHtici), ciò vuoI dire che
tutto va bene tranne che nel nastro regime
attuale, e vecchio di secoli, nato nell'Inghil.
terra, e rafforzato con la Rivoluziane fran~
cese. Essa ha avuta una sua funzione quan.
do si è trattato di ridare l'indipendenza alte
Nazioni ed ha avuto anche il merito di di~
stru,ggere l'impero turoo e quello austro~
ungarico, ha rifatto la carta del mondo, S'O.
prattutto appoggiandosi sui valori nazio-
nali (e allora aveva il consensa del papola):
oggi ha fatta il suo ,tempo e, quindi, la cri~
si è irreV'ocab'ilmente apeTta, non solo per
questo Senato nè solo per la Camera dei de--
putati italiana, ma per tutto il sistema.

A questo punto, diventa ozioso chiedersi
qualI sono i compiti di una Camera e quali
dell'altra, se è migliore un monacameraH-
sma o un bicameraHsma: s'Ono tutte discus~
siani da costituzionalisti belle in sede acca-
demica, ma non in un padamenta pal'i'tica,
il quale deve andare al sado e risolvere cer~
ti prablemi.

Guardiamo al CNEL. Esso sarebbe una
parodia, diciamo, della Camera dei fasci e
delle corporaziani perchè puramente con~
sultiVio: vi sono delle rappresentanze di ca~
tegaria come c'erano aHara.' Però la ragio-
ne per cui allora crollò quel sistema fu do-
vuta al fatto che erroneamente si nomina-
vano l rappresentanti dall'alta anzichè farJ.i
eleggere dal basso; per questo motivo, nel
momento in cui si creò il sistema 110si di-
struggeva, dandosi per esempio il caso che
si mettesse un avvocato, a capo degli inge-
gneri e un inge;gncI'e a capo degl'i alVvocati.

Questa rappresentanz,a, che noi chiamia-
mo corporativa ~ vai chiamatela oome vale~
te, di categoria, di lavoro, di pmduzione

~ ha un valore se può esprimere dal suo se~
no i propri esponenti e mandarli in oancar~
renza, in oantrasto, in conflitto o anche in
collaborazione oon gli esponenti di altre ca~
tegorie ecanomiche e sociali.

Dunque il CNEL ha una funzione pura.
mente consultiva: ma qui potrebbe essere
in nuce la possibilità di una riforma, giac-
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chè ~l patrebbe dare ad una delle due Ca~
mere questo carattel1e che non voglio, oom-
piendo agli oochi vostri un delitta, chiamaTe
corporativo, ma rappresentativo delle cate~
gorie economiche e naturalmente anche in-
tellettuali, ciaè delle varie categarie esisten-
ti nel Paese.

Per quello che riguarda il nostm Senato,
l'elogio che ho fatt'O a tutti i funzionari del
Senato, onorevoli questori, intendo rival-
ger10 in modo particolare ai nostri reS'Oicon~
tisti perchè molte volite ~ ed i'O per primo,

~ specialmente quando si parla a braccio,

facoiamo dei periodi più o meno contarti,
esprimiamo, talvalta delle idee un po' confu~
se e poi vediamo, invece, nei resoconti fatti
da questi bravi funzionari che le cose
sltorte sana diventarte diritlte, le idee con~
fuse si sono chiarite; quindi essi sono
i nostri miglrimi coHabamtori, perchè ci
fanno apparire esternamente migliori di
queJlo che siamo. Questa non è una
battuta di spirito, ma è un atta di sinoera
gratitudine nei confronti di questi valorosi
funzionari. Mi permertlte]1ei, poi, onorevoli
questori, di richiamare la lara attenzione
sulla importanza dell'Ufficio di Sltudi legisla-
òivi, che non è che vada male, anzi va benissi~
mo, ma dovrebbe essere pot,enz,iarto perchè,
.se nOIÌ dobbiamo, specialment,e neUa prosslÌ-
ma legisl3.itura, svolgea:-e tanta lavoro, là do-
vremmo prendere gli elementi necessari a
questo scopo; nan rico]1vere all'IstitutiO ita1ia~
no di statistica o ai vani conv:egni e congresiSri,
ma dobbiamo ricorrere al noslt'I10 Uffioio di
studi legislativi, che è diÌretrta da funzionari
sele~iomllti, che non ha preconcetti ed ha un
raggio d'azione vastissimo; quindi è necessa-
ria un potenziamento, in personale e mezzi,
delrl'ufficio legislativo. Poi ~ si licet magna
componere parvis ~ vorrei si rinunciasse
all'esperimento di tenere aperto il Senato
fino al,le 22,30; infatti, noi chiediamo, un sa-
crifi,cio ai commessi del tutto inutHe, dato
che a queH'ora la glente o sta a letto, o a tea~
tra, o fa cose più interessanti che venire al
Senato, dove san chiiusi la posta, la banca, e
la saletta del barbiere. Inoltre fina a questa
ara casì tarda si debbono teniCI]1eaccese le lu~
ci con un dispendio, grandissimo di denaro, in
energia elettrica: quesrta è un'economia che
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v,a fatta, dato che a quell'ora in Senato, ri~
peto, non c'è nessuno, e lei, senatore Lep'Ore,
o i sUOli coaeghi, venendo qualche volta in
Senato a quell'ora, potrete notare appunto
che esso è deserto. E non sto parlando solo
dell'estate, ma anche di quando il Senato
svolge i suoi lavori.

Si potrebbe forse pensare ad una persona
isolata dal mondo, dalla famiglia, da tutto il
reslto, che viene qui in Senato a queU'ora:
ma a fare che? A leggere i giornali? No, per~
chè probabilmente l'ha già fatto nella mat~
tinata.

Vorrei concludere questo mio brevissimo
intervento, che è stavo polemico sol'O ,in

quanto è stato provocato dalle dichiarazio.
nli. fatte dai coLleghi di altri set'ÌOri, per d1re
che noi dobbiamo essere consa,pevolii della
parte modesta che recitiamo nella vita del
Paese: quando infatti si vede ohe nel rualo
delle precedenze i Presidenti dC!l Senato e
deI.Ia Camera, nelle cerimonie, sono innanzi
al Presidente del Consiglio, nessuno si fa
~nganna're da questa finzione. Chi crede che
l'autorità dei Presi,denti della Camera e del
Senato, sia superiore a quella del Presidell1lve
del Consiglio? È l'Esecutivo che comanda,
in un regime come quello cosiddetto demo-
cratko; è l'Esecutivo che ci propone le leggi
(infatti su cento leggi che noi approVJiamo,
i quattro quinti sono cOSltitl:lUJitida provvedi~
menti legislativi proposti dal Governo); è H
Governo che in sostanza eseroita il potere
Jegislativo ed esecutivo, che dispone se dare
o no dei miliardi ad una azienda invece che
ad un'aLtra; ed è anche un potere del Go-
verno quello di nomi[)Jare i dirigenti dell'1R1
e dell'1M1, oioè Icoloro che detengono la mag-
gioranza degLi interes'si economioi del Pae-
se; è H Governo che nomina gli ufficiali su-
periari ddle Forze armate, i nostri amba-
sciatari; H potere è tutto nell'Esecutiivo, cioè
nei partiti che hanno deslignato quelle tali
persone a rappresentare la cosiddetta volo[l~
tà popalare.

Veramente voi, cari colleghi, credete di
avere un potere, che è, invece, tutto neHe
mani dell'Esecutivo? Noi sappiamo che si
tratta di una finzione Ireciproca: noi siamo
qui per mettere 100spolvero su quello che
vuole il Governo partitico, cioè su quello
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che vogliono sette od oltto persone irrespon-
sabili che sono aHe spalle del Governo.

Questa è la realtà che bisogna guardare in
faccia; occupiamoci quindi di mandare avan~
ti, meglio che possiamo, la vita interna del
Senato, che va già benissimo, malgrado dei
piocoli rilievi; e cerchiamo di fare sì che la
cosiddetta democrazia funzioni anche nel
senso che non si lasci il nostro setto~e senza
un rappresentante nell'Ufficio di Presiden-
za; facciamo pure tutti i rilievi che si posso-
no fare per migLiofaire ,la si,tuazione del no~
SltllOSenato, ma, ripeto, guardiamo in faccia
la reahà: il parlamentarismo, cioè il regime
partitioo è finito, i,l mondo si avvia verso
forme nuove di associazione, versa forme
nuove di rappresentanza, verso forme nuo-
ve di vita 'socdale, speriamo, più progredite
di quelle attuali. (Applausi dall' estrema de~
stra).

C O R N A G G I A M E D I C I. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Onore~
vale Presidente, onorevoli senatari questori,
pensava anch'io che avrei dovuto dire qual~
che casa sul progetto di bilancio interno del
Senato per l'anna finanziaria 1967 e sul
rendiconto delle entrate e delle spese per
l'anno. finanziario 1966"

Sono però un po.' in ritardo sia l'esame
del preventivo, che riguarda un periodo. quasi
trascorso, sia l'esame del consuntivo, che
riguarda un periado lantana.

La prima questione che intendeva porre,
come mi aveva suggerito un collega, era se
queste discussioni debbano avveniire in se-
duta pubblica, di modo che i cittadini che
eventualmente siano qui presenti nelle tri-
bune possano sentire, e la stampa, la tele~
visione, la radia, che hanno il potere di dare
grande diffusione a quello che qui dentro
avviene o si dioe, siano in condizioni, dun~
que, di mettere al corrente il popolo italiano
della vita, anche intima, interna del Parla-
menta, a se, invece, come qualcheduno pro~
poneva, queste disamine debbano avvenire
in seduta segreta, come accadeva una volta.
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Ma poichè ci siamo allontanati dal tema,
nan è passibile che io fugga e nan dica una
parola di rispasta, anche all'amico Ferretti,
cui ho ceduto il passo appunto per potergli
rispondere.

FER R E T T I. Grazie ancora, marchese
di vecchio lignaggio.

C O R N A G G I A M E D I C I. Lasciamo
andare le cose tramontate che non mi han~
no appartenuto mai.

Lei nan crede, da quello storico, da quel
filasofo che è, lei non crede al parlamenta~
risma? Forse si è dimenticato di una pic~
cala frase di Wiislton Churchill: « Il :regime
parlamentare » ~ diceva ~ « è lil peggiore,
ma non ce n'è un altra ». E allara lei è bloc~
cato, perchè un certo regime per LI quale lei
è stato candannato a marte, pagando eviden~
temente la sua appartenenza ad un determi~
nalta settare pO'litioa, è discaro al popola ita~
liano e, vorrei dilre, anche a ld, come storica:
vengo da Pisa, e pensavlO praprio a lei e alla
sua Souola normale; quindi, lasciamO' anda~
,re questo tema così grande.

Noi vi diciamo rispettasamente 'Che il si~
stema panlamenta]1e è l'umico sli'stema pos~
sibile: come tutti i slistemi, può essel1e ogget~
to di revisiO'ni, all'interno del sistema stes~
so, ma nan di sostituzione. E queUo che dob~
biamo questa sera avere presente è che ciò
che è mutato è la realtà, vorrei dire la
realtà mondiale.

Parla accanto ad un nabilissima clinico
che rappresenta anche i grandi dattari pa~
dovani; e vorrei chiederle, professar Anto~
nio Banadies: che cos'è la medicina di aggi
(si parla di una sostituzione del cuare fatta
nel Sud Africa ieri), che cos'è la medicina di
quest'anno, 1967, e che cosa era la medicina
di quando un mio antenato era il clinico di
Bologna? C'è una crescita in tutta la realtà,
che è formidabile, dalla conquista degli spa~
zi, dalla chimica, che ha fatto progressi in~
crediibih, alla fisica nucleare; c'è una pene~
trazione nella conoscenza della materia, che
l'uomo ha la capacità di trasformare. Allo~
ra è chiaro che il Parlamento aggi si trova
di fronte ad una prima necessità, quella di
essere posto in condiziani di conoscere pro~
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fondamente tutte le problematiche, che ogni
giorno di più diventano imponenti, prafon~
de e late. Infatti, la legge, evidentemente, è
destinata a regolare la subiecta materia: non
deve essere evidentemente una strumento fat~
to per regolare la vita di esseri forse inesi~

, sist,enti, che passano abitare il pianeta Marte.
Vorrei dire, quindi, che il primo studio

che nai davremmo fare è quello di mettere
il Parlamento in candizione di canoscere
sempre più i prablemi a cui la legislazione
deve applicarsi, per la loro regolamentazione;
ma quando dico regolamentazione, lo dico in
un senso letterale e non certamente in un
senso giuridico, perchè (è chiaro, senatore
Fenaaltea), siamO' perfettamente d'aocordo
che tutto quella che riguarda la materia reg~
lamentare deve essere estraneo all'attività
del Parlamento.

Io penso che il Parlamenta debba fare po~
che leggi, aderenti alla realtà, che le debba
fare velocemente e pur meditatamente, che
debba fare delle leggi che veramente consen~
tana lo scopa fondamentale di agni legge,
che è quello dell'attribuzione al singalo del
dirriHo saggettiva e della determinazione del
d,iri1:to aggettivO', Oil1orevole senatore Pafun~
di; leggi che rappresentinO' il binario sul qua~
le uno liberamente può muaversi, menvJ:1ela
possibilità di usoita da questo binario giu~
ridico CJ:1ea,}'anarchia e determina non sOllo
la vialaziOlne di alcuni dirittii', ma H caas so~
ciale.

Per metterei in candiziane di fare tutto
ciò, quasi alla vigilia del quarto lustra di
questa nobile Costituzione della Repubblica
italiana, quale pracedimento si può seguire?
È chiaro che giungerannO' qui le vaci dei
maestri della sociolagia e del diritta, dell"eco~
nomia e di ogni tecnica, ma io penso che vi
sia una strada da percon:~ere. Io sono due vol~
te mori tura: sono mori turo come misero
essere fisico, e sono moritura (non so ancora
la data di nessuna delle due morti) dal punto
di vista della vita palitica parlamentare. Ma
pensando a colaro che verranno qui, in que~
stra proieziane verso l'avvenire, in questo
abbraccio alla gioventù che sale fìdente e
ridente sull'arco della vita, ritengo che, per
esempio, una grande Commissione di studio
mista, composta di parlamentari dell'uno
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e dell'altro ramo, potrebbe studiare la rifor~
ma delle Camere; non già la riforma del
Potere legislativo, che veramente è l'unico
potere sovrano, anche perchè è investito per~
manentemente del potere costituente, cioè
del poteI1e di rivedere la Costituzione, e di
creare Ila legge anche cos,tituzionale. Infatti,
non vi è nessuna legge che possa nascere
senza il Parlamento, poichè, anche per ,le 'l'eg~
gi costituzionali che non abbiano raggiunto
U.quorum, :il referendum non è altro che un
referendum di conferma, ma non un referen~
dum creativo; e non c'è 'esigenza di sotto~
porre al referendum la legge qualora qui
abbia avuto la maggioranza qualificata. Quin~
di, l'unica fonte della legge, dalla quale di~
pendono anche i magistrati, è il Parlamen~
to. Infatti, anche quando il Governo legi~
fera per delega o emana un decreto--Iegge, lo
fa, nel primo caso per un mandato preciso,
determinato nel tempo e nelle condizioni dal
Parlamento, e nell'alltl'o caso, se ha legifera~
to di sua iniziativa, deve in giornata presen~
tal1e al Parlamento il decreto~legge o quella
norma particolare che, se non è ratificata
entro 60 giorni dal Parlamento, decade e
non ex nunc, ma ex tunc.

FER R E T T I. Ma se è sicuro di avere
l'approvazione!

C O R N A G G I A M E D I C I . Ma lei.
senatore Ferretti, ha sostenuto il Governo
già per tanti anni come potere unico, vor-
rei dire come potere monarchico, anche se
c'era un'altra monarchia, e allora lasci che
noi parlamentari abbiamo il coraggio e an~
che la fede in questa istituzione (applausi dal
centro), che crediamo sia l'unica istiltuzione
capace di conservare al popolo italiano la
sua libertà, la sua indipendenza e la capa~
cità di progresso sociale.

FER R E T T I. È tutta teoria, sono tutte
balle! Questa è la verità.

P RES I D E N T E. Senatore FeI1retti,
la prego di non interl1ompeI1e.

C O R N A G G I A M E D I C I. Questa
complessa questione ~ dicevo ~ potrà es~

4 DICEMBRE 1967

sere studiata da una Commissione, che non
sarà certo di inchiesta ma di studio, in sede
di riforma del Parlamento. L'importante è
che al Parlamento siano restituite, come
ho detto prima, le sue specifiche funzioni,
che non sia chiamato ad occuparsi delle
piccole cose, come diceva il senatore Fenoal~
tea, e che abbia non solo il potere e il dovere
di occuparsi della legislazione e della revi~
sione della legis:laZJione, ma alitlresì di occu-
parsi della determinazione della spesa dello
Stato, controllando che i denari che il Gover~
no è stato autorizzato 'a spendere realmente
e ortodossamente sono stati spesi. Ha altre
funzioni fondamentali il Parlamento sulle
quali non mi diffondo, e chiudo questa par~
te dicendo: vengano pure delle riforme di
Regolamento, potranno venire anche delle ri~
forme costituzionali, ma sia detto in que~
sto antico Senato, in questo vecchio palazzo.
che noi rivendichiamo al Parlamento una sua
gloria, che non è del passato soltanto, che
non è del presente, ma che è anche dell'avve~
nire, perchè non vediamo altro strumento
per il quale la volontà popolare possa espri~
mersi in modo sovrano e indipendente.

E vengo a trattare rapidamente un altro
argomento, ringraziando la Presidenza di
tutto quello che ha fatto, ringraziando gli
onorevoli questori, il Segretario generale, i
funzionari e le funzionarie, (dal momento
che abbiamo 1'0nol1e di avere delle funzio~
narie anche in Aula) e tutti i collaboratori, di
quello che hanno fatto. A questo punto mi
viene in mente una frase evangelica, che
cioè forse non avremmo dovuto pensare an~
che noi di mettere il vino nuovo nell' otre
vecchio, avremmo cioè dovuto pensare di
creare una città statuale dove ci fossero i
Ministeri e dove ci fosse il Parlamento, an~
che perchè c'è un problema di scorrevolezza
della circolazione. I Ministri qualche volta
debbono venire qui facendo i bersaglieri per~
chè le macchine non camminano più nel
centro storico di Roma. È una mia idea, ma
Palazzo Madama e Montecitorio potranno di~
ventare sedi di musei storico~politici, e spero
veI1rà il giorno in OUliin grandi spani Siipo~
tranno riunire i due rami del Parlamento,
pur nella distinzione che per me è fonda~
mentale e perenne, in una sede vicina a
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quelle dei Ministeri, ed allora una quantità
dei problemi che da ingegnere il senatore
Zann:ier ha voluto sollevare ipotJranno tro~
vare la loro soluzione.

Ma intanto, poichè nè Brasilia ~ come

mi ricoI1dava un momento fa il senatore Bo-
nadies ~ nè altre città parlamentari o po~
litiche possono sorgere d'incanto, come un
fungo sorge nella notte sotto una pianta
quando l'umidore ne facilita la germinazio~
ne, veniamo sgombrando dagli archivi di Sta~
to l'antico Palazzo della Sapienza, andando
verso le profondità perohè non possiamo ele~
varci al cielo per i vincoli artistici e paesi~
stici che ce lo impediscono, e in tal modo
cercheremo di mettere tutti noi in condizio~
ni di poter meglio lavorare. È inoltre neces~
sario, a mio avviso ~ e lo dico anche a no-
me, per esempio, del senatOI'e Garlato, se me
lo consente, poichè è un ingegnere ed un
motorizzato ~, metteI'e i PI'esidenti delle
Commissioni in condizioni di aveI'e il loro
automezzo per adempiere con dignità e fun~
zionaH.,tà al loro dovere, e dare 10m degli
uffici, nonchè incrementare ,in ogni maniera
quel metodo di informazione senza del quale
oggi si agisce alla cieca. Si dovrà pure per~
sino arrivare (ma questo è contrario al pa~
rere espresso dal senatore Bertone) all'ac~
quisizione di personale dedicato ai senatori,
e in particolare ai Presidenti di Commissio~
ne, per la dattilografia, perchè noi non sia~
mo qui per farei serviI'e, ma siamo qui per
servire il popolo italiano, per poter dedica~
re al nostro popolo e alle cose fondamentali
del popolo, alle sue grandi problematiche, la
nostra mente e il nostro tempo, e per far ciò
dobbiamo essere scaricati dallo scrivere a
macchirna le lettere innumeri, dal fare per~
sonalmente delle ricerche di legislaz,ione com~
parata; dobbiamo, in altre parole, essere do~
tati di strumenti per potere, anche nelle con~
dizioni in cui ci troviamo, rendere al mas~
sima, applicando il vecchio principio di eco~
nomia: raggiungere il massimo risultato col
minimo mezzo.

Naturalmente, senatore Pignatelli, occor~
re avere anche dei rapporti più frequenti con
il Governo e rendere in Aula più spedita la
discussione (ed in questo momento io non
ne do certo l' esempio). In altre p 3Jrole, oc~
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corre ricorrere a tutti quei mezzi con cui,
in attesa dell' optimum, oggi si possa rag~
giungere il meglio, consentendo a questa no~
stra fatica, che è impegnativa e responsabile,
che ha per scopo il bene comune, di svol~
gersi tenendo presente che siamo nell'anno

I 1967, anno cioè in cui tutto progredisce, tut~
to migliora, per cui anche le antiche istitu~
zioni debbono porsi al passo con la progres~
sione della civiltà, per poter essere delle isti~
tuzioni pilota e non semplicemente istitu~
zioni che seguono la realtà.

Al Parlamento spettano questi compiti di
indicazione ,e di realizzazione, di illumina~
zione e di rafforzamento. Dichiarando che
approverò il bilancio e ringraziando il se~
natore Lepore ed i suoi carissimi colleghi,
voglio formulare l'augurio che si troverà il
modo di ottenere dei risultati più concreti,
pliù perfetti e più tempestivi, in un primo
tempo con le riforme generali dello Stato
e con le riforme regolamentan, e in un se~
condo tempo facendo nascere quello stato
di cose che non viene dalla mia fantasciern~
za (che non ho), ma viene dalla mia speran~
za che il Parlamento resti sempre in testa
alla Nazione come una guida sicura e come
una garanzia insostituibile. (Applausi dal
centro ).

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevoli questori, non sarebbe ne~
cessario ~ ma tuttavia lo faccio perchè non

farlo potrebbe ingenerare equivoci ~ aderire

alle dichiarazioni, che hanno espresso tutti
i colleghi, di lode alla Presidenza per il bi~
lancio, per il modo come questo viene eser~
citato, per la funzionalità, anche nelle ri~
strettezze attuali, degli uffici, per il modo
con il quale il responsabile maggiore della
burocrazia senatoriale dirige, i lavori della
medesima; intendo parlare del Segretario
generale, dottor Bezzi.

È chiaro peraltro che la lode da lui parte
per discendere a tutto il personale di con~
cetto . . . (applausi generali) . . . ed esecutivo.
In veri1à, non mi pare che questa discussio~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 39766 ~

742a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne sia stata inutile; è la manifestazione della
presa di coscienza di un problema gravissi~
mo, che trascende l'ambito nel quale la di~
scussione in sede di bilancio avrebbe do-
vuto essere limitata, ma che tuttavia deno~
ta come il Parlamento sia attento alle voci
del Paese, vooi di competenti, di politici, di
tecnici, di operatori economici, di lavorato~
ri, e tutto questo fa onore al Senato.

Siamo d'accordo sul proposito di miglio~
rare la funzionalità e di accrescere il ruolo
del Parlamento nei suoi due rami, Camera
e Senato. Dico migliorare la funzionaHtà e
accresoere l'importanza del ruolo dei due
rami del Parlamento con innovazioni che, a
mio modo di v;edere, debbono ricondurre Ila
loro auiV'Ìltà alle funzioni essenziali, po:-opde
di essi. Non è affas'tellando, onorevoli colle~
ghi, competenze su competenze, interventi su
interventi che la efficienza del Parlamento
si promuove, che si accresce il ruolo e la
importanza del Senata. È richiamanda l'im~
pegno del Senato e della Camera sui punti
fondamentali dei propri compiti, casì come
sano pl'evisti dalla Costituziane, che effet~
tivamente si conferirà alle Assemblee l'im~
portanza che lara compete per il posto che
fra gli organi costituzionali le nella guida del
Paese è stato loro assegnato.

Ma, affermato questo, mi sembra che non
sia questa la sede più propria ad affrontare
gli argomenti malteplici che sono stati qui
indicati specialmente dal collega Maris. Non
è con una discussione improvvisata (in que~
sto sono d'accordo pilenamente col senatore
Franza) che simili problemi si possono af~
frontare. Ritengo che il significato della di~
scussione di oggi stia soltanto nell'intenzio-
ne di porre all' ordine del giarno una deter~
minata serie di problemi che bisognerà af~
frontare e risolvere.

Mi sembra tuttavia che, prima di parlare
della condotta da seguirsi in questa materia,
due punti siano da affermare. Anzitutta la
nastra profonda fede negli istituti democra~
tid parlamentari (applausi dal centro); 10
ha detto can la sua eloquenza calorosa il
senatore Cornaggia Medici, io Io dico con
eloquenza non calarosa, can modesto dire,
ma con una convinzione fermissima che non
è certamente inferiore aHa sua e, ritengo,
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non è inferiore a quella della massima parte
dei membri che siedono in questo Senato.
Il secondo punto che si deve affermare, nel~
l'ambito del sistema democratico~parlamen~
tare voluto dalla nostra Costituzione, e il
bicameralismo, che è stato illustrato in uno
studio davvero pregevole dal nostro Segre~
tario generale nella sua validità attuale; va~
Iidità che ,resta, nonostante le cri'tiche che
possano essere mosse su aspetti inVlero mar-
ginali e carreggibili.

Non entrerò nell'esame del merito delle
varie proposte che sono state qui indicate,
ma sull'esigenza, ad esempio, che è stata
espressa dal 'senatore Zannier circa la ne~
ceS'sità di datare il Senato dello spazio fi~
sica necessario, delle attrezzature necessarie
pemhè possa espletare i suai lavori nan dico
in maniera comoda, ma in maniera conve~
niente, dichiaro che io sono perfettamente
d'accordo; e sarei d'accordo anche sulla sua
proposta che immediatamente una Commis~
sione, se nan esiste più quella presieduta
dal senatore Ceschi, prenda in considerazio~
ne le ipotesi ed alternative qui accennate.
Affermo pai che sono anche d'accordo su
molti dei punti di vista toccati dal senatore
Fenoaltea, per esempio quello della delegifì~
cazione e la esclusione assoluta dai nostri
compiti di materie che hanno natura am.
ministrativa o regalamentare. Ha appreso
che alla Camera si è presentato un disegno
di legge per la protezione della farmica
rufa! È mai possibile che il Parlamento si
accupi di questo e degli altri argomenti mi-
nori che sono stati ricordati dal senatore
Fenaaltea? Ritengo che, per poter sgombra-
re i'1Parlamenta da un appesantimento grave
ed imprapria che snatura le sue funzioni,
che le debilita, rimedio ess1enziale sia pro-
prio la delegificazione, materia delicata ma
non di impossibile soluziane, materia che
dovrà essere affrantata se nan vorremo tro~
varci tutti i momenti e tutti i giorni nella
necessità di fare nUOVe leggi che, creanda
un sistema sempre più avviluppante, eSli-
gono nuave l'eggi e ci impediscono di prov-
vedere, con la soHecitudine richiesta dal:Ia
rapida trasformazione in atto deHa sacietà,
ad una legislazione che sia conveniente al
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nuovo volto, alla nuova struttura, alla nuo-
va vigoria del nostro Paese.

Su a,ltt'l'e proposte fac'Cio qualche i~iserva,
che tuttavia non è il caso di approfondire
oggi. Secondo me, bisogna fermarsi su una
questione di sostanza e su una questione di
metodo. Sono scettico di fronte ad un pro-
gramma troppo ambizioso. Le materie che
sono state adunate con tanta dovizia dal se-
natore Maris e, sotto qualche aspetto, anche
dal senatore Fenoaltea sono davvero inte-
l'essant:i, ma, se noi ci proponiamo di risol-
vere contestualmente tutti i problemi che
esse susdtano, io ri1tengo che non verremo
a capo di nulla. Bisogna cercare di inco-
minciare dall'esenziale e, una volta risolto
l'essenziale, attinente aIla materia specifica
della funzionalità del nostro Senato, passare
via via agli altri argomenti, molti dei quali
attendono anche essi la soluzione.

C'è pOli la questione di metodo. Desidere-
rei, a questo proposito, richiamarmi a dei
precedenti. Il 20 novembre 1965, interpellato
dal nostro Presidente, io ho avuto, a nome
del Gruppo democristiano, l'onore di inviar~
gli specifiche propos'te scritte relative alla
funzionalità del Senato, e del Parlamento in
genere, richiamandomi agli studi svolti nel
cÙ'nvegno di San Pellegrino e alle indicazio~
ni emerse dal convegno di Sorrento, al quale
ebbi l'onore di partecipare attivamente, trat~
tando proprio la materia relativa all'efficien-
za dei lavori parlamentari. Quelle proposte
sÙ'no agli aNi della Presidenza, ed io ritengo
che possano rappresentare, nÙ'n soltanto es~
se, ma anche eSSie, un buÙ'n avvio per un la-
voro efficace di rinnovamento e riforma. Il
Presidente del Senato ci scrisse un'altra let-
tera proponendo la costituziÙ'ne di una Com~
missione interparlamentare che prendesse
in esame le varie proposte (quelle del Grup-
po della democrazia cristiana e degli altri
Gruppi ohe ne avessero fatte), col compito di
portare a termine quelle ritenute opportune.
Io rispondevo così: «Il direttiva ha innan~
zitutto espresso vivissimi apprezzamenti per
!'iniziativa adottata, l'unica che possa al mo~
mento giusto condurre a cÙ'ncreta soluzione
nel senso desiderato. Ha ritenuto, peraltro,
di dover sottoporre alla valutazione della sua
esperienza e competenza due osservazioni:
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primo, se non sia il caso di far precedere
la cÙ'stituzione della Commissione interpar~
lamentave dalla conoscenza degli orientamen~
ti, sia pure di larga massima, dei vari Gruppi
sUl temI aa esammare, ciò per saggiare in
concreto se ci sia una utile base comune di
discussiÙ'ne; secÙ'ndo, se non sia il caso di
concentrare i temi da sottoporre alla Com-
missione sui punti primo e quinto» (questi
punti primo e quinto riguardavano i,l siste-
ma della produzione legislativa, la efficienza
del controllo pÙ'Htioo e finanzia/rio e un mag-
giore contatto, aJttraverso le Commissioni,
con il nos'tro Paese) « della sua lettera, i
quali possono offrire pÙ'ssibilità di comune
lavom, sembrando che gli altri, di natura
squisitamente pol,i,tica » ~ e ne ha accennatii
parecchi stasera il senatore MaÒs, sui quali
non potremo mai essere d'accordo:"""'" « non
possano trovare soluzione comune e finisca-
no anzi per ostacolare la realizzazione del
proposito, cOludiviso dai vari Gruppi, di pro-
muovere una migliore ed efficace funzionali~
tà del Parlamento per quanto riguarda i suoi
compiti di controllo politico, amministrativo
e finanziario ». Ritengo che questa sia anco-
ra l'unica via possibile per venire a dei ri~
sultati concreti.

È certamente utilissimo discutere in una
Assemblea di alti problemi relativi alla rifor-
ma dello Stato e alla funzionalità del Par,]a~
mento, ma ritengo che, se non ci sarà un
lavoro preventivo e preparatorio che possa
lincanalare la discussaone su temi U'titli, defi-
niti nei loro termini, difficilmente il Senato
ed il Parlamento potranno pervenire a delle
conclusioni. Si potrà fare abbastanza presto,
non molto, ma quell'essenziale che sarebbe
comunque utile fare, Se vi sarà una adeguata
preparazione.

Debbo dive che, a questo proposito, non
ho l'ottimismo che è stato manifestato per
esempio

'"
(interruzione del senatore Fenoal-

tea) o che mi è sembrato essere stato
manifestato in questa Assemblea, Siamo di
fronte a cose delicate che incontreranno
delle grosse difficoltà prevedibili: per questo
è necessaria la buona volontà di tutti, se
vogliamo davvero rendere efficiente e, quin-
di fare acquistare un ruolo effetltivo di impor~
tanza al Parlamento: rispetto a questo obiet-
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tivo, ogm difficoltà deve essere affrontata e
superata.

Ritengo che, Se si vuole fare qualche <cosa
di concreto, sia forse utile riprendere la stra-
da che ai era stata indicata dal P,residente
Merzagora. Il momento non è felicissimo ~

è stato detto ~, io divei che è diffioile e nien-
te affatto pmpizio, essendo noi alla vigilia
ormai dello scioglimento delle due Camere;
ma se si vuoI fare un lavoro serio, dedichia~
ma ci a quello preparatorio, per lo meno di
identificazione degli argomenti che devono
essere trattati nella prossima legislatura, e
per questo lavoro è forse bene pervenire alla
castituzione della Commissione interparla~
mentare.

Mi sembra che questa sia una delle con~
duslioni conorete che possa scatml1ire dalla
discus1sione de:ll'Assemblea di questa sera e
che nO'n ha bisO'gno di vato, perchè l,e
Presidenze ddla Camera e del Senato
possano, in maniera autonama e di lo-
ro iniziativa, promuovere la cOSltituzjione
di simile CO'mmissione. Se si farà que-
sto, si sarà fatto un passo avanti e sarà
un passa che io ritengo possa fruttare qual~
che casa. Certo si è, però, che, se nO'n ai sarà
la buona volontà di tutti i Gruppi, se non si
comprenderà che naidobbiama superare
certe pasizioni arcaiche e statistiche del no-
stro RegolamentO' e certa mentalità che vuo-
le discutere nel SenatO' o nel Parlamento di
tutto, anche delle cose minute che nan sono
praprie della nostra Assemblea nè all'altezza
della dignità di un OI'gano che deve rappre~
sentare le grandi corenti nazionali, i grandi
interessi nazianali, le grandi linee di svi-
luppa ddla nostra Nazione; se questa men-
talità nuova noi non l'acquisteremo e nan
la useremo caraggiosamente per le madifiche
necessarie, agini lavaro preparatolrio sarà Jnu-
tile, e noi cantinueremo anche in avvenire a
parlare di necessità di riforma del Senato a,

parlare della necessità di rendere gli orga~
ni parlamentari più efficienti, più compresi
e più sentiti dalla opinione pubblica, ma par-

leremO' sempre invano.
Io spero che ciò non avvenga per il senso

di I1esponsabilità che deve guidare l'azione di
tutti i Gruppi. (Applausi dal centro).
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P I G N A T E L L I Damando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà, nella
speranza che sia breve, perchè pO'i abbiamo
altre cose da fare.

P I G N A T E L L I. Sarò brevissimo si-
gnor Presidente, sO'prattutto perchè io d~si-
dero nHevare qualcasa che non è stato detto
nel corsO' della discussione. Si è parla1to di
rifO'rma del Senato, e qui si è dimenticato
plroprio l'angomento speoifico, cioè il bilan-
cio preventivo per il 1968 e queJ10 consun-
mvo per il 1967.

In questa sede spesso si è discusso del
funzionamentO' interno dell'una o dell'altra
Assemblea; queste discussiani, però, sono
state sempre t'enute in seduta segreta, per-
chè ci sono tanti piccoli problemi che non
possono essere partati in una discussione
pubblica. Perciò, non riesco a comprendere
perchè nel Senato è stata istituita la discus~
sione pubblica in occasione dell'apprO'va-
zione di questi bilanci ...

P RES I D E N T E. È: una procedura
che già da tempO' si è adottata; i comitati se~
greti sono stati abaliti ...

P I G N A T E L L I. Mi scusi, signor Pre-
sidente, ma alla Camera si discute in segre-
to sia il bilancio preventivo sia quello con-
suntivO'. IO' ne ho fatto parte per due legi~
sIature ...

P RES I D E N T E. Allora la discus~
sione era segreta.

P I G N A T E L L I. Comunque, signor
Presidente, annuncio senz'altro la mia appro-
vazione ai documenti sottO'posti alla nostra
attenzione. Devo però soltantO' rilevare, come
vecchio contabile, che nai discutiamo ed ap-
proviamo nel mese di dicembre la spesa pre-
ventiva dell'esercizio che sta per chiudersi,
mentre avremmO' dovuto apprO'vare il con.
suntivo del 1966 entro i primi quattro mesi
di quest'anno.

Tanto sO'I/tanto volevo far rileva:re, ,can
l'augurio che questi documenti nell'avvenire
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sianO' presentati, discussi e appI'ovati in tem~
po utile.

Mi consenta inO'ltre, O'norevole Presidente,
di dire che, oltre ai bilanci con i numeri, ci
sano quelli morali; a prapasito di questi ul~
timi, molte case interessantisSlime sOIno state
dette, altre sono state taciute, mentre io pen~
so che bisognerebbe metterIe in evidenza;
il controllo amministrativa e politico riser-
vato al Parlamento ha peI'duto la sua imparo
tanza, che è fondamentale, prova ne sia il
fatto che, per la discussione delle mazioni,
interpellanze e interrogazioni, è ~tato riser-
vato il venerdì; giornata in cui l'Aula è più
deserta che mai, perchè tutti i parlamen-
tari tentano di raggiungere, dopo quattro o
cinque giormi di lavaro, lIe praprie famig1ie.
Pertanto, pDOpriO la funziane più importante
e basilare del Parlamento viene meno, tanto
è vero che noi abbiamo ripiegato sulle inter~
rogazioni can richiesta di risposta scritta,
ma purtroppo, anche in questo caso, noi ve-
diamo trascorrere mesi e talvolta anni senza
avere una risposta.

Noi davremmo pO'l're l'accento su queste
case: ormai il Potere esecutivo non si cura
più del Parlamento.

C'è poi un'altra faccenda molto ser:ia, ed
è quella delle udienze ministeriali, cioè
dei rapporti fra il singolo parlamentare e i
Ministri. I Ministri sono diventati delle dei~
tà ed i parlamentari dei cittadini qualun-
que: intendiamoci, come persona fisica, per
esempio, il sattoscritto è una persona qual-
siasi, ma quando io rappresento il popolo ita-
liano in quest'alta Assemblea è chiaro ed evi-
dente che la mia rappresentatività mi fa
acquistare un ruolo che si davrebbe impar~
re al I1ispettO' dell'Esecutivo.

I Ministri, che per reggersi hanno biso-
gno del nostro voto di fiducia, dovrebbero
tenerci in ben altra cansiderazione. Certo, al
Presidente del Senato, al Presidente della
Camera non è capitato quello che capita ad
ognuno di noi, specialmente ai parlamentari
di serie B o di serie C, di andare nei Ministe-
ri e trovare difficoltà ad essere ricevuti dal
direttore generale, meno quindi del Sotto-
segretario o del Ministro, e qualche volta dal
segretario del segretario del segretario del
Sottosegretario (perchè adesso c'è la sequen-
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za dei segretari: chi siede dietro una pub-
blica scrivania cerca di avere intorno a sè
una serie di funzionari dipendenti, campanel~
li, apparecchi telefanici e campagnia bella).

Ora, onorevole Presidente, è questo che
l'Assemblea deve rivendicare al parlamen-
tare, peI'chè il Parlamento è costituito da uo-
mini. E il Parlamento, innanzitutto si esalta
cercando di callacare coloro che Io compan~
gono nel posto più idoneo, can il rispetto
che si deve avere per la loro funzione di par~
lamentari.

C R E M I S I N I. Non c'è un Ministro
per i rapporti can il Parlamento? Ne parli'

M A S C I A L E. Uno è poco, non basta.

P I G N A T E L L I. Signor Presidente, io
ritengo che fra tutte le cose qui dentro pro-
nunciate oggi le più utili sono le mie.

P RES I D E N T E. È vero ".

P I G N A T E L L I. Nai dobbiamo collo-
care in posiziane più rispettabile il parla-
mentare se vagliamo avere il rIspetto del
Parlamento. Questo è il mio concetto, quello
che voI<evoaffermare.

Ora, io rkordo ai miei colleghi di aver letto
che a'l tempo dei Gaverni Giolitti, che pure
erano malfamati ~ non so perchè ~ Gio~

litti aveva disposto che ogni Ministro riser-
vasse un giorno della settimana alle udien-
ze dei parlamentari, i quali si iscrivevano
regalamente e quindi erano a turno ricevuti

Io credevo che la situazione da me deplo-
rata fasse determinata dai soli Ministri de~
mocratici cristiani, miei amid di partito, e
speravo che voi sacialisti, andando al pote-,
re avreste portato un elemento di novità, cer~
cando di essere più democratici di nai. Inve~
ce, peggio che mai! (Ilarità).

M A S C I A L E. Bravissimo.

P I G N A T E L L I. I meZZI di informa-
ZJiane, e finisco onorevole Presidente, i mez-
zi di informazione SI sono resi difficili pro-
pria per questo declassamento del parlamen-
tare. Un senatore, il quale doveva fare la re.
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lazione sul bilancia dell'agricaltura, nan ha
pO'tuta avere le infarmaziani necessarie pres-
sa il Ministero dell'agricaltura e fareste
perchè un direttare generale aveva impedita
ai suai funzianari di dare le infarmaziani
richieste.

Z A N N I E R. Nan è un MinistrO' sacia~
lista.

P I G N A T E L L I. Nan imparta. Co-
munque, sta di fatta che nai siamO' arrivati
a questa stata di deteriaramenta del man~
data parlamentare. Nai siamO' candizianati
dalla burocrazia, nai nan cantiamO' niente;
nan saltanta, quindi, ha receduto l'autorità
e Il prestigiO' della istituziane, ma dabbia~
ma oanstatare una cresdta del Potere ese~
cutiva irriguardasa per gli uamini che sie~
dono in Parlamento.

Questo soltantO' dovevo dire, con l'augu~

l'io che ne tragganO' ammaestramento colo-
ro che torneranno su questi banchi. Faccio
voti fervidissimi che finalmente si ricono-
sca nei parlamentari gli eletti del popolo e
come tali rispettati soprattutto dal Potere
esecutivo e da quella burocrazia i cui sti~
pendi vengono tratti dalle tasche dei no~
stri rappresentati. (Applausi).

P RES I D E N T E. Senatare Pignatel~
li, sgombro subito H !1JeBrenada:ll'osservazio~
ne che lei ha fatto. Il progetta di bilancio in~
terno del Senato per l'anno finanziario 1967
è stato approvato dal Consiglio di Presiden~
za il 21 dicembre 1966. Quindi il Consiglio
di Presidenza è a posto. Sano state poi la
mole dei lavori e purtroppo le nostre diffi~
caltà interne che ci hanno portati fino a que-
sto giorno per presentare il bilancio e per
discuterlo.

Poichè nessun altra domanda di padare,
dkhiaro chiusa la discusSiione. Ha facoltà
di replicare l'onorevole senatore ques1tore
Lepore.

L E P O R E Senatore questore. Vera~
mente non abbiamo niente da eLire, poichè
rihevi di o,rdine finanziario e di impoSitaZJio~
ne di bilancio non sono 'stati fatti. È sorta
una discussione generale mollto elevata sul~

l'ist'ituta parlamentare come taJle, ma, per
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quanto riguarda i'l nasltro compito affettuo~
samente i coUeghi non ci hanno masso rilie~
vi a lagnanze.

Per il che a nai non resta che ringraziare
di nuovo i colleghi per il loro affetto e per
la loro benevolenza. Data ciò, il P,residente
risponderà, se è il casa, per Ie questiani più
ampie e che superano la materia da nai trat~
tata e di cui hannO' parlato, nel lara inter~
ventO', i vari oratori che hannO' partecipato
alla discussiane.

P RES I D E N T E. Onorevoli calle~
ghi, ringrazia glii anorevoH senatari questo-
ri per il campita svalto can inteHigenza,
scrupoIo ed abnegazione e ringrazio i Presi~
denti di Cammissione che, riuniti intarno
aI nostra decanO' presidente Bertane, hanno
vigilata suI nastrO' bilancia can amo/flasa cu~
l'a; ringrazia altresì tutti gli aratari che han~
nO' calta l' accasiane deI bilancia del SenatO'
per partare l'attenziane ed additare salu~
zioni in ardine alla migliare funzianalità
dell'IstitutO' parlamentare.

A questa Iegislatura, che volge al SUa ter~
mine, nan sarà farse cansentita di raccaglie~
re i frutti; ma il seme è camunque util~
mente gettata per quelle che davranna esse~
re le necessarie rifarme.

Il SenatO' ha seguita can viva attenziane
il dibattitO' che si è svalta e continua a svaI~
gersi neI Paese circa lIecause della ClosiddeNa
« crisi del Parlamenta» e i mezzi per supe~
l'aria ed ha afferta il cantributa di esperien~
za e di dattrina dei suai funzianari per l'ap~
profandimenta di prablemi e per la ricerca
di saluziani aI riguarda.

Casì, il SenatO', carne è stata ricardata
dal senatare Maris e anche dal senatore Ga~
va, insieme all'altro l'ama del ,Parlamenta,
ha cancarsa al finanziamento del seminariO'
di studi parlamentari, tenutasi nel prima
semestre deI carrente annO' pressa l'IstitutO'
({ Cesare AIfieri» della Facoltà di scienze
palitiche di Firenze. Al Canvegna di Firen~
ze hannO' partecipato, canviene ancara ripe~
terla, i nastri funzianari: il Segretaria gene~
l'aIe, dattar Bezzi, il dattar Terzi, il Diretta~
re dell'UfficiO' studi legisIativi, dattaI' Traisi,
e il dattar EnricO' Zampetti.

Il SenatO' ~ carne ha ricardata il senatare
Fenaalvea ~ ha anche dato la prapria ade~
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sione e un oancreta cantributa ad una inizia~
tiva dell'ISLE per una apprafandita indagi~
ne, che è ancara in carsa di svalgimenta, sul~
la funzianalità del Parlamenta, indagine can~
datta da una Cammissiane di studia diretta
dal callega Fenaaltea della quale fanna parte,
insieme a senatari, deputati e dacenti uni.
versitari, anche alcuni funzianari del Senata.

Infine debba menzianare, carne prova del~
la sensibilità della nastra amministraziane
ai problemi della funzianalità parlamentare,
lo studio, promossa dal Segretarlata genera~
le la scorsa annOI, sulla funzione di sinda~
cato politico dell'Assemb!,ea e delle Cammis~
siani, studia al quale hanno partecipata fun~
zianari di vari uffici del Senata e che si è con-
clusa, nella sua prima fase, can una rela~
zione di sintesi che ardina e illustra le di~
verse asservaziani e proposte contenute nel~
le memarie presentate.

Per quanta riguarda, in particalare, l'os~
servaziane del senatore Fenoaltea circa le
necessità di un più stretta callegamenta tra
Parlamenta e Carte costituzionale, desidero
ora camunicare che questa Presidenza aveva
già decisa di attuare una particolare farma
di callegamenta invianda alle Commissiani
permanenti campetenti per materia le sen-
tenze della Carte, richiamanda su di esse
l'attenzione ai fini ddle eventuali iniziative
di aI1dine legislativo a palitica che si renda
appartuna adattare.

Praprio stamane ha inviata alla Cammis~
siane finanze e tesara una sentenza della Car~
te in materia tributaria.

Il potenziamenta dei servizi dj studia e
documentazione pastula un aumento di col-
laboratari per la rioerca e la consulenza. Ma
un limite al numera dei cOlllabaratari è posto
anche purtroppo dall'angustia dei nostri pa-
lazzi, alla quale, cOlme ha chiaramente espo.
sto il callega Lepore, non si è sinora riusci-
ti a travare un rimedio esterno, mentre ogni
soluziane interna viene attentamente perse~
guita.

Ad un certo punta, onarevali colleghi, bi~
sagna pure agevalaJ1e la Presidenza nel fare
deIle scelte. Se si vogliono aumentare i col~
laboratari al livella di ricercatori e cOlnsu-
lenti non si deve premere per ganfiare i
ruoli del Senato di personale ausiliario a su~
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balterno. Se i servizi di studio e dacumenta~
ziane debbono essere sistemati in cangrui lo~
cali, nOln si deve, ogni vaLta che nuovi spa~
zi vengona reperiti, richiedere che essi sia-
no assegnati unicamente ad uffici di rappre~
sentanza o ad usa esclusiva dei senatori o
dei Gruppi. Qualcuno patrà dire: l'una e l'al~
tra; ma in tal caso, anorevole Zannier, si
dovrà parlare di mutamento di sedi e non
noi ma quelli che verranno dOlpa pOltranna
indirizzare e deliberare. Comunque, la Pre~
sidenza non è aliena dal richiamare ancara
l'attenzione del Comitato dei cansulenti tec~
nici per una impastazione pratica e possi-

I bile (possibile, come ha detto lei, senatore
Zannier) del problema.

Debba anche dire che talune iniziative di
studia e documentazione non sano sufficien~
temente conosciute o sono scarsamente uti~
lizza te dagli onorevOlli senatori. Anche l'ono-
revole Pignatelli davrebbe prendere nota di
questa mia cansiderazione. Su questo punto
debbo aggiungere qualche notizia a quanto

I detta dall'anorevole questore.
Nell'intenta di consentire una più salleci-

ta rispOlsta alle richieste di natizie rivalte
all'Ufficia studi, si è provveduto a paten~
ziare il servizio informazioni legislative. Co-
me è già stata partata a conascenza di tutti
i senatori con lettera del Segretaria gene~
rale, il servizia, avvalendosi di schedari con-
tinuamente aggiornati, è ora in grado di for~
nire OIgni notizia riguardante l'attività parla~
mentare dei senatori, l'iter dei disegni di leg-
ge al Senato e alla Camera, le interraga~
zioni, le interpellanze e le mazioni presen~
tate al Senato.

L'Ufficio studi ha predispasto, can la col-
laborazione di funzionari di altri uffici del
Senato, un repertorio dei centri e delle fonti
di studia e di documentazione: si è voluto
con ciò creare uno strumento che renda pos~
sibile il ricorso ai più importanti istituti e
centri di studio specializzati al fine di otte~
nerne le informazioni e la dOlcumentazione,
utili alla svolgimento dell'attività parlamen-
tare. Tale strumento di lavoro, che deve esse-
re peraltro completato, avrà bisogno di un
continuo aggiornamento.

Il servizio informazioni e il repertorio han-
no costituito la necessaria premessa di una
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nuova iniziativa, di recente avviata, di cui
è stata data notizia ai Presidenti del Gruppi
parlamentari: essa tende ad offrire ai sena~
tori una documentazione sui disegni di legge
presentati al Senato che, anche sulla scorta
delle indicazioni fornite dai Presidenti delle
Commissioni permanenti, appaiono destinati
a suscitare un più ampio inveresse. La docu~
mentazione si riferisce, a seconda dei casi,
ai precedenti legislativi e parlamentari, alla
legislazione comparata, agli orientamenti del~
la giurisprudenza costituzionale, ai pareri
espressi dal Consiglio nazionale dell' econo~
mia e del lavoro, alle norme della Comunità
europea; offre altresì indicazioni bibliogra~
fiche sulla materia che forma oggetto dei sin~
goli disegni di legge.

Tale documentazione è stata fin qui richie~
sta per i disegni di legge conoernenti, rispet~ I

tivamente, le provvidenze a favore dell'indu~
stria cantieristica navale, le norme sulla pro~
grammaZJione economica, probabilmente sa~
rà stata richiesta anche per la famosa mo~
sca rossa cui ha accennato il senatore Gava
(ilarità), la delega al Governo per lo stato
giuridico del personale della scuola, le dispo~
sizioni per il controllo delle armi, la riduzio~
ne dei termini relativi alle operazioni eletto~

l'ali, l'assistenza psichiatrica e, infine, l'ordi
namento del primo biennio delle scuole di
istruzione secondaria di secondo grado. Per
quest'ultimo disegno di legge, sulla base di
un'ampia ricerca condotta su pubblicazioni
delI'UNESCO 'e del Consiglio d'Europa, sono
state raccolte notizie sull'ordinamento della
istruzione secondaria in alcuni Paesi euro~
pei nei quali tale settore della scuola è sta~
to recentemente oggetto di ampi riforme.

Onorevoli colleghi, la discussione sul bi~
lancio interno del Senato si è mantenuta su
un tono dignitoso, vorrei dire ad alto livel-
lo, e penso che sia stata proficua. Essa oosti~ I

tuisce ancora una volta la testimonianza del~

l'utilità degli organi rappresentativi dello
Stato e dell'dIìcienza di questa nostra classe
politica che, dalle asprezze e dalle difficoltà
inevitabili del compito e dei dibattiti parla~
mentari, trae i motivi delle maggIOri garan-
zie alle libertà democratiche, nell'assillan~
te ricerca del meglio, cioè delle correzioni e
dei miglioramenti degli strumenti e delle
funzioni istituzionali. (Generali applausi).
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Onol'evoli colleghi, passiamo ora all'appro~
vazione del nostro bilancio interno nelle ri-
sultanze particolari e generali. Chi lo appro~
va è pregato di alzarsi.

È: approvato

Metto ai voti il progetto di bilancio inter-
no del Senato per l'anno finanziario 1967.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato

Metto ai voti il rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno finanzia~
ria 1966. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È: approvato

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 11 ottobre 1967,
n. 900, recante proroga delle disposizioni
concernenti la sospensione dell'applicazio-
ne dell'imposta di fabbricazione e della
corrispondente sovrimposta di confine sui
filati di lana e la istituzione di una addi-
zionale speciale all'imposta genera!e sul-
l'entrata per le materie prime tessili})
(2533) (Appravata dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T ,E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, iConmodificazioni, del
decJ1eto~1egge 11 ottobre 1967, n. 900, recan-
te proroga del:le disposizioni concernenti la
sospensione dell'applicazione dell'imposta ,di
fabbI1icaZJione e della oorIìispol1dente sOVlrim~
posta di confine sui filati di lana e l'isltJiJtuzio~
ne di un'addizionale speciale all'imposlta ge-
nerale sull'entrata per le matJerie 'Prime tes~

sili », già approvato dalla Camera dei derpru~
tati.

DichiaI10 aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di pa:rlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha faooltà di parlare l'onorevole SotJtose~
gretario di Stato per le finanze.

V A L S E C C H I, Sottoseg,retaria
di Stato per le finanze. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, pare di dover deduIire, da
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questo assenso che ilrelatOlre dà e da:l con~
senso che sembra darsi alla oonolusione del~
la disoussione, che il Senato si esprima posi~
tivamente su questo decretcrlegge di conv'er~
sione, che ~iguarda peraltlro materia Iìipetu~
tamente trattata in questi anni, e al momen~

tO' in cui abbiamO' a:boHto l'imposta sui filati,
e al momento in oui abbiamo ridotto l'addi~
zionale dell'IGE sO'sti,tutiva, e III questa u:lti~
ma 1:ornata in cui si tratta di prorogare l'ad~
diZJionale fino al 31 dicembre 1969.

IO'ri1:engo che ,la Irelazione scritlta del Mi~
nistero e la relazione soritta del rdatore for~
niscanO' esauriente notlizla a chi SI interessa
della matena; conoordando ovviamente con
le considerazioni del rdatore, riconfermando
poi .ill pensiero del Governo espI'esso nella
propria l'elazione, mI auguro che il Senato
voglia approvare la legge di conversione.

P RES I D E N T E. Passiamo aIl'esame
dell'articolo unico del disegno di legge. Se ne
dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Articolo unico.

È convertÌito .in legge il decl'evo~leggJe Il
oTItobre 1967, n. 900, recante la proroga delle
disposizioni concernenti la sospens<Ìone del~
l'applicazione dell'imposta di fabbricaz<Ìone
e della comispondente sovrimposta di oonfi~
ne sui filati di lana e la ist<Ìtuzione di una ad~
dizionale speciale all'imposta generale srul~
l'ent:rata per le materie prime tessil:i, con la
seguente modificazione:

L'articolo 2 è sostituito conLl seguente:

«Resta ferma la disposizione dell'ar1Jico~
lo 4 della legge 9 ottobre 1967, ill. 973 ».

P RES I D .E N T E. È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto, il senatore Mascia~
le. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, p110~
prio ,in questo momento noi abbiamo finito
di discutere del nostro billandO' interno. AI~
cuni colleghi della maggioranza hanno mosso
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ri]ievi che noi condividiamo per quanto ri~
guarda la materia legislativa del Parlame[lito
italiano. Si è rilevato, speoialmente da parte
del !Collega Fenoaltea, che si dovrebbe meglio
disciplina:re, da parte dell'Esecutivo, ]l modo
di legiferare. Mi pare che calzi, quindi, pro~
pl1io a dovere .la criÌtica su questa conversione
III legge del decreto~legge 11 ottobl'e 1967;
cioè, onorevoli colleghi, noi dobbiamo anco~

l'a una volta lamental'e il modo di agilre del
Governo. Non soltanvo esso si serv.e del de~
oreto~legge, ma addil1i!ttrura viene a chiederne
la conversione in legge proprio aHa vigIlia
del 60° giorno; quesito è un modo di fare
veramente strano, per cui noi l'O condannia~
mo sia nell'aspetto procedurale, che polilt>Ìco.
Dobbiamo ancora faDe alcuni ~ilievi sul con~
tenuto deI decl1eto~legge; è vero che noi
avremmo preferit'O una dIscussione più ap~
profondita l(discussione che è stata fatta in
sede di Sa Commissione, finanza e tesoro) ma
avremmo anche voluto che il problema rosse
stato affrontato dalla Commissione mdustria
e commercio.

Nella relazione del senatore Mantindli ~

Delatore assente ~ Sii dlOe t.ra l'altro che la

modificazione del sistema impositivo è venu~
ta in sostanza a tradursi in un minor cadco
fiscale e in secondo luogo ha avuto anche
l'effetto di r,idurre il prez:w dei p["odoV"bitessl~
l.i destinati ai consumi di massa. Ebbene, mi
pare che questa sia un'affermazione un po'
azzardata. Avremmo desiderato che il sena~
tore Ma~tinelli Oli avesse rornito una doou~
meil.1tazione sulla quale poter ap:nire ia dibat~
tito e poter esprimere un voto sereno ed
obiettivo. Il senatore Mal'tinelM aggiunge an~
aora: «Sull'articolo 2 la Commissione ha
lungament1e discusso. L'altro ramo del Par-
lamento ha ritenuto di cambiare il,testo del~
l'artkolo 2 del delCreto.,legge, sostitruendolo
oon un articolo facente richiamo aHa dispo~
sizÌ:one dell'artioolo 4 della legge 9 ottobre
1967, n. 973 ». Il senatore MamtineUi, per

brevità di tempo, o meglio, proprio perchè

la na:tura stessa del decrerto~legge mette in
condi~ioni di poter sfuggire allla discussione,
ha fatto soltanto deLle afferma~ioni a questo
proposHo. « Non è sfuggito aLla Commissio~

ne » ~ aggiunge ~ « che l'artitcolo ,ricorda-
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to fa pal1te di una legge conoernente l'istitu~
zione di un'addizionale ». Siamo in materia
di istituz10ne di un'addizionale :e voi ci chie~
dete un VOltOche deve essere dato senza me~
ditazione e senza panderaziane neUo scorcio
di una seduta, dopo H lungo dibattito che sii è
svolto sul bilancio deLle parol'e, anzichè sul
bilancio delle prospeUive e delle oertezz,e!

Il relatore fa quindi rifenimento ad alcuni
parametlri in materia di addizionalerichia~
mandOlsi a queUa suB'Enel, e via dicenda,
e infine aggiunge che nai a~remmo da~to
iPinviare i:l presente decreto-llegge all'altira ra~
ma del Parlamenta pOlichè contiene delle in-
congmenze, tuttavia, stante lla neoessità di
pl1Ovv!edere entra il 60" gi'Orno, dobbiama da~
re, il nostro giudizia pasitivo. Ebbene, mi
pare che sia veramente strana ricanascere le
incangruenze di un provvedimenta; ma per
rimediarvi noi dabbiamo dare ad esso vata
favarevole perchè il tempIO stringe. II no-
sltlra VOltO,che abbiama già espresso lin sede
di sa Cammissione e che esprimiamo nuova~
mente in quest'Aula, è uno vato negativo.

PRESIDENTE.
lare per dkhiarazione di
GiglioHi. Ne ha faooltà.

È iscriitto a par-
vato i:l sena:tore

GIG IL I O T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottasegretario, onOlrevoli oolle~
ghi, col decreto-legge del 7 ot.tabre 1965,
n. 1118, convert~to con modHìcazioni nella
legge 4 dicembre 1965, n. 1309, e ulterior~
mente modificato con la legge 29 maggia
1967, n. 370, fu disipasta la sospensione, per
:la durata di due anni decolrI1enl1JÌ dalla data
di entrata in vigare del decreto, dell'impasta
di fabbricazione sui filati di lana. Nel con-
templO, per campensare ill minor gettito fi-
scale, fu ist,ituilta, per la stessa perioda, una
addi'zionale speciale all'imiposta Igenerale sul~
l'entralta per la materie prime destinate alla
produziane di Ilana. Tale provvedi menta che,
cOlme ha ricovdato prima, aveva un' efficacia
di due anni, scadeva >il 10 ottabre 1967. Il
Governa, pur consapevale della scadenza
alla data sopraindkata, non ha presentato

in proposito nessun disegno di legge, ma
improvvisamente, il gioI1no succres,sivo alla
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scadenza, oon :il deoI1eto-legge dell'll oitto-
bre 1967, del quale si disoute oggi ,la conver~
sione, ne ha prorogato la valiiltà fino al 31
dioembre 1969.

Il Gruppa comunista vota conltlro la con~
verslione per due ordini di consirdelrazioni:
,in primo luoga perchè non possiamo ammet-
tere questo continuo ricorso ~ dirventata

ormai con il Governo di centra-sinistra siste-
matilco ~ ai decreti-legge.

L'articolo 77 della COSltituzione considera
i decreti~legge come strumenti eccezionaLi di
fOlI1mazione della legge. La funzione llegis~a-
It'iva è esercitata dal Parlamento. Il Governo,
oltre che nei casi di delega, soltanta in casi
straoI1dinari di neoessità ed urgenza ~ e

metto l'accento sulla parola straordinari ~

può emettere provvedimenti provvisori con
farza di legge. Illrioarso al decreto~legige sta
diventando ~ invece ~ un'abitudine. Il Go~

verno, conosoendo la data di scadenza de,l
decreto del 7 atJtobre 1965, che era quella
del 10 attobre 1967, poteva :presenta1re in
tempIO un disegna di legge di proroga. Man-
ca perciò la straordinadetà Iche, con la ne~
cess~tà e l'urgenza, è il requisivo essenziale
richieslto dalla CostituZJione per la legittililli~
tà dell'emanazione del diecI1eto~legge.

In Commissiane chiesi al Sovtasegretario
senatore Va1seochi di fOlrnire al Senata, in
occas1one deBa discussione sulla cO!nv,ersio~
ne, runa statistica preoisa dei decreti-legge
emanati dal Gorverna Moro-Nenni nei quattro
anni della sua vita. Non so se il senatore
VaIsecchi sia in grado oggi di dave al Se-
nato l,e notizi,e 'ri:chiesteg1L Comrunque, cre~
do che s,i possa affermave, senza Itema eLi
smenti,ta, Iche il numero dei dec:reti~legge
emanatli dal Governo di centro-sinistra ne,i
quattro anni che !corrona dal 1964 al 1967
supera il numero di quelli emanati dai pre~
cedenti Governi nei sedici anni che corrono
dal 1948 al 1963.

Il seconda ardine di considerazioni, che
ci induce a votare oontro la conversione, è
di merito ed è costituito precisamente da
quelle che, in occasione della discusslione
della conversione del decreto-legge del 7 ot~
tobre 1965, del quale si chiede oggi la pro~
roga, furono largamente ed esaurientemente
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esposte neHe due sedute del 30 novembre
1965 dai lcolleghi Secchia e Vaochetta e che
furono anche condivise in tutto dal coHega
Roda e, se ricordo bene, in parte anche Idal
collega Bonadna.

Per brevlità mi astengo dal ripeterle, s'em~
brandOlmi sufficiente rip'Ortarmi alle n}ede~
si'me.

Le une e le altre considerazioni, quelle di
ordine oostituzionale e quellle di merilto, illl~
duoono il Gruppo comunista a votare con~
tra la convers1ione.

V A L S E C C H I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

V A L S E C C H I Sottosegretario
di Stato per le finanze. So che chiedo la
parola tardivamente, ma è perchè gli on'O~
revoli colleghi hanno parlato per dichiara~
zi.one di voto. . .

PRESIDENTE
sempre parlaJ1e.

1] Governo può

V A L S E C C H I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Si sono fatte dichia~
razioni di voto, per le quali siamo stati
rioondotti ad un di'scorso e ad un esame pro~
priamenve di carattere Igenerale.

Ciò che sO'ltantO' vorrei dilre, onorevoli col~
leghi, è che ]n mrut'eria di decI1eti~legge, se
mai c'era argomento nel quale lil deoret'O~
legge si appalesava veramente urgente, era
questo. Infatti, ove si fosse introdotta, sia
pure per ragioni dell'eventuale discussione
parlamentrure della legge, una soLuzione di
cont'inuità tra il regime creato dalla legge
che istituì l'addizionale e questa IdeI decmto
di cui chiediamo la cO'nversione, si sarebbe
aut'Omaticamente ritOTnati alla applicazi'One
sic et simpliciter dell'imposta di fabbrica~
zione sui filatL (Interruzione del senatore
Gigliotti). Si può dire che era da evitare,
in qualsiasi modo, che Sii i,n1moducessero so~
luzioni di Icontinui,tà fra ,il regime sostitu~
tivo e questo altro che lo proroga, e quindi
ill ricorso al decreto-legge si è aprpalesat'O
rraziO'na:lmente fO'ndato.
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P RES I D E N T E Metto ali vOlti il
disegno di legge composto di un articolo
unico. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Seguito della discussione dei .disegni di leg-
ge: {( Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1968» (2394) e:
« Rendiconto generale deH'Amministrazio-
ne dello Stato per il 1966» (2395)

P RES I n E N T E. L'ordine del giomo
reca il seguito della discussi'One dei disE1gni
di legge: {{ Bilanoio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1968 » e: «Rendiconto
generale dell'Ammi'J1!i,S'trazione .delilo Stato
'per il 1966». ProseguiamO' n:e1l'esame della
Tabella n. 12.

È isoritto a parlare ill senatore D'Andrea.
Ne ha fac'Oltà. Desidero però dirle Iche sono
spiacente che lei debba parlare a quest'ora
tarda.

D'A N D R E A. Onorevole Pres::i,dell.'te,
onorevole Sottosegretario, onorevoli coillle~
ghi, per 'Obbedi,re alle eSOlTtazioni del collega
Fenoaltea di dire soltanto Icose nuove, nOln
aggiungerò nulla che ripeta rurgomelllti al~
truie non aggiungerò niente alla compiuta,
minuta e dettagliata esposizione del collega
Bonaldi e al discorso squillarnte :e' sO'noro
dell'amic'O e collega Cornaggia Medid. Devo
aggiungere subito che ho mO'lto ammiralto
la relazrione .del collega Piasenti, anche nella
versione che si ;dice sia stata addoldlta, e mi
ispirerò prroprio a1:le prime righe di quella
re:lazione per intrattenermi su un punto che
per me è di grande impO'rrtanza e sul quale
ho parlato più volte in Aula. Il bilancio della
difesa, dice il relatore, rispeochia la politica
generale e soprattutto quella eSltera deil Pae~
se. Mi si consenta una osservazione: quesita
,relazione è stata ipreparata certament'e en~
tra il 30 giugno di quest'O anno. Nel giugno,
per effetrto della breve guerra tra Israele e i
Paesi arabi, si è verificato un mutamento
straordinario ed inatteso nella s trategia na~
vale del Meldirte:rraneo, cioè ba preso stanza
nel nOSltro mare una flotta sovietica che evi~
dentemente i tecnici del Ministero della ma~
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dna e del Ministero derH'aeronautlÌca non
avevano preso in considerazione. Il mu:ta~
mento della siltuaziO'ne s1Jrategica della di~
fesa navale ed aerea nel MeditelUaneo :do~
vlrebbe consigliare di cambi'a:re radicalmente
le aif,re iscI1i'tte nel bilancio 'che noi pmnidia~

mO' in ,esame.
Sappiamo ,invece che vi è stata una de~

oUlrtazione ~ da tutti lamentata ~ che tooca

gravemente la pO'ssibilirtà di nuove spese
essenzial,i per l'Aeronautica, la Manina 'e
l'Ese'I1cito.

Si dice da tutti i membri del 'Governo, con
molta convinzione, che la nostra pohtica
estera rimane ancorata al Patto atlanltÌtCo e
ai trat<tati europe1i. Ma il Patto atlantico Idd
1949 non prevedeva Ia situazione navale di
CUiiho poc'anzi pa1rlato, nan :prevedeva celr~
tamente che Itut>ta la costa mediter:ranea del~
l'Afri:ca, da Suez a Casablanca, da Suez ad
Aden, da Suez al mal' di Trieste, divenisse
non dico nemica dell'Italia, ma certamente
!fetta da Governi che sono ostili all'a!,leanza
cui appa:rti>ene l'Italia.

n Patto atlantiao, del 1949, prev1edeva nel~
l'Atlantico, specialmente dopo l'adesione deI~
la Grecia e deHa Turchia, una condizione che
io chiamerò di dif,esa oacidentale, estlJ1ema-
mente irasskurante per noi italiani: vi erano
cioè le flotte alleate, sia pure concarrenti,
dell'Inghilterra, della F'rancia, della Grecia,
della Turchia. Nessuno poteva prevedere al~
Iara una situazione strategica profondamen~
te modificata dalla presenza russa nel Me~
diterranea, ICon basi su Itutta la costa araba,
daHa Siria ad Alessandria e a Suez fino a
Mers el Kebir, con possibilità di ospitalità
nei PO'rti jugaslavi, senza dire dell'Albania
fartemente armata dalla Cina contro la no-
stra spanda deH'Adria:tko.

Quindi, pur dando tut,to il merito al iI"e-
latore del bilancia, non si può non affermare
che quel dacumento è certamente linade-
guata e lOan la successiva lamentata decur-
tazione, esso è meno che mai corrispondente
aUe necessÌ'tà.

Un'altra cosa vorrei cel1care di dimostrare
agli onorevali colleghi che mi fanno ancora

l' onOl1e di 'rimanere in Aula in ora così tarda.
Nella nuova situazione st1ratlegica e geo"po"
litlica in Icui ci trov,iamo, la neutralità pelr
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l'Ital,ia non è assolutamente possibile. In che
modo si può dimostrare questo assunto?

In una maniera, io creldo, molto semplke:
con ,La fine della guerra del 1939AS e con lo
spostamento OIra avv'enuto della fliOltltasovie~
ti:ca nel Med1terraneo la pI'essione russa sul-
l'Ocddente è al1rivata a tal punto da non
consentire a nessuna potenza confinante la
condizione eLi neutlrallità.

RilcOlrdo che una volta venne a Roma Vl1al~
ter Lippmann che 'era cansiderato Il mag-
giore esperto di poHtica eSltera negli Stati
Uni,ti;£u rkevuto nella sede idell'Organizza~
ziane internalJianale al Palazzetto Venezia e
vi fu una con£erenza stampa. Lippmann so"
steneva allora il piano Rapacki, di neutra~
lizzaz10ne dell'Europa centlfalle; io allora :gli
domandai se era a sua co'noscenza che un
qualunque Paese canfinante con l'Uniane So-
v,ieti,ca, dopo la seconda guerra mondiale,
avesse potuto canservarsi indipendente e in-
sieme neUltrale. Egli mi rispose con ,tutta
since:r;i,tà: «No, nessun Paese, tutti sono sta~

ti assorbiti neU'orbita orientale ».

lVIa allora ~ io mplicai ~ pelfchè lei sug-

gerisce all'Italia di farsi assorbilre nell'or~
bita orientale? Ma questo discorso oggi, con
la nuova situazione, è mO'I,to più grave, al1go~
sciosa e drammatico. Siamo, si diJCe, anco~
rati al patto Atlantico, fermi alla difesa
atlantIca. Ma vi è stata nel patto Atlantico
la defe~ione francese, una defezione che crea
un grave vuota nel Medi'terraIl1!eo, nella con~
dizione attuale. È un fatto che io non voglio
giudicare dal punto di vista mO'rale, pe1r1chè
qui siamo in un'Assemblea le:gislat'iva e dob-
biamo il rispetto alle altre Assemblee dei
Paesi ancora formalmente alleati. Ma l'ab~
bandana dene basi di Tolone, di Biserta, di
Mers el Kcebir costituisce un fatta di estre~
ma gravità per l'Italia, data appunto la pre~

senza della flotta russa, che nO'n appalrtiene
aille floNe alleate, come avveniva prima per
la Francia, per l'Inghilterra, per la Grecia o
per la Turchia, ma appaI'tiene ~ ne è anzi

la potenza gu1da ~ alla grande coalizione

opposta a quella ooci.dentale.

N'Oi siamo anche fedeli ~ si dice ~ ai

trattati europei. Onorevoli colleghi, noi 'P0s~
siamo e dobbiamo ,rimanere fedeli ai tlI'a[~
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tati europei, ma essi, dopo l'uilt,ima oo.nfe~
renza stampa del generale De Gaune, sono
entrati in una crisi ancora più grave idi quel~
la nella quale si travavana prima. I Itrattaiti
eurapei non sala no.n passanO' pODtare più
all'Assemblea unica, al Parlamenta unioo,
pl'evisto nel MEC, a suffragio univ,ersale di~
retto, non salo non passona più tenidel1e al~
la unifkazione politica del Continente, 'Come
era nei voti e carne era nella ispirazione e
nella volontà di colaro che sottoslcll'Ìssero
nel marzo del 1957 il traMato, ma d co-

stl'ingono a preaccuparci della :possibilirtà o
mena di cO'ntinuare a IrimaneI1e !nella po'Si~
zione attuale da pm'te delle altl1e cinque Na~
Z]ani del MEC. Infatti, De Gaulle ha già detlto
che se si insisterà nel volere l'Inghilterra nel
Mericato co.mune, la Francia farà Idecadere il
trattato e proparrà un'associazione di libero
scambio, o una convenzione di tariffe pre~
ferenzi,ali. Quindi, stiamO' malrcianda a X"i~
,trosa per tornare alle oondizioni della prima

guerra mandiaile. E questo perchè il gene~
mIe De Gaulle è un uomo nutrito di st'l1!di :e
idi cultura Iche nan vanno oltre il 1910.
La tragedia dell'Europa è che quest'uomo
straordinariamente impreparato ai. prablemi
attuali e così ignaro delle nuove correnti
mondialI, riscuote l'amore e la fedeltà del po~

pO'lo francese. Questa è una tragedia per
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l'Eurapa, ma è soprat1tutta una tragedia per
l'Italia, perchè il nastro Paese è sempre sta-

tO' Vlidno alla politica francese. Ricardo ill
tentativo del conte Sforza tra il 1947 ,e il
1949 di Iraggiungere una unione Idaganale e
politilca eon Parigi.

La rivaluzione anticoloI1!iale, anorevale Mi-
nistro e onor:e:vole Presidente, ha posto l'Ita~
lia di fronte al Cantinente a£ricano in 'l1!na
situazione mol,to anomala, in una situaziane
che rjcorda i secoli del dominio musulma~

nO' nel Medilterranea. E allora perchè, in que~
sta siituazione, io sastengo. che la candizione
di neutralità di cui ho sentitO' parlalre in
ques,t'Aula non è pO'ssibile? Onmevoli cOllle~

ghi" non è possibile perchè nan era possi~
bile nel 1855, quando Cavour volle e dichia~
rò .la guerra di Crimea contro la possibilità
di uno sbocco Irusso. nellMediterraneo. Disse
praprio il Cavaur: «se la Russia diventerà
padrona del BosfO'ro, essa diventerà potenza

preminente nel Mediterraneo data la grande
riserva, il grande arsenale del Mal' Neva che

è un suo ma,Te interno; il Mar Nero alimen~
terebbe .la flatta del Meditemraneo. Ebbene,
nel 1855, parlando pert' l'ItalIa e non per IiI
PiemO'nte, CavoLl'r avvertiva Il'im:possihiliità
della neutrahtà pelr il caso di un intervento
russo nel Meditenra'neo.

Presidenza del Vice Presidente :M.ACAGGI

(Segue D'A N D R E A). Un'altra cosa
sosteneva Cavour in quel famoso discorso
del 6 febbraio 1855. EglH sasteneva che si po'
teva essere neutri, come era r'Ì'maslta neutra
la Repubbliica di Venezia nel 1797 Itra l'Au~
stda e la F:mncia, ma che la neutralità por~
tava alla s'Comparsa dellO' Sta'ta neutra. E
difatti la Repubblica di Venezia ces<;ò di vi~
veDe. Non sano io che dico queste cose, le
ha dette Cavaur nel 1855 e le hanno conter~
mate i fatti.

Ancora un'altra cosa disse Cavour: «Voi
mi chiedete: penchè noi dobbiamo impe~

gnarci contro la Russia»? E ri spose: ({noi
siamo per la rivoluzione unitaria italiana ».
(E questo dimostra quanto sia falsa l'opinio~

ne di coloro 'Che credono che Cavour fino al
1859 non pensasse all'uniltà d'Italia). Leggete
illdiscorso del 6 febbraio 1855 e vedrete quel~
lo che egli disse. Egli disse: « La Russia dello
Zar srurebbe contraria al movimento lihe~

l'aIe i,taliano; la Russia impedirebbe l'unità
d'Italia perchè si è sempre opposta alla Ipe~
netrazione delle idee liberali nella Penisala
almeno quan:to lo stessa p'rincipe di Met~

tel1l1kh. Quindi la neutralità è 'impossibile
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anche perchè fino a quandO' nai avevamO' una
Europa aocildental'e e un'Eurapa centrale
l'l,tailia poteva fare, carne ha sempre fatta
il ducato e poi il Regno di Savaia, una poli~
tica alterna ,tra l'Occidente e le Patenze oen~
tmli. Ha fatto quesito gioco alterno nel 1859,
nel 1866, nel 1870. Allara la posi~iOlne di al~
ternanza tra l'Occidente.e il centro ,d'Eumpa
era possibile, aggi nO'n è più possibille per~
chè nO'n <c'è più un oentrO' d'Europa, perchè
la Russia ha s'Cavalcato nelle nO'stJ:1e acque
tutte le di£ese ddl'Oocidente e ha sostituito
i franco~illlglesi nel Media Oriente. QueSiti
fatti madificano profandamenteJa condizjo~
ne dell'alleanza e la posizione dell'Italia ,in
essa. È vera, O'narevoile MinistrO', la cO'ndi~
ziane aNuale dell'Italia è totalmente nuava
e assai più per:icalosa di prima. Ma questo
non ci <consente nessun disimpegno; ci abbli~
ga invece ad una più stJ:1etta alleanza can gli
Sta;tI Uniti. l'O mi permetto anche di sug~
gerire la preparaziO'ne di un patto mediter~
,raneo, come fece l'Italia nel 1887, quandO'
il conte di Robilant, Ministro d~gli esteri
deM 'epoca , non sO'ddiiSfatto dellle condizioni
della TripHce Alleanza, che avevamo casti~
tuito nel 1882, studiò un sistema di tratltati
che mise il'InghHterra, Paese dell'altlra anean~
za (e questo dice la versatilità della diploma-
zia iltaliana) al centro del nuovo sistema che
interessava 1'lnghiherra, la Spagna, l'Austria
e la Germania. La T,r:iplke :rimase in vita
come ga:ranz'ia per l'Italia nei confronti deJ~
1'eccessivo dinamismO' deHa Francia. Ma con
i1 sistema dei trattati del Mediterraneo si
escludeva fin d'allara (quindi la neutlra,Jità
del 1914 ha radid lontane) che l'Italia, po~
tenza marittima, pO'tesse travars!i in guer:ra
con l'Inghilterra, che era la più forte pOlten-
za marittima. Nel 1902, con la cO'nvenz,ione
di Prinetti con il Governo di pa;ritgi, n taJia
aSSUinse lo stesso atteggiamentO' con Parigi.

Il satt!intesa dei nUiovi accordi era la can~
oessiane ddlo spa:éo libico all'Italia sulla
sponda africana del mare di Sidlia. Can-

fJ10ntate quel:la situazione can queSlta di ag~
gi e vedrete come questo pO'polO', che canta

O'rmai 53 milioni di abi,tanti, abbia compiuto
un cammino a ritraso nella difesa della pace
e dellla sicurezza. La pace è, infatti, legata
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alla sicurezza; se non c'è la siiCiul1ezzaè malto
diffic:ile canse:rvaire la pace.

Vai mi direte: mala guerra oggi non è
più quella tradizianale e nan vi è quindi
da preoccuparsi per 'le flotte che si muavo~
no nel Mediterraneo. 110 invece dico che la
guerra può essere sO'lo Itradi,zionale proprio
per la impassibiliità e per il telmore della
guerra nudealre. La guerra è affidata ~ è
v,era ~ ad ah,re forze; ai sano ii «polanls »

satta i ghiacci polari e vi sono anailaghi st,ru~
menti di distrruz:ione in possessO' della Rus~
Slia. Gli opposti sltrume:n:ti distruttivi potreb~
bero ,incontrarsi e soantrarsli, patirebbero a!I1~
che spezzare il pianeta in una tragedia che
si svolgerebbe nel buiO' e nella sarpresa.

Io non oredo però che queste ipotesi si
possano verilfÌcare: non lo credo perchè, co-
me S'ta avvenendO' nel Vietnam e nell MedilO
Oriente e a CiprO', le guerre di tipo tradi~
zionale, stiI'etta:mente IOlCarEzzate sOlno più
prababili. La pace non si può fare, nessuno
ha interesse, nè i :russi nè li cinesi, a rar:e
la pace nel V,i,etnam; si continua quindi la
guerra per necessità Idi case, ma localizza'll~
dola strettamente nel terI1itarÌa contestata.

Allo stesso mO'do ilIel Media Oriente .la
paoe non si può fare pelI'chè le cOlndizionlÌ
poste da Isrrade e dail Cailro sano troppo
distanti. Si può quindi avere una quarta
gJUerra, nel breve gi,ro di alcuni anni, ;tra
Isrraele e i Paesi arabi.

Torniamo ara al bilancio: ornoI1evollÌ lCalle~
ghi, se questo bilancio è assolutamente ina~
deguato alla nuova si,tuazione che s.i è 'clfea~
ta, di che cosa discutiamO'? E vi è nel Paese
una coscienza marale dei doveri che iillcam~
bono su tuftii noi? E dei pell1icol:i ,che SOV1ra~
Sltano sull'Italia? I giovani sannO' quellI o che
ci attende? E così sappiamo nOli, rapp'resen~
tanti i,n Parlamento del popola -italiano, che
cosa è necessario fare per la salvezza co~
mune?

Io dovrei dare, da queLlo che sentlO, da
quello che vedo, da queIlo che è nell'aria,
una risposta negati'va a tuHi questi interro~
gativi. ,Dovrei fado, perchè rilcOIrda sempre
quella che fu la nastra giovinezza, quando
a vent'anni passammO' dai barnchi delle uni~
versrità a quelli della scuola militare di Mo-
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dena c'Ome alliev,i ufficiali di camplemento.
Alla fine di quel 1915, entra ,ill navembre di
quell'anna, eravamo già Itutti al nostro posto,
nelle trincee con le sciabole brunite che non
servivano a nulla, ma can l'animo :p:mnto al
sacriftcio e con la valO'ntàdi combatter~e.

Mi è avvenuto di mioordare in questi gialrni
che nel nastro zaino pO'rtavamO' il bagaglio
letterario di D'Annunzia e di Car1ducci; vi era
la generazione più anziana che era carduc~
oiana, e la generazione pill giovane che era
danm.mziana, ma nell'una e nell'altlra ispira~

ziO'ne Hrica e nell'una e nell'al,tra ispirazio~
ne poetica vi era un senti,mento profO'ndo del~
la Patria e dei daveri verso di ,essa.

Oggi io sento parlare came di una Icosa
passibile, came di una cosa lecita e da pro
teggere, dell'obiezIOne di cascienza 'tra li gia~
vani e non sono sO'ltant'O li gDuppi politlici, ma
le grandi entiltà marali e uni'versali cO'me la
Chiesa che parlana e fanno parlaJre di obie"
zlione di coscienza. Si considera insomma la
pace come un dovere assO'Luto anche se cO'n
essa si davesse arrivare alla servitù versa lo
straniero.

Ho sent,ita un amico, oratore casì ca,1do e
patrilOlta oasì sÌJcuI'a, un uamo di tanta fede,
come Carnaggia Medid, parlare dell'alltra
gueI1ra, e lriassumerla nelle due città di Trie~

S'te 'e di Trenta. Cara amico, noi raggiungem~
ma Raviereta, BO'lzano ed il Brennero 'e Slia~

ma ora minacciat,i sul Brennero, l'uJtima
frontiera che ci rimane e '!lon vogliamo per~

dere: noi Iraggiul1Jgemmo Ga>rizia, Polo., Fiu-
me e Zara da dave le nostre oamunità sono
parti,te nel 1945A6; la gente italliana è pami-
to. da quei teniltori e non credo che V'iP'Ossa
tornare. Queste sO'na le oondizioni, .onorevole
Ministra, in cui noi diSlcutiamo del bilanoio
della Dif'esa. Si tratta innanzituNo di un pra~
blema ma>raIe e di educazione civHe deii gia~
vani e di disciplina della Naziane. Nella scor-
rere queste «Letture del Risorg1imenta ita-
lian'O» scelte 'e ordinate Ida Giosuè Carducci,
,trovo a pagina 20 che il 30 agIOsta 1796, quasi
due secaJi fa (guardate quanta è profanda e
lontana ,la nas.cita del Risorgimento) Reggia
Emilio. praclamava !'indipendenza e Icolà ac-
carrevano, durante la prima campagna d'Ita-
lia di Napaleone, gli italiani: esuli, oit>tadini,

soldati, pO'eti. Ci ~u allora, un giO'vane ignata
che cantò ai Ireggiani con queste paI10le ,di
una 'est!rema i'ngenuità ma di un pro£O'ndo
sentimenta: «Già, già il Sal1llliilta e H Bruzio
souaton l'o:pp:vessa chiO'ma e uniti, al Tasca e
aIrlnsubve vO'lan iCon l'armi a Roma, a Ra~
ma, a Roma! I vi ergesi di libertade il tem-
pio ». Non v~ era H tempio della libentà a
Roma ma già i patriati ve !'immaginavano,
già precarrevana tutto 1'800 e le glorie del Ri-
sorgimento e deIla uni£ÌICazione italiana.

Io ispero che la nuO'va generazione [Ital!iana
si SCu'Ota 'e senta gli st'essi ,dover~i, abbia gli
stessi sentimenti del giavane poeta Ireglgiano
del 1796. (Applausi dal centro~destra. Congra~
tu/azioni).

P RES I D E N T E. Pokhè nan vi sono
altri iscritti a parlare, da la parola all'anare-
vale Ministro della d~fìesa.

T R E M E L L O N I , Mimstro della di-
fesa. OnOlrevali senatori, le norme stabilite
per questa discussiO'ne e la spazio It,empora~
le che ad essa è dedicato n'OnconsentonO' 'al
Ministlro che una brevissima:risposta. Rinvio
dunque per le va~ie questi'Oni qui riprO'spet-

'tate al resoconto stenografÌlco della mia ,ri-
sP'Osta, che è stata p1uttosto ampia, ahimè,
per 'i membri della Cammi,ssione difesa. Fral1:-
tanta Iringrazio ancora Urlavolta il Pvesiden,te
della predetta Cammissiane senatOlre CO'rnag.
gia Medici, il,relatO're senaltore Piasenti e glii

oratO'ri intervenuti sia in sede di Commissi'O~
ne sia in Aula. RingraziO' quindi, in partico-
lare, gli oratari: senatare Oremisini senatare,
Albarella, senatore Banaldi, senatare Pelizzo )

senatare Cornaggia Medici, e oggi il senato~
re D'Andvea, i quali hann'O però ,in gran par:te
riecheggiata in Aula alcuni argomenti 'Che
già erano stati Itlrattati in Cammissione.

Un primo rilievO', già IilIus1trata ampiamen~
te anche negli anni scorsi, è quello Iche 'ri~
flette le dimensioni del bilancio della Difesa.

Ne hanno parlata quasi Itutti gli 'Orratori che
sono intervenuti in Commissiane, sabato in
Aula e stasera stes'sa il senatore D'Andrea,
sia pure marginalmente. AnalO'ghe discussio-
ni avvengona ogni anno, e specialmente sa-
no avvenute quest'anna; vorrei sottolineare
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che sono avvenute quest'anno in tutti i Par-
lamenti degli alrtri maggiori Paesi dell'Euiro~
pa. C'è semip':re, e dovunque, un livella t'eori-

cO' dell' ottima d~fesa conseguibile senza
p['!eoC'cupaz'ioni di limiti finanziari, e c'è ,in~
vece un Hv:e:llo di accettabiJle difesa, da ,oUe-
nersi nei confini delle disponibilità finanzia-
rie. Si può di1re che agni oilttadino e agni
padamentare nei vaJl1i,Paesi abbia un'idea dif-
ferente dell:ivdlo di sicuvezza e del livello di
rischiiO affrontabile. Ma in agni caso ~ si la~

menti l',insuffidenza di ,ri,sarse ,destinate aMa
difiesa o se ne pastuli la riduzione ~ si chÌie~

de un s,i'Sltema efficiente di difesa. Questa ve~
sta sempre ed è il principale nost:ro compito,
quale che sia la porzione di redditO' nazio-
na1e 'Che il Parlamento dedica ai valri Dica-
steri.

Ha afferma.ta glià più valte .il bisogna as~
soluto di melt.trere le Fo-rze armate del Paese
in cOnJdizione di non allantanarsi dalllivello
di efficienza riJchiesto dalle ,candizioni interr~
nazianali e di saddisfare oostantementeH
proprio aggiornamento stmm'entale, oltl'echè
quello addestrati va.

Senza dubbio, a tale :proposito, giaverleb~
be ~ nei limilti delle altre esigenze di carat~
tere globale deE o Stato e campatibilmente
con esse ~ un maggior apporto alla spesa

di£ensiva, da dedicare particola:rmente alla
madernizzazione e al campletamento del no~
stro paltrimani'O di veicali, di armi, di mat'e-
riale difensiva. Ho detto alltrre volte 'Che le
Farze armate moderne sano da giudircalfe,
sotto il prafilaelcanomica, cOlme un'impresa
ad alta intensità di capitaile; e che le ,tenden-
ze adierne presentanO', in tuHi i Paesi ma-
derni, fortissime e castose esigenze di beni
strumentali, con una tecnalagia tin rapid:issi~
ma sviluppo e che dà luogO', quindi, a ["api~
de obs01esoenze. Aocanta a tali tendenze, che
imporbebbera bilanci milirtalri fortemente
ol'eslDenti, si nota pr,essochè 'Ovunque, nella
Europa accildentale, una scarsa prapensiane
a fornire alla Difesa mezzi spendibi.l.i più am~
pi. Camunque,il bilancio della Difesa ,italia-
na, sia pure parti,ta can df:re a:ssa:i basse nd-

nmmediato dopo~guerra, ha gradualmente
raggiunta livelli mena inadeguati: e, se è

augurabir1e che nei prassimi anni, in relazia-
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ne alLe esigenze mirn:ime che in varie sedi fu-
Irona praspettate, sii ripristini un saggio di
aumenta che cansenta indispensabili pro-
grammi pIuI1i<ennalii di acquiSito, si deve da~
re atto Iche siamo ipur sempre in presenza, in
linea assoluta, di :leggeri aumenti di idataziio~
ne rispetto agli a:nni precedenti.

E bene, dunque, ricondurre le tesi e l'an-
tiitesi ad un grado obiettivo di giudizii. E da
:d1cordalI1e, a chi chiede sola rilduziani negli
sta:nz1a:menti attuali, -che :l'lital:ia è ,tira ,i Paesi
che, in ragione di abi1taI1!te, spendono meno
nel settare difensiva. Ha già sattolirneato che
!'Istituto di studi strategici di Londra ha cal~
oalato una previsione di spesa pro capite di
111 ,dallari prer il Regno Uni:ta, 90 per la
Flranrcia, 76 per Ila Germania, 64 per la Rus-
sia e 37 per l'Italia. Paesi neutrali cO'me la
Svezia e la Svizzera spendono per la lorO' di~
fesa rispettivamente 109 'e 66 dallari in ra~
giane di abi1tarnte, ciO'è circa il triplo a i:l dop-
pilO dell'Italia.

Gompressivamente, noi dedichiamo in Ita~
lia aggi pressochè il 6 per cento del reddilta
nazianale lordo alle spese dell'istruzione pub~
bUca >lemeno del 3 per cento. a1le spese di di-
fesa. Quest'ultima proporzione, attlribui,ta al.

le spese ,di di,fìesa, è infìeriore a quella di qua~
si tutti i rPaesi d'Europa. Si aggiunga che so-
lo i due terzi o paca più dei 1300 miJ!iall'di
destinati al MinisterO' della ,difesa sano da
attribuirsi ai campi,ti della d~fesa v'era e iP'ro~
pria; e ,che aocorre fronteggiare non solo
spese ores<centi di materiali, ma spese pm
l'assolvimento di compiti civili i quali vanno
estendendasi, per £artuna, in un complesso
moderna -che voglia affirantare appiena la
sua funzione di scuola di arricchimentO' delle
,dati del oirttadino di damani, di rioer'Ca e di
soocorso.

E innegabillre che malti prroblremi non trIO-
vana o ritalrdano la 10'ra soluzione in Iragio~
ne di codesta limi,taziO'ne di disponib.ilità fi-
nanziarie. Ma ciò avviene in tUltti i settori
della spesa pubblka. Tutti si compriacClÌlOno,
e giustamente, quandO' aumentano ve1aoe-
mente le spese che si passanO' dedicare aHa
istruzione pubbllica, alla sÌ'Curezza sociale, al
prertezianamen'ta di alcuni servizi rel~trilv:i al~
lo sviluppo 'ecanomica del Paese. Ma la sam~
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ma totale di questi aumenti Idi spesa è Ipm-
blema che giustamente assilla i Ministri fi.
nanziari, i quali ben sanno che la stabilità
monetaria non deve subiI1e incrina1JUlI1e. I Go-
verni di tutti i Paesi del mondo sono di
£ronte a cadesti problemi di continua conci-
liazione della stabilità mOlnetarr-ia Icon 1110svi-
luppo di essi e della stabilità monetaria con
la siourezza; e le voci :l~esponsabili dei Pa!r-
lamenti eunopei raccomandano di non oltne-
passare [}:elle spese i limiti deUe riiSorse forr-
mabili. Quindi, se, come MiniSltro deUa ,dife-
sa, non posso non rendermi conto e delle
ulteriori esigenze finanziaJrie e del giustifka-

'Lo miglioramento Ida chiedere per i livelli di
spesa afferenti alla sicurezza, come membro
del Governo non posso neppure dimenticare
il quadro globale delle necessità del Paese
che colIegialmente dobbiamo contenere entro
le limitate disponibilità. Io e mia moglie la
pensiamo in modo del tutto differente sulla
qualiità della spesa famHrare, ma entrambi
siamo d'accordo sull1imite massimo da non
oltrepassare.

Firaùtanto, ill nostro compito Immediato,
quelllO di spendere bene le somme destinate
aNa <Difesa, è quello che fo,rma oggetto di
tutti i nostri sforzi. Noi abbiamo un cOintic
nuo migHoramento delle Itecn:khe amminiÌ-
strartive, delle tecniche de'cisionali, deUe te-
cniche di gestione; e ciò consentirà una sem-
pre più efficiente distdbuZiione quaIitatilva
deHe spese e un oontroHo sempre più atten-
tlOdel rapporto ura costo e risultatlO utile. Un
metodo di 'programmazione 'razionale della
fo~mazione e dellla condotta del bilancio sta
per essere introdotto come sistematica di un
tiplO di gestione moderno, 'tantlO più :ne'Cessa-
rio ,dOPIOlo sforzo di unifÌiCazione interforze
che noi abbiamo oondotto e oonduciamo con
soddisfacenti risultati. Gli sforzi per codeSita
lrazionalizzazione della gestione della spesa
~ sforzi che proseguiTemo ~ cosltituislcono
l'aspetto forse meno apparisoente, ma 'Cervo
il più suscettivo dI vantaggiosi risultati, che
un Minisrtro si può proporre nel deHcato com-
pito della efficiente utilizzazione del pubbli-

co denaro. Senza dubbio occone un maggio-

re sforzo finanziario per l'ammodernamen~
to: ma non si può negare che molto è stato
già faltto e che molto si sta facendo. Non ci
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sono regressi ma avanzamenti. Non è dun~
que vero obiettivamente ~ mi riViolgo in par-

ticolare al senatOl:re BOillaiMi ed al senatOire
Oremisin1 che ne hanno accennato ~ che
sia «peggiorato l'organismo nel suo insie-
me ». Anzi, vi è un prO'gresso glradual<e di
efficienza che noi dovremmo essere ,i prlimi a
rilevare con compiacimento anzkhè dram~
matizzare la difficile situazione di bilancio,
ciò che potrebbe dare agli itahani motivi di
non giustrficabili incertezze, intorno all'avve-
nire deUe nostre Forze armate.

Il lungo elenoo delle {{ cose rrinviate » che è
stato tatto qui dal senatore Bonalidi non ric
flette 'Certo Ila mancata o parziale applicazio~
ne dell'atteso aumento per il 1968, che è pa-
Di a pO'cO'più di una cinquantlina di milialrdi
di lire, ma assume la previsione che tutti i
bilanci successivi a quello del 1968 non su~
biscano variazioni aumentaltJive, 'ill che senza
dubbio, O'ggi come oggi', nO'n possiamo asse-
:dire :per un futmlO che dipende da troppe :cilr~
costanze per poterlo prevedere, sia nelle lesi~
genze, sia nelle pO'ssibil<ità, con così pessimi-
stica immO'bilità.

Vorrei aggiungere che, se tutlte le cose ci-
tate dal senatolre HonaMi, come non eff,ettua.
bih per la riduzione del bilancio di, quest'an-
no, dovessero essel1e sommate, credo che nes-
suno potrebbe realizzade Icon quelJa dnquan~
tina di miliardi che è stata tolta all'attesa del
bilancio del 1968.

B O N A L D I OnO'revole Ministro, fa
seguilto a tutto qud10 che nO'n è statO' fatto
nei bilanci pl1etcedenti.

T R E M E L L O N I , Mznistro della di~
fesa. No, a Itutto quello che non è stato fatto
negli ultimi due anni perchè soltanto negli
ultimi due anni non vi è stato interamente
quell'atteso aumento del 6 per cento.

C R E M I S I N I . Quindi si somma Ila de~
ficienza alla defioienza; quella poslteriolJ1e a
quelle preoedenti. È tuNa una stO'ria !Che 'Clan-
tinua.

T R E M E L L <ON I , Ministro della dife-
sa. Rispetto alle {{ attese », senator,e BO'na1di
e senatO're Cremisini. Le nostre For~e arma~
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te hanno invece prroseguito sempre, pur nel~
la stretta corIìidoio deU'e ri,solrse allocatle, la
l'Oro qpera di ammodernamento e rIa iPe["s'e~
guiranno anche nel 1968. C'è moho da falre
anche nell'attesa, giustifiicata, di un carrlidoio
econamka meno angusta. Dapo la ,lunga fa~
se paSit~beHica di IfÌ'castruzione e di primo
avvìo, noi affrO'ntiamo infatti, in questi anni,
la fase di UIn congegno qualitativamente piÙ
aC'C'Ulrruto;e non è salo una qU!est~one di pura
natura finanziaria, anche se talvoMa la paf'te
finan:ziéllria V1iè connessa.

Ne11966~67 abbiamO' proceduto ad una no-
tevOlle innovazione, a1,l'apphcaZ)ione di quelle
leJggi delegate le quali compor,tavanO' impor~
tanti prablemi le campiti (di irÌ:ordinamenta;
si è cantinuata la costante opera di preV1isio-
ne e di programmazione migliorando sensi~
bilmente anche in 'tal sensO' ,il meccanismo
amministrativo; si è ampliata e pe]1feziona~
ta in modo rilevante l'attività di addestra~
mento, di fODmazione civica e professionale,
di qualifkazione del soldato.

Ritengo che tutta la vicenda amminis!tlfa~
tiva, « in sensO' geSitoriale » rdeltla spesa pub~
blica e nei sUioi aspetti di effic:ienza, sia aggi
il pJ10blema più delicata e pl'imiltalrio di tut~
ti i pubblici pO'teri. Una sacietà Iche non va.
gl!ia preoipHare nel dismdine deve anzi tUlttO
cural'e, can eSltlrema attenzione, i: problemi
di amministrazione delle risorse. La Difesa,
chiamata Ì:stituzionalmente a gestire n:ell'in~
teresse ,del Paese una grande forza organiz~
zata, ha dei r,i,levanltli e, (direi, permaneiJJ.iti do-
veri a questo proposi:to: essa ha il iCompi,to
am:plissimo, e diffidlmente definibile in via
permanenlte ed in termini quantitat,ivi, di
soddisfare a,] bisO'gno di sicurezza del Paese;
deve essere i:n gradO' di aff,rontare valitdamen~
te non saltanta le aggressioni degli uomini,
ma anche quelle della natulra; deve cOSlti,tui~
Ir'e ,infiine UiJJ insi'eme di istÌ'tUlti educativi i
quali, loome ho detto prima, arricchiscano il
patnimonio ,intellettuélllee professionale, ol~
tre che marale e fisko, ,deUe giavani genera~
zioni di cittadini.

Siffat'ta forza organizzata ~ voglia notar~
,b qui, s,ebbene dka case note ~ visita SlOtto

l'aspetto dimensionale e in 'rapporto alla sua
sala entità materiale, camporta la 'stll'uttura
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e la gestione di una vastissima impresa con
più di mezzo miliane di dipendenti e con
una spesa annua pal'i a oilrca il 3 per cento
del reddilto nazional,e ILardo. Azienda gigan~
tesca, dunque, nella quale i soli problemi di
natura amministrativa ~ a taloere degli alltlri
vastissimi aspetti mO'l'aH e tecnici ~ assu~

mano dimensioni non taocate neppure daUe
più grandi imprese produttive del Paese.

Siamo consapevoli che meglio codesta
azienda viene organizzata e gestita, mag~
giori saranno i risultati a favore dei nobili
fini cui essa è destinata. Ora, occorre dun~
que che introduciamo sempre e corretta~
mente e che r1isolviamo, come stiamo oe:l'can~
do di fare, i ,problemi di massima UIrgenza in
tutta la catena delle decisioni. Questo, a mio
avviso, è il problema più urgente che io mi
affatico a risolvere e al quale dedico, con 1

miei collaboratori a tutti i livelli, gran parte
del mio sforzo di lMinistro~amministratore.

In relaz,ione al rappOl~to della Corte dei
conti, sono stati riaffacciati qui, dal senatore
Roda e pO'i dal senatOir'e Albardlo, Italuni ri~
Hevi in Gl'dine alla 'gestione ddla spesa della
difesa. In proposito, ho già risposto detta~
gliatamente e a lungo ,Ì:rnCommissione dife~
sa; assiouJ:1O che è mia cura costante di uni~
formare, oV'e tecnicamente :possibile, il iCom~
portamento dell'Amministrazione ai suggeri~
menti della COll'te dei aanti. Ma alltJ1esì riten-
go doveroso di far presente la necessità di
alcune modilficazioni di norme che ritardano
natevolmente, aprpesantendole spesso senza
effettivo 'risultato di contrOlllo e con 'costi ad~
dizionali indi1retti, le procedure amministlra~
ti've di un grosso miniSlt,eradella spesa.

Per quanto riflette i Iresidui, devo Iri'Corda~
re che viene fatto Urn notevole sforzo .per
ridurli. Il 10r'0 andamento in questi ulmimi
anni segna una riduzione, da pressochè il
25 per cento in cui erano neI1959~60, al 21,80
per cento del 1965. Merita sOlttolinealre anche
che il rapporto ,tira li l'eS'idui passivi comples-
Slivi, cioè queUi matumti inell'anno più i pre~
cedenti I1Ì:masti da pagare al 31 dkembre
1966, è in pel'Oenhlalle il 32,88 per oenta, con~
trIO una pelrcentuale generale per tutlte le am~

ministrazioni dello Stata del 53,88 per cento.
n volume dei J1esidui è stato fortlemente in~
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fluenzato nel 1966 dal iritaa1do nel perlezio~
namento di vari prO'vvedimenti amministra-
ti:vi e legislativi, riguardaI1lti l'assestamento
del bilancio (quaUro mesi di dtal1cLO'), 1'as-
slegiIlazione dei fondi per ,i ,terI1ÌitJal1Ìaliluvio-
nati, i prelevamenti dai capitali dei fondi a
disposizione 'e le riassegnazioni di bilancria.
Ma, nipeto, il fenomena è :in via di oO[lltra~
zione.

Il senatore Rada ha acoennato anche ai
bandi speciali posti a disposiziane del Mini~
stero deUa difesa, affermando che la dif,esa
sii avvale dei fandi speciali di 'Cui dispOlne per
integrare i capitalli relativli a Sltipendi ed as~
segni fissi. Ritengo opportuno precisare: 1)
l'<iscriz,iOlne di somme nella parte passiva del
bilancio, fatta ai sensi dell'articolo 41, pri-
mo comma, della legge di contabilità, serve
pnoprio pelr1I11tegral1e le assegnazioni l1elative
a stipendi, pensioni e altJ1Ì assegI1li fissi auto-
rizZ3!ÌIie regOllati per 1egge; naturalmente l'in~
,tegrazione Vliene ,l1estituita al TeslOro ,in sede
di assestamento; 2) i prelevamenti dal fondo
a disposizione sono ammessi per i capitoli in-
dicati in un certo elenco che è annesso allo
stato di previsione della spesa e che com-
prende circa la metà dei capitali di bilancio;
essi riguardano sia il personale sia l'acquisto
di beni e di servizi. Però, l'entità di questo
fondo è estremamente limitata: nel 1966 ,rap-
presentava sOlllOlo 0,85 per cento delllo stan-
ziamento della Difesa; 3) i prelevamenti dal
({ fanda di :riserva per le spese O'bbligatorie
,e d'ordine}) slOna ammessi, articalo 40 dellta
legge di contabilità, per inltegral1e i capiltol,i
degli assegni fissi e per la reiscnizione dei re~
sidui per enti. In nessun caso di preJ1eva~
mento dai suddettJi fondi si slOno avute sot~
trazioni di somme da destiillaJ1e ad attlJ1ezza~
ture, nè assegnazioni suppletive per dillatare
ill numero degli uffidailri di grado elevato.

Comunqrue, nella preparaZ!ione del bilancilO
per il 1968, si è maggiormente curata la pre-
visione per icapiltali J1elatilvi a stipendi ed
assegni fissi, O'nde rrenderla ,il più possibile
aderente ai previsrti fabbisO'gni finanziari che
potranno ver;ificarsi.

ALtro riHevo che è stato mosso è quello
iI'elativo ai contratt,i di acquisito. Si è par-
lato di ({distorsiani », facendo rillevare che,
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su circa 8.000 contratti, ve ne sono pochis-
simi fatti COn il sistema dell'asta pubblica.
Devo far O'sservare che, tolto 1il MinistJe:ro
deWinteI1l10, per nessun altro Mii)]Jilstero si è
aVlUto il ricorsO' all'asta pubblica. Il generale
abbandO'no di questo sistema di oontratta-
zione, lungo e oneroso, 'trova :dsoOlntro ne-
gli stessi orientamenti dei lavori p:rerpaTaJtm[
alla legge di contabitliità del 1923. L'esrpeni,en-
za ha dimastratOl che questo sistema di ac~
quisto esige delle :lungaggini nO'tevoli, spe~
aialmente dannose laddo\'le l'acquiSito ha un
caratitere di uTgenza, mentre la forma della
licitaziO'ne privata, che è lin sostanza anche
una forma di gara, consente di conseguiJ1e
le condizlioni più favorevOlli plOssibili, in
quanto più soUeoita e meno dispendiO'sa.

La Difesa è orientata ad avvalersi della
IicitazilOne privata nei casi in Icui in passato
si sarebbe dOlvuto rioorrere all'asta pubbli-
ca, ma voglio comunque aSSliourare che là
dOlve è tecnicamente poss:ibHe ~ le ove nO'n
vi siano ragioni di urgenza ~ si faiI'à sen-
z'altro l1ioorsOl a quest'ultimo sisltema. È sta~
to compiutO' un nOlveiVole sfar~o anche per
limitare un altro rt'ipo di Icontrattazlione che
è stato giustamerrte crit:icato: quellOl della
trattati,va privata. Nel 1966 abbiamo avuto
una contrazione di questa forma di contrat-
to dsrpe:tto al 1965. Il rrkorso avviene, come
è nOlto, nelll'ambito della casi'stka dell'arti~
colo 41 della legge di contabilità. La tenden-
za ad estenderla dipende Italvol:ta dalla ne-
oessità di avvalersi di forme di cOlntratta-
zione più aderenti al:l'odierna dinamilca dei
melrcatJi. DevO' r:ioorda:m che vi sono dei casi
in cui la trat'tativa privata è l'uniroo mezZiO
di contratltazione pO'ssibile. 101me ne dolgo,
ma purtroppo ["ilevo, da;l puntOl di vista tec-
nic:o, che quando si deve progettare un ve-
livolo o una strumentazione elettronica, do-
ve oi sono questioni di breveUi ol:tre Iche di
aJttrezzature indusltTiali e di rioe["ca, difficil~
mente pruò esservi varietà di farnirt:ori, e
spesso vi è un unico forni,tore in condiZJi,one
di pravvedeJ1e. Devo sottolineare però che è
giusto il rilievo che il ricorso alla trattativa
privata ~ e Iper questo ilOho dato dellle di~

spasi2Jioni mOllto t'recise ~ vada soggetlto a

precisi controlli. Da parte nostra stiamo af-
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mando infatti i problemi lconcmti per rag~
giungere un'accurata e certa analisi dei costi.
Questo è il problema di fondo in OIgni fOlrma
di trattativa per acquis,tii da par,te delr'eoclIte
pubblico.

La stessa COIrte dei conti d'ahI1OiI1ic1eha
prOlspettato la necessità di una I1iforma della
disciplina cOlntrattuale vigente. SOIggilungo
che l'AmminiSltrazione ddla dif.esa si sta av~
viando verso forme sistematiche e lffiodelITle
di :contrOlllo che porteranno anche ad un
maggiore cOll'trono sruLl'atJtiviltà di appll1ov~
vigionamento. Così è stato avviato dal set~
tembre scorso un controllo elettronico sul-
l'avanzamento degli impegni che sarà svilup-
pato con elaborazioni che riguarderanno
anche la materia contrattuale. Mi sto preoc-
cupando soprattutto, cOlme dicevo, di svi~
luppare l'analisi dei costi e dei mercati,e
sono orLentato verso un'apposita prepara-
zione di ufficiali dei Corpi di commissariato
che siano in grado di esseI'e dei buoni
analisti.

Quanto alI oontrollo devo sottOllineai1e che
la Difesa dispone oggi di un servizio oen~
itraIizzato delle ispezioni, oJ:1dinato in un uf-
fido oentrale, che slta oompiendo un alCICU~
Iralto e vasto lavoro di veI'ifica amministlra~
tivo-contab:iJle secOlndo li compiti istJituzionalli
che sono affidati a que'Sito ufficio dalle !reggi
vigenti.

Si è :inserito intorno ai rHievi delLla Contle
dei oonti, anche un appunto, che credo abbia
'ripetuto qui, se non ricordo male, ,il sena~
tOlre Albarelrlo, I1elativo alla dilatazilone del
personale degli a>hi gradi.

Questo f,enomeno non è UtIl falt,to specifioo
della DiEesa. Il fenomeno è d'ordine generale
e riguarda, ,in ben diverse misure, 'tutte le
amministrazioni dello Stato, e comunque nel
caso della !Difesa dipende da una precilsa ap-
pHcazione deiUe leggi sull'avanzamento e idel-
[le relative sucoessive modificazlioni, appro-

vate dal Parlamento. Daglli sltat,i ,di ipI1evisio~
ne pelf il 1967, si può infatti desumeI1e che
Ìil numero dei generali e ammiragli dellle
FOIrze alrmate, COlmpll1eSOlil personale in so-
prannumerOl e a dilsrposiziOlne, rilspettiO alla
oonsis,tenza complessiva degl,i uffiaiaH in Sell'~

vizio, è dell 3,77 per cenlta, mentre le corri-
sponldenti qualifiche dei dipendenti dviilri nd- I

lie altre AmminisrtJ:'azioni deLlo Stato pll1esen~
tano una peI1cen:tuale media, per uguale qua~
Lifica, del 18,42 per cento vispetto al com~
ijJlessOldel personaLe a disposizione dei sin-
goli Ministell'i.

Devo inOlltre sottolineare che un gran nu~
meI10 di ufficiali a disposi:mone tJJ10rvaimplie~
go per sopperiI1e a deficienze organiche, a
nuove esigenze, allla caI1enza di settori di
espansione, alU'aumento dei loonltroilIi e via
dilcelldo. Comunque, nell',intel'esse dell'Am-
ministraziorD!e, ho raocomandato la massima
utJÌ!lizzazione del personale a disposizione. !tI
problema è pmsellte all'attenzione della Di-
fesa e sarà adegualtamente oonsilderamo ~n
sede di elaborazione Idella J1JuovanOlTmativa
Slulll'oI1dilO:amentoe suilil'avanzamento degl,i
ufficiali che è iln corso di slÌlltdio Ida paI1te di
appositi gruppi dÌi lavlOro.

A N G E L I L L I. E per i sotltufficiah?

T R E M E L L O IN I, Ministro della
difesa. Questo è un altro p:t1Oblema. DeVIO
aggiungere che, per connessÌione di argomen~
tOl,c'è anche, ed è 'StatotratJtato atlventamen-
te e Lungamente, il ,t,ema del ,'trattamentOl
e:oonomÌiCo idlelpersonale mililtare che è stato,
d'altJrande, ,qui sottolineaJto, e anche lin Cam~
missiOlne, da alouni coHeghi.

Confermo che per aIe,UtIli di queSiti prov~
vedimenti sono ill COll'SOdelHe likhieste al
Tes'Oro; per altJri la soluzione, per mancanza
di oopertura, fu talvolta negativa, sebbene
dò non escluda la ripl1esa im esame, nom
appena una Icopertura possa essere aSSiilou~
rata.

Le esigenze del personaLe sono oostante~
'mente pr1esenti e, slenza dubbio, meritano la
nOSltra maggiore autenzioPle, celiti cOlme sia~

mo che l'elemento umano è e sarà semprr-e

fondamentale nel1le ruostlre For21e armate,
qualunque sia ,ill grado di meocanizzazione

e di avanzamento ItecThologlÌco che noi potre~
mo oUenere in alVVeniI1e. PertantOl, anche rin

sede di dassetto del trattamOOltOl eoonomilco
dei dipendent,i deUo Srtalto, ,i pll10blemi dei

militari di ogni grado saranno pI1esrentatli

nelle sedi cOImpe'tent'i e iilIustrati cOin la mas~
sima considell'azione.
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Per quanto riguarda, in particolare, gli
ufficiali, è vero (e qui mi ricollego al pro-
blema accennato poc'anzi, e cioè a quello
dei generali) che, malgrado le differenze
percentuali cui ho fatto cenno, la piramiùe
gerarchica dovrebbe essere più aguzza. Que~
sto obiettivo, però, potrebbe forse essere
raggiunto solo ,studiando la possibilità di
uno sganciamento della progressione di car~
riera degli ufficiali da quella economica. Se~
coll'do alcune proposte, questo potrebbe at.
tuarsi conferendo agli interessati gli stipen.
di in relazione all'anzianità del servizio,
anzichè al grado rivestito. Trattasi comun.
que di un problema che è all'esame :di un
apposito gruppo di la<voro e che comporta
UIllO studio vasto e complesso, e pieno di
interdipendenze, che tutti i colleghi i quaIl
conoscono la materia possono immaginare.

Vi sono altre informazioni che mi sono
state chieste. Io dovrò farne cenno soltanto
telegraficamente, anche per non abusare del-
la pazienza di coloro ohe mi ascoltano a
quest' ora.

Legge sull'ordinamento e sull'avanzamen-
to: ho già accennato in Commissione allo
stato di avanzamento dei lavori relativi a
queste due leggi. In proposito posso con~
fermare che questi lavori <continuano alacre.
mente, a cura dei gruppi .di esperti. Abbia.
ma fissato le <linee maestre su cui dovranno
fondarsi i criteri essenziali della nuova noI"
mativa. Rimane fermo il mio intendimento
di 'presentare nei prossimi mesi alle Camere
due distinti disegni di legge, rispettivamente
per l'ordinamento e per l'avanzJamento, for-
se il primo con qualche anticipo non ,gol~
tanto cronologico, ma anohe logico, rispetto
al secondo, essendo l'elaborazione del prov.
vedimento in via di avanzata stesura.

Demanio militare: appena terminato il
censimento in atto sulle condizioni odierne
del demanio militare, noi provvederemo alla
dismissiollle dei beni non più uti.Iizzabili e
ad una richiesta di autorizzazione a permute
ove sia necessario. Si terrà conto dell'esi~
genza di un totale riordino e modernizza~
zione di molti beni demaniali, con una re~
visione accurata delle esigenze prevedibili
e delle dismissioni possi:bili.
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Servitù militari: è stato già presentato alle
Camere un disegno di legge per la corre-
sponsione ai proprietari dei fondi gravati
di servitù di una indennità compensativa (è
all'esame della Camera dei deputati). Si è
disposta inoltre ed è in corso un'attenta,
rigorosa revisione dei vincoli in atto, allo
scopo ,di eliminare ,le servitù non stretta.
mente necessarie alle esigenze militari.

Anche il problema delle esercitazioni mili.
tari e dei poligoni di tiro, che ci è stato
segnalato da vari parlamentari, viene stu~
diato con criteri obiettivi e precisi e nel.
l'ambito di soluzioni che io sto rendendo
sistematiche, le quali consentano di soddi~
sfare le esigenze delle Forze armate col
minimo disturbo per la popolazione.

Per quanto riflette la questione affacciata
dal senatore PelizZiO della call1didatura per
una sede del previsto protosincrotrone, non
ho che da ripetere le affermazioni già fatte
in precedenti occasioni e non posso che asso.
ciarmi alle dichiarazioni ,fatte a questo pro~
posito dal ,Pmsidente del consiglio, in ooca.
sione della sua recente visita ad Udine. Si
tratta, come è noto, di una scelta interna.
zionale e certo noi non poniamo predusio-
ni alle candidature del nostro Paese, ma
prendiamo atto con piacere che ogni richie-
sta viene formulata tenendo presenti, ove
vi siano, le inderogabili esigenze di sicurezza
militare.

Azione regolamentare: il regolamento per
l'amminilstrazione e la contabilità delle Far.
ze armate è stato completamente redatto e
si attende solo ~ così come per il regola.
mento ormai elaborato sugli arsenali mili~
tari e stabilimenti ~ il paDere del Tesoro.
Anche questa ,lunga e paziente opera rego~
lamentare va dunque compiendosi, comple-
tando così il vasto sistema di norme interne
del Ministero, in un settore molto delicato
e molto importante.

Accademia di sanità militare: lo schema
di disegno di legge che ne prevede l'istitu-
zione è stato già diramato per la delibe~
razione del Consiglio dei Ministri e pertanto
è da ritenersi imminente ~ se il Consiglio

dei Ministri lo approverà, naturalmente ~-
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la presentazone del provvedimento alle Ca~
meI1e.

Sistemazione degli ufficiali di compb
mento in servizio da molto tempo: è stato
predisposto un apposito schema di legge
inteso, fra l'altro, ad assicurare agli uffi~
ciaIi di complemento in Iservizio da almeno
sette anni, l'ulteriore trattenimento fino al I

ragiungimento ideI titolo a trattameno di
quiescenz:a. Si è in attesa della copertura
da parte del Tesoro (legge 8 novembre 1966,
n. 1033).

Sulla cosiddetta legge Pedini. Il relativo
decreto di esecuzione, predisposto di intesa
con i Dicasteri interessati, è in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale. Il nu~
mero dei rinvii consentiti per il primo anno
è stato limitato 'in via sperimentale a 100;
per gli anni ,successivi sarà adeguato all'ef~
fettivo fabbisogno.

Riduzione della ferma di leva. È stata da
qualche parte auspioata ~ in questa sede
dal senatore Albarello ~ la riduzione della
ferma di leva. Una eventuale riduzione così
fatta comporterebbe conseguenze che sono
però da 'valutare attentamente. L'Esercito
infatti, data la nota indisponibilità di volon-
tari, trae il personale di truppa necessario
al proprio fabbisogno essenzialmente dagli
elementi di lev'i3. E i tecnici di tutti i Paesi
moderni asseriscono che la durata deUa
ferma di 18 o 24 mesi è tale da consentire
aippena l'addestmmento del soldato. Come
è noto, noi siamo già ai quindici mesi di
ferma. La ferma a dodici mesi, per mante-
nere alle unità la forza minima aJddestrata
ritenuta necessaria, dovrebbe incorporare
annualmente un quinto di più dei giovani
dell'attuale leva. In particolave per l'Eser~
cito l'adozione della ferma di dodici mesi
potrebbe essere presa in considerazione sol-
tanto dopo aver raggÌ!unto una disponibilità
di specializzati a lunga ferma, date le carat~
teristiche tecnologiche che viene assumendo
l'Esercito, pari almeno al 25~30 per cento
della forza, mentre attualmente abbiamo
soltanto 1'1.5 per cento. A questo scopo sa-
rebbero anche indispensabili, poi, degli stan~
ziamenti adeguati, nonchè un lungo tempo
per evitare il ripe1Jersi di una crisi analoga
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a quella che è seguita alla riduzione della
ferma a quindici mesi.

Un esame comparati~o della situazione
riferito ai principali Paesi europei ed extra
europei pone in chiara evidenza che la du~
rata della ferma di leva in Italia è tra le
più basse. Quasi ovunque la media della
f,erma è intorno ai 18~24mesi. L'Unione So~
vietica ha il reclutamento obbligatorio e la
durata minima della ferma, prevista per
l'Esercito, che era di 36 mesi, è stata ridotta
a 24 mesi (per la Marina e l'Aeronautica la
durata della f,erma rimane a 36 mesi). Gli
Stati Uniti hanno il reclutamento obbliga~
torio per l'Esercito e la durata della ferma
è di 24 mesi. ,Francia, Germania occidentale
e Germania orientale hanno il reclutamento
obbligatorio le ,la durata della ferma è di
18 mesi. La Turchia ha il I1eclutamento ob-
bligatorio e la durata della ferma è di 24
mesi.

Comunque, il problema di una abbrevia-
zione della feI1ma non può dirsi fin d'ora
senz'altro irrisolvibile. Esso è oggetto di at-
tenti studi. Non si Iritiene però, per motivi
sia tecnici (ai quali ho aocennato) sia finan~
ziari, che si possa affrontare a breve sca~
denza una 'soluzione diversa dall'attuale.

Il senatore Albarello ha fatto poi alcune
richieste in ovdine a varie questioni relative
all'ex SIFAR. Io ho già dettagliatamente
risposto, come ricordano i oolleghi della
Commissione difesa, in sede di Commi:ssio~
ne. Credo di aver dato ormai tutte le .jnfor~
mazioni necessarie ,su questo argomento. Rin-
VIOdunque gli onorevoli senatori che hanno
ripreso l'argomento in Aula al testo steno-
grafÌcodelle mie dichiarazioni Batte il 21 e
n 28 aprile 1967 e alle 'Successive, fino a
quelle fatte in Commissione difesa il 26 set-
tembre ,scorso.

Vorrei soltanto aggiungere che !'inchiesta
condotta dalla Commissione Beolchini sulla
formazione illegittima di ,uascicoli personali
da parte de! SIFAR non riguarda gli eventi
politici del luglio 1964 ai quali fa riferimen~
io un processo che si celebra in questi gior-
ni dinanzi al Tribunale di Roma. Il senatore
Albarello ha detto che io av;rei ooperto con
il segreto notizie che emeligono ora nel rpro~
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cesso penale. Ebbene, posso assicurare il se~
natore Albardlo ,che io non ho nascosto
nulla di ciò, perchè negli 'atti della Com~
missione di inchiesta non si fa alcun oenno
delle vicende politiche del 1964, delle quali
si è cominciato a parlare soltanto dopo la
chiusura dell'inchiesta in s,eguito alle pub~
blicazioni di un settimanale. Quando il ge-
nerale De Lorenzo mi ha chiesto l'autoriz~
zazione a presentare querela contro il gior~
naIe che aV1evapubblicato gli articoli rela~
tivi alla presunta preparazione di un colpo
di Stato, io non ho esitato ad accordarla,
assumendo. anche in questa occasione lo
stesso atteggiamento per il pieno accerta-
mento della verità che ho assunto quando
si è trattato di disporre l'inchiesta sulle de~
viazioni del SIF AR.

Il Governo ha mostrato .!'impegno di far
luce sugli aspetti meno chiari che possano
apparire nell'azione dello Stato nel settore
di cui ho La responsabilità; anche in que~
sta nuova vicenda di cui sta ora occupan-
dosi l'autorità giudizi aria seguirà lo stesso
criterio. ,Frat1anto, in quanto oocorra, mi
limiterò a ripetere testualmente quanto già
riferito alla Commissione del Senato sulla
indagine che ho svolto per incarico della
Presidenza del Consiglio nel maggio scorso.

n generale iDe Lorenzo, da me personal-
mente interrogato, ha negato di avere mai.
avuto ,rapporti con i suoi diretti collabora~
tori per organizzare misure di emergenza e
ha riferito di essere stato richiesto dal Capo.
dello Stata nel luglio. del 1964 soltanto sulla
sufficienza dell'AI1ma dei Carabinieri a fron-
teggiare eventuali turbamenti dell'ordine
pubblico.

Ho dato anche incarico al Camandante
generale dell'Arma di campi ere un'indagine
riservata sull'aziane svolta dall'Arma nel
1964. Egli mi ha riferito che, nel periodo.
dall'aprile al luglio di quell'anno., vi furono.
varie riunioni dei capi uffici delle t,re divi~
siani e del capo ufficio. aperazioni al Ca~
manda generale, ma che non risulta vi ,sia
stata la riunione generale descritta da un
settimanale. Ha anche rilevata che l'attività
del Comando generale è apparsa sempre
indirizzata al compito istituzionale di fron~
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teggiare eventuali turbamenti dell' ordine
pub blico.

Ho riferito in Commissione difesa, e ri-
peto qui, che il senatoreParri e l'onorevole
Schiano, a oui mi sono pure rivolto, hanno
dato una interpretazione diversa dei fatti.
Essi hanno espresso l'avvi,so che nel luglio
del 1964 si fosse veri,ficata una situazione
anomala, che sarebbe potuta divenire peri-
colosa per le nostre istituzioni, anche se
non si poteva parlare propriamente di un
prelu'dio ad un colpo di Stato, di un'azione
cioè diretta al sovvertimento delle istitu-
zioni, che è illegale e violento. INei colloqui
che ho avuto con i due parlamentari, ho
appreso di tendenze velleitarie esistenti in
qualche ambiente militare che sarebbero af~
fio.rate durante quel delicato periodo. Ho
raccolto i suggerimenti che mi sono stati
rival ti come una ,raccomandazione a man~
tenere costante il vigile controllo su tutti
i settori dell' organizzazione militare. Que-
ste dichiarazioni io le ho fatte d'altronde, ,
il 27 settembre alla Commissione difesa ed
ho rifer:ito al Presidente del Consiglio sui
risultati dell'indagine compiuta.

Se in seguito emergeranno nuove circo~
stanze e indizi seri e concreti di abusi e di
irregolarità, non mancherò di compiere nuo-
vi accertamenti e di adottare i provvedi-
menti del caso.

Ora non posso, per un'ovvia ragione di
riserbo e di delicatezza, Idare ulteriori spe-
cÌificazioni di fatto, nè esprimere giudizi di
veridicità su affermazioni che vengono com-
piute nel corso di. un processo o su versioni
date da organi di stampa relativamente a
fatti che sono all'esame del Tribunale. Vor-
rei soltanto che non si credesse, come ma-
stra di ritenere il senatore Albarello, che
tutto ciò che viene ,riferito da qualunque
fonte non responsabile, solo perchè non vie~
ne immediatamente smentito, debba essere
senz'altro accettato come un fatto reale che
il Ministero avesse tentato invano di occul.
tare.

BAR T E SAG H I Onorevole Mini~
stro, mi permetta una sola domanda. C'è un
fatto sul quale non ci si può riportare a sue
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precedenti dichiarazioni, nè in Commissione
nè in Aula, perchè è posteriore, ed è la
notizia drca l'esistenza di quella famosa
lista di persone che sarebbero dovute essere
oggetto di un ar,resto preventivo al verifi~
carsi di detel1minateeventualità. Non c'è
nessuna ragione di dservatezza che non con~
senta di Idare una ,risposta al mio interro-
gativo, perchè la materia del processo non
è questa, ma questa riguarda solo una circo-
stanza ,emCI1sanel cor,so de[ processo stesso.

D'altra parte lei ha dagli atti pubblici i
nomi di tre ufficiali superiori: i colonnelli
Zinza, De Crescenzo e Taddei, ufficiali in ser~
vizio dell'arma dei Carabinieri, che si sono
dichiarati a conoscenza deH'esistenza di que-
sta lista, nel 1964. Su questo ella può, ri~
tengo, e dovrebbe fare una dichiarazione.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Mi dispiace, ma il magistrato sta giu-
dicando su questi temi e anche sui fatti
che sono emersi durante il processo. Quindi,
da pa,rte mia, non posso che confermare la
mia esigenza di riservat'ezza in questa ma-
teria.

BAR T E SAG H I Ma non sono
due cose che si esdudono. L'autmità giu~
diziaria procede nel suo campo, mentre
questa è materia disciplinalre che riguarda
direttamente l'autorità del Ministero della
dilfelsa, e soprattutto gli ufficiali, di qual-
siasi Arma essi siano. In una circostanza
di questo genere non vedo come il Ministro
della difesa possa dire di dove~ essere riser-
vato. Cmdo 'invece che egli possa interro-
gare gli ufficiali, che sono sempre a dispo-
sizione perchè stanno in servizio, e possa
accertare se quanto è stato affermato cor-
risponda a verità o no.

T R E M E L L O IN I, Ministro della
difesa. C'è un procedimento giudiziario in
corso ed è nQlrma costante del Parlamento,
in tal caso, di non inteI1ferire in alcuna ma~
niera sul giudizio in corso.

BAR T E SAG H I. Sulla materia spe-
dfica del prQlce1SSO,ma non su dI1costanze
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che emergono nel corso del processo e sulle
quali un'azione di carattereamminiJstrativo
non Isolo è possibile, ma è assolutamente
doverosa ed è urgentemente necessaria, so-
prattutto per la tranquillità e :la responsa~
bilità dello stesso ,Parlamento, dato che SI
è affermato che molti parlamentari figurano
in quella lilsta di cui, ripeto, ufficiali supe~
riori hanno già confermato l'esistenza.

T R E M E L L O IN I, Ministro della
dif esa. Mi duole, non ho da aggiungere
altro a quello che ho detto.

Sono stati poi Itrattati qui, con ampiezza,
come già in Commissione, allcuni temi di
politica internazionale. Sugli indirizzi gene~
raili di questa pohtica hanno già riferito
più volte anche recentemente il Pmsidente
del Consiglio e il Ministro degli esteri, ed
io ho confermato e confermo ile loro dichia-
razioni, come confermo le mie, rese in Com-
missione difesa. Ciò, pur riaffermando che
i problemi riguardanti la pollitica estera del
Paese devono essere trattati dall'apposita
Commissione la quale istituzionalmente li
tratta, cioè dalla Commilssioneesteri; e ad
essi deve dare e dà una risposta adeguata
il Mini1stro che istituzionalmente se ne oc-
cupa. Quindi non mi posso diehiarare con~
corde, e me ne dispiace, cOIn lei, senatore
Cremisini, quando, nell'ampio Idiscorso fat~
to qui sabato, ha affermato che ella dissente
dalla mia concezione. Tale concezione è d'al~
tronde, a me pare, quella di tutti i principali
Paesi moderni, e cioè che l,e Forze Armate
sono ,strumento della politka estera del
Paese e non vicevel1sa.

C R E M I S I N I. Strumento e condi~
zione; quindi i problemi sono legati, onore~
vale Ministro.

T R E M E L L O iN I, Ministro della
difesa. In parte, sono anche ({ condizione ».
Io credo però che sarebbe suscettibile di
dannose conseguenze il subordinare b poli-
tka estera ,di un Paese alla potenza militare;
nè tanto meno credo che ci si debba tro~
vare di fronte ad una politica militare auto-
noma rispetto alla politka estera di un
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Paese. Non ci passono essere due forme di
politica estera in un stesso Paese, poichè
la pol]tica estera di un Paese è un sola, e
l'apparato militaJ:1e è il suo strumento di~
fensivo; porterebbe a conseguenze gravi per
la pace nel mando se il giudizio da parte
di ciascun Paese nan fasse univoco e coe-
rente nel sistema dei rappmti internazio-
nali.

Per il problema dell Mediterraneo, che è
stato e'sposto in quest'Aula particolarmente
dal senatore Bonaldi e dal senatore D'An-
drea, ohe ho ascoLtato oggi con molto inte-
resse, assicuro il Senato che il problema,
che io giudico importante, è stato preso in
attenta considerazione ed è tuttora alll'esa:me
degli organi responsabili, sia in ,sede nazio-
nale, sia in 'sede NATO.

Onorevoli senatori, è giusto, come avvie-
ne sempre in sede critica in questa Aula,
e credo sia profittevole, tendere sempre al
meglio; e nessuno potrebbe negare che ci
sono degli aspetti pel1fezionabili nel nostro
campo, nè alouno potrebbe negare che le ri-
Isorse >sano mO'deste per detel1illinati servizi.
Ma noi stiamo lavorando senza tregua, per~
chè poS'sa sempre essere assolto in agni mo~
mento e con la necessaria efficacia, da parte
delle Forze armate, il compito che i liberi
ardinamenti affildano loro. La limitazione
della parte di reddito destinata dal Paese
alle Forze armate è problema di sempre; ed
è problema attuale di tutti i Paesi euro-
pei e non soltanto del nostro. Per ara ill pro-
blema principale rimane quel10 di provve~
dere alla massima efficienza ottenibile con
le dsorse disponibiili. Noi puntiamo anzi-
tutto a questi ,temi fondamentali deH'effi-
cienza dell'intero organismo di difesa. Il
nostro lavoro recente si Isvolse, come ho ri-
cordato, sia attraverso l'attuazione dei de-
creti delegati che riordinavano il camplesso
del Ministero della difesa, sia attraverso
una concreta unificazione interforze ~ Il
che è concretamente ,più difficile della sem-
plice formulazione delle leggi ~ la quale
consenta a questa grande farza organizzata
al servizio del ,Paese quei caratteri di uni~
tà, di massimo coordinamento, di elimi.~
nazione di non più necessarie duplicazioni,
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di eliminazione anche di vuoti di conoscen~
za su tutti i fenameni interessanti la vita
delle Forze armate. Infine nai stiamo cu-
rando il riardinamento amministrativo ade-
guandolo alle tecniche moderne. Questo no-
stro lavoro si svolge tenendo 'Conto anche
della rilevante importanza che può avere
l'addestramento del soldato in funzione non
sOllo delle esigenze di difesa, ma ahresì delle
esigenze connesse allo sviluppo del Paese;
questo lavoro si svolge migliorando e cam~
plletando una vasta rete di istruzione civica
e profeSlsionale, oltre che di tecnica militare;
perfezionando molti servizi di natura civile
che le Forze armate rendono al Paese per la
opera di rilevazione, studio e segnalazione,
soccorso che oifmai rappresentano un inso-
s>tituibile e fondamentale apporto aLla vita
quotidiana del Paese; si svolge infine miglio-
rando le condizioni di corretta previsione,
perchè la difesa è anzitutto, o almeno è prio~
ritariamente, un problema di corrette e tem-
pestive previsioni.

Non è vero affatto, senatore Cremisini,
che vi ,sia ,stata una 'Costante riduzione dei
programmi di addestramento; posso dirle
che il nostro addestramento è in continuo
progresso qualitativa e quantitativa: vi sano,
tra l'altro, armai nell'Esercito 1.061 aule di
insegnamento, si sono tenuti nell'anno scor-
so 607 corsi speciali con 64.828 frequentato-
ri; la Marina ha visto in 276 aule e 107 corsi
al,tri 7.917 frequentatori; l'Aeronautica in
270 aule con 339 COJ:1sieffettuati ebbe 16.056
frequentatori.

Noi stiamo dunque ampliando, pedezio-
nando, completandO' sotto ogni aspetto qUl~-
sto imponente sistema scolas,tico che ci per-
mette di formare dei dttadini qualificati in
numera sempJ:1e più alto. Dedichiamo l'ope~
ra di migliaia di ufficiali e sottuffkia:li e vari
miliardi di lire a questa formazione che serve
allo sviluppo dville del Paese e siamo lieti
di farIo in misura crescente, con eccellenti
dsultati, accanto all'addestramento di natu-
ra tecnica e militare. Tendiamo con ogni sfor-
zo, e continueremo in questo senso, ad ot-
tenere un netto miglioramento nella qualità,
più che nella quantità, degli uomini; ritenia-
mo che questo Isia !'investimento più reddi~
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tizia dei tributi che i dttadini ci affidano.
Il ria'ssetJta che stiamO' studiandO' can i

tecnici militari signHìca aumenta e nan dl~
minruziane dell' effidenza militare, perchè
signÌifica aggiarnamenta della qualità del
serviziO' istituzianale che le IFarze armate
sana chiamate ad affrire al Paese. Nai pren~

diamO' infatti cascienza sempre maggiare,
a1Jtraversa rilevaziani sempre più minute,
adeguate e tempestive, delle dimensiani e
della qualità dei fenomeni che interessanO'
un assettO' razianale, moderna per la sku~
rezza del Paese e saprattutta che interessa~

nO' ill rapporta tra mezzi e fini in agni scelta
che nai prendiamO'.

C R E M I S I IN I. E necessità. Se nan
c'è questa prapnrziane, ,resta sala un can~
cetto relativa e priva di efficacia.

T R E 1ME L L O N I, Ministro della di~
tesa. Neoessità, senza dubbia, la quale ha
però un limite, 'se mi cansente, ed è quello
determinata dalle disponibilità.

Codesta sforza è naturalmente casteiJlata
di limitaziani ~ a caminciare dalla limita-
ziane di risarse in un"impresa che è sempre
più ad intensa associaziane di capitali alle
risarse umane ~e di problemi di nan facile
saluziane, t,ra clUi primissimi quelli riguar-
danti l'assettO' generale ,e l'ardinamenta cui
ha prima fatta icenna, sul quale canvergana
oggi i nostri studi per la presentaziane al
Parlamenta di campiuti dÌJsegni di legge.

Nel 1968, quandO' celebreremO' can cam~
mazione e can argoglia il dnquantenario
della guerra 1915-18 e deHa vittoria ~ e la
faremO' attraversa una serie di manifestazia~
ni che stiamO' cancardanda ~ il Paese patrà
a buan diritta ripetere aggi la sua argaglia~
sa simpatia per le Farze armate, oltre che la
sua n1:emare gl'altitudine.

Le Farze armate sana armai cancarde~
mente giudicate parte viva del pO'pala ita~
liana. L'interesse cansapevale del Paese per
le sue Farze aJ:1mate si accentua: dò è rin~
navatadimostraziane del migliaramenta ca~
stante delsel1:sa civica degli HaHani.

Ma il ,Paese potrà anche canstatare ~ at~

traversa il libra bianca della difesa che
stiamO' preparandO' ~ come lIe Farze arma-
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te italiane praseguana senza discantinuità
nel laro daverasa sfarzO' di affrire al Paese
quelle garanzie di sicurezza che rappresen-
tanO' ~ carne hannO' rappresentata nel re-

cente ventiduennia ~ una delle candiziani
essenziali di un pacifica e ,fecanda Siviluppa
del Paese nel quadra della fedeltà alla sua
alleanza. (Vivi applausi dal centro e dalla
sinis tra).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita
della discussione alla prossima seduta.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 2269

A N G E L I L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A N G E L I L L I. Onarevale Presiden~
te, varrei rivalgerle una viva preghiera. Si
tratta della richiesta di iscriziane aH'ardine
del giarna del disegna di legge di cui sana
relatore n. 2269. ,Desidererei che fasse iscrit~

tO' all'ardine del giarna subita dapa l'appro~
vazione del bilancia della Stata e della legge
aspedaliera, ciaè prima delle ferie natalizie,
in mO'da che ci sia il tempO' di trasmetterla
alla Camera dei deputati per l'appravaziane
definitiva. Si tratta di una madifica al riar~
dinamenta deHe carJ:"iere del persanale del
MinisterO' della difesa, in base aHa legge de-
legata. È run pravvedimenta che carrispande
ad una esigenza dell'Amministraziane e alle
attese del persanale. Grazie, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E La Presidenza,
senatare Angelilli, terrà canta della sua
raccamandaziane, naturalmente in rappar~

tO' alle esigenze che riguardanO' gli accardi
già presi per l'ordine dei lavari.

Per lo svolgimento di un'interrogazione

P E RUG I N I. Damanda di parlare.

P RES I D E!N T E. Ne ha facaltà.
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P E RUG I N L Signor Presidente,
ho presentato un'intemogazione (2116) al
Ministro delle partecipazioni statali per
conoscere se e quanto del programma
di investimenti specificato nella rela~io.
ne al disegno di legge alla Camera dei de~
putati col n. 1494, diiVenuto poi la legge
n. 792 del 1964, sia stato realizzato dal-
l'AMMJ.

Chiedo che a tale interrogazione sia rico-
nosciuto carattere d'urgenza.

P RES I D E IN T E. La sua soHecita~
zione saràt:rasmessa al Ministro compe-
tente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'intelrpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

ADAMOLI, VIDALI, FABRETT1. ~ Ai Mi-
nzstri della marina mercantile e dei lavori
pubblici. ~ In relazione all'aggravamento
della crisi del sistema portuale italiano e,
più in particolare, dei gmndi porti, per il
rapido estendersi di nuove tecniche di tra~
spoDno che trovano le nostre strutture as-
solutamente impveparate, per oonoscere:

1) se corrisponde al vero la comunica~
zione fatta al Gomitato oonsorti,le dell'Ente
autonomo del porto di Genova per cui s'Olo
60 miliardi sanebbero ancora disponibili
per completare il finanziamento per l'am~
modernament'O dei porti, s,econdo le cifre
oontenute nel Piano quinquennale di svi-
luppo.

Tenuto cont'O che dei 260 miliardi previ~
sti, cifra da tutti riconosciuta largamente
insuffidente, s'Ono stati assegnati 75 miliar~
di e che 40 miliardi sono a carico della Cas-
sa per il Mezzogiorno, dovrebbero restare di~
sponibili altri 145 mi,liardi. Se rispondesse
a verità che s.ol'O 60 sarebbevo i miliardi
ancora da erogave, ciò significherebbe che,
senza alcuna decisione da parte del Parla-
mento, ben 85 miliardi sarebbevo stati di-
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spersi con i soliti criteri della polveriz~a-
zione elettoralistica o utilizzati per coprire
pJ:1eoedenti impegni che nulla hanno a che
fare con i fondi della programmazione eco-
nomica;

2) se, in ogni caso, non si intenda pre-
sentare con assoluta urgenza, anche sulla
base delle recenti dichiamzioni del Mini-
stro della marina mercantile, la nuova leg-
ge per l'assegnazione dei 145 miHardi che
risultano ancora disponibili;

3) se, contemporaneamente, non SI Ill-
tenda pJ:1esentar'e un organioo piano naziona.-
Le dei porti per l'adeguament'O degli stanzia-
menti aUe neali esigenze, per la creazione di
un moderno sistema portuale e per la de-
terminazione dei cri,teri di priori,tà in rela-
zione all'importanza e alla funzione nazio~
naIe del vari porti. (674)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

VERONESI, ROTTA, MASSOBRIO. ~ Al

Ministro del lavoro e della prevIdenza so-
ciale. ~ Per conoscere quali siano le vere
ragioni che motivano il diniego di riconos:ci~
mento dell'Ente di patronato della Confe~
derazione italiana sindacati autonomi lavo-
ratori.

Infatti, in merito ai motivi addotti nella
risposta del Ministro in data 3 agosto 1967,
n. G/126/4900, alla interrogazione n. 22233
presentata alla Camera il 19 maggio 1967,
glI interroganti devono rilevare:

1) la competenza che il Consiglio di Stato
afferma essere esclusivamente del Ministero
del lavoro e della prev1denza sociale ai fini
del riconoscimento in parola, non può esse~
re confusa con una discrezionalità che stra-
ripi nell'eccesso di potere o nell'illegittimità
consentendo, con motivazioni facilmente
confutabili, di insistere nel negare ad una
organizzazione sindacale, notoriamente rap-
presentativa nei vari settori di lavoro inte-
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ressati all'assistenza, la possibi.lità di svol~
gere l'assistenza medesima. In tal modo si
viene a dividere i lavoratori italiani in due
categorie e cioè quelli aventi il diritto di
scegliersi l'ente di assistenza di propria fi~
ducia e quelli che sono invece obbligati a
ricorrere ad altre organizzazioni di orienta~
mento sindacale diverso dal proprio. Questi
ultimi vengono di fatto posti nell'alternativa
o di rinunziare alle proprie convinzioni o di
rimanere privi della necessaria assistenza;

2) la circostanza che esistano otto enti
di patronato di assistenza, di cui uno rico~
nosciuto recentemente e quando erano già
trascorsi molti anni dalle reiterate richieste
della CISAL, non può essere in nessun caso
assunta a giustificazione del diniego di rI-
conoscimento in rapporto a quanto già espo~
sto al precedente punto 1), non essendo
lo spirito della legge quello di attribuire ai
fini della assistenza determinati monopoJi
utilizzabili agli effetti organizzativi da questa
o quella associazione sindacale.

D'altronde, a prescindere dall'ente di pa~
tranato di recente riconoscimento per il
quale potrebbe porsi il quesito circa la esi~
stenza dei requisiti previsti dal decreto~legge
29 luglio 1947, n. 804, per essere espressione
più che di lavoratori autonomi di veri e
propri operatori economici, due degli enti in
funzione non sono affatto proiezioni di or-
ganizzazioni sindacali, ma d'altra natura
chiaramente non rientrante tra quelle pre-
viste dall'articolo 1 della legge sopracitata.

Appare pertanto enorme che siano mante~
nuti in essere o siano riconosciuti enti in fa~
Yore di chi non ha i prescritti requisiti men~
tre si negano a chi ne ha giuridicamente il
valido titolo;

3) gli articoli 4 e 5 della legge più volte
citata indica!Ilo con precisione le fonti di fi~
nanziamento e i mezzi destinati a consentire
l'attuazione dei fini di assistenza agli enti
di patronato, fonti che sono in definitiva co~
stituite da contribuzioni stabilite per legge
a carico degli istituti che gestiscono le varie
forme di assistenza sociale, contributi che
affluiscono all'apposito fondo istituito pres-
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so il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Il riconoscimento di un nuovo patronato
non implica di conseguenza un problema lì.
nanziario per il bilancio statale, estraneo
agli oneri di che trattasi, bensì una riparti-
zione insieme con gli enti di patronato gì:\
esistenti deUe somme che di anlllo in an~
no vengano poste a disposizione dei pa~
tronati medesimi mediante prelievo dal
fondo in parola « in relazione all'estensione
o all'efficienza dei servizi degli istituti stes-
si », annualmente valutata in base al numero
di pratiche di assistenza da ciascuno degli
Enti impostate. Redistribuzione quindi, C011
attribuzione a chi ne ha titolo, di quote che
oggi vengono corrisposte ad Enti i cui lavo.
ratori aderenti alla CISAL sono obbligati,
in contrasto con i princìpi di libertà sinda-
cale, a rivolgersi in conseguenza del man-
cato riconoscimento dell'ente richiesto.

Parrebbe superfluo richiamare qui la cir-
colare ministeriale del 6 dicembre 1966, nu-
mero 18252 (div. XVII, Direzione generale
della previdenza) e quelle emesse a riguardo

I negli anni precedenti. (2115)

PERUGINI. ~ AZ Ministro ddZe partecl~

pazioni statali. ~ Per oonosoere se e quan-

t'O del programma di investimenti specifi~
cato neHa relazilone al disegno di legge del-
la Camera dei deputati n. 1494, divenuto poi
la legge n. 792 del 1964, sia stato realizzato
dall'AMMI. (2116)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Presidente del COIlSlgIw dei

Ministri. ~ Per conoscere le ragioni che han-

no indotto il Governo a disertare Il XVIII
Congresso nazionale dei mutilati ed invalidi

I di guerra, nonostante fosse stato invitato ad
assistervi a mezzo di suo rappresentante; e
per sapere se il vero significato di tale ripro~
vevole assenza non debba ricercarsi neUa
pervicace volontà governativa dI non risol~
vere gli anno si problemi dei mutilati e degli
invalidi di guerra.
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L'interrogante desidera altresì conoscere
se il Presidente del Consiglio non ritenga do--
veroso cancellare la penosa impressione la~
sciata nell'animo dei mutilati italiani dallo
sprezzante atteggiamento del Governo, dan~
do immediata assicurazione al Congresso
che, nell'ordine delle priorità program~
matiche di questo Governo e di «que~
sta)} legislatura, la soluzione del prob~ema

dei mutilati e degli invalidi di guerra, col~
l'integmle acoogUmento delle istanze avan~
zate dall'Associazione, avrà un pOSlto non se~
condario rispeUo a quegli altri impegni, ma~
nifestamente meno urgenti e finanziariamen~
te più onerosi, che risultano fino ad oggi as~
sunti daill'attuale coalizione governativa.
(7144)

GIORGI. ~ Al Mim~tro deL lavoro e della
previdenza sociale. ~ La democratizzazione

dell'lst1tuto infortuni sul lavom deve, a
giudizio dell'interrogante, oostituire funzi'o~
ne primaria degli interventi ministeriali e
ciò per diffel1enti ragioni, non ul,tlma, la ille~
oessità, voluta dal corso politico degli ac~
cordi inerenti la ooalizione di centro--sini~
stra, dI affidare Le gestioni delle attività as~
sist1enziali agli s,tessi interessati assis,tibili,
nella fattispecie agli assistiti minorati del~
l'Istituto medesimo.

Le strade per arrivare alla meta sono mol~
tepllici, tuttavia, la più semplioe, a parere del~
l'interl1Ogante, è anche quella di dare ade~
guata considrerazioillie alla volontà degli in~
fortuna,ti iscritti al,J'ANMIL ed in pa~ticola~
re ai grandi 1nvalidi i quali, fra i sofferen~
ti per causa di ,la\11oro, oostituiscono i più
menomati e quindi i più bisognosi di assi~
stenza.

S'inquadra in questo pano~ama la pre~
sente int'errogazione tesa ad interessare il
Ministro del lavoro e della previdenza socia~
le al nne di conoscere, in questo singolare
periodo dell'anno, allorchè l'INAIL devoJ~
ve una non indifferente somma a tito,lo di
assistenza invernale a tutti i gmndi invalidi
del lavoro riconosciuti in oondizione di bi~
sogno, se esiste collaborazilOne attiva fra
l'Ente che gli invalidi del la\11om, ed il Par~
lamento in acooglimento alla 10110 volontà,
hanno voluto a difesa dei ,11Oro interessi
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(ANMIL) e l'Istituto che per l,egge provvede
alla corresponSlOne delle rendite ~ pI'oventi
vari agli incidentali del lavoI'o; :tale eona~
borazione, a giudizio dell'intierl1Ogante, non
dovrebbe, in occaSIone delle prossime ero~
gazioni dei sussidi per l'assistenza invernale
ai grandi invalidi, che concretarsi illem'acco~
glImento, da par,te dell'INAIL delle pnopo~
ste che le s,eZlom provinciali ANMIL inol~
tr,eranno; ciò in considerazione che lie se~
zioni ANMIL sono, oltre che legali rappre~
sentanti deglI invalidi del lavol1o, organizza~
t,e in Dorma tale da oonoscere profìondamen~
te ed insindacabilmente le esigenzle dei mi~
noratI ed è inoltre noto che pongono cura
particolare nel prevenif1e e soddisfare lie rea~
li neoessità del settore più pIìOvato dall'in~
fortunio.

Pertant'o, !'interrogante, in oonsiderazio~
ne dI quanto rappresentato, chiede !'inter~
vento del Ministro del lavoro onde ottenere:

a) che sia data adeguata te tempestiva
pubblicità, in Dorma opportuna, agli inte~
l1essa tI circa la misura delle corresponsioni
INAIL per assistenza invernale ai grandi
inva:lidI del lavoro;

b) che vengano impartite all'INAIL di~
sposiziQni tese all'oHenimento della massi~
ma collaborazione possibile fra l'ls,tituto in~
fortuni e l'Associazione mutilati del lavoro,
in merito alle predette el1ogazioni. (7145)

BASILE. ~ AL Presidente del Consiglio
dei Ministri. ~ Per conoscere i motivi per
cui il Governo di centro~sinistra da lui pre~
sieduto, con un ges,to che per la prima volta
si è verificato nella storia dei corngressi deUa
gloriosa Assooiazrione nazionale dei mutilati
ed invalidi di guerra, e che, neH'attuale mo~
mento è apparso offensivo e clamoroso co~
ronamento di un costante atteggiamento di
insensibile incomprensione e1nadempienza
ad impegni reiteratamente assunti, ha rite~
nuto di non partecipare con nessuno Idei suoi
numerosi componenti (iChe pure sono sem~
pre presenti ad innumerevoli altre malliifesta~
zioni anche di molto inferime Jivello) al 18°
Congresso nazionale deU'ANiMIG apertosi a
Milano il 2 dicembre 1967 e di farsi, ed an~
che molto tardivamente, sostituire da un
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formale e vuoto telegramma di «doverosa
I

II. Discussione del disegno di legge:
considerazione ». (7146)

GRIMALDI. ~ Al Pres,idente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, del commercio con 1'estero e del
tesoro. ~ Per conoscere:

1) quali urgenti provvedimenti intenda-
no prendere per evitare una crisi delle no~
sire esportazioni ortofrutticole (con parii~
colare riguardo a quelle agrumarie) verso i
Paesi terzi e ciò in seguito alla svalutazio-
ne della sterlina, della peseta spagnola e
della moneta israeliana;

2) quali provvedimenti intendano in
particolare adottare per evitare che nella
area comunitaria la svalutazione delle mo-
nete spagnola e israeliana determini impor~
taZIOni di prodotti agricoli ed in specie di
prodotti ortofrutticoli a condizioni di pre~
vedibile svantaggio per le produzioni nazio-
nali;

3) se non ritengano che il sistema delle
restituzioni previsto dal Regolamento CEE
n. 159/66 debba essere applicato allargan
do l'area e mod~ficando gli attuali limiti
quantitativi, e ciò allo scopo di consentire
alle nostre esportazioni la competitività sui
mercati dei Paesi terzi. (7147)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 5 dicembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi domani, martedì 5 dicembre,
in due sedlUte pubbliche, la !prima alle ore 9
e la seconda alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Bilancio di preViSione dello Stato per

l'anno finanziario 1968 (2394).

Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per il 1966 (2395).

FENOALTEA e NENNI Giuliana.
Riduzione dei termini relativi alle opera-
zioni per la elezione delle Camere (2281).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Li-
mite di età per l'ammissIOne alle classI
della scuola dell'obblIgo (1900) (Approva-
to dalla 8a CommIssione permanente del-
la Camera dei deputatI).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazione deglI

articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti !'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica degli articoli 99 e

100 del Codice penale sulla «recidiva)}
(1286 ).

2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica-
zione della circoscrizione della Pretura di
Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per al-
loggi forniti dai Comuni alle truppe dI
passaggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunalI
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte dI
cassazione in funzione di Presidente e dI
Procuratore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).
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8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensio~
ne alle diffusioni radio~televisive del di~
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 19418, n. 47, recante
disposizioni sulla stampa (19).

V. Seguito della discussione della proposta
di modificazione agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (I scrlt~
to all' ordine del giorno ai sensi dell' artico~
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre~
sentazione di proposte di ricompense al
valor militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCHIAVETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repubbli~
ca (938) (I scritto all' ordine del giorno ai
sensi dell' articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica al termine di decorrenza pre~
visto dell'articolo 1 della legge 18 novem~
bre 1964, n. 1250, in materia di indenniz~
zo privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~

ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, con~
cementi l'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

La seduta è tolta (ore 22).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del reso~ontl parlamentarI


